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Capitolo I. 


I viaggiatori , stanchi dalla fatica , si ad- 
dormentano immediatamente ; Matilde va a 
gustare ore di riposo sopra un letticciuolo di 
musco che 1 era stato preparato, e l’eremita 
si approfitta del momento in cui i suoi ospiti 
dormono , per andare sulla spiaggia del mare 
a raccogliere delle conchiglie e dell’ ora di 
tartarughe per servire di nutrimento il gior- 
no seguente : quando è solo si astiene dal 
toccare alcuna creatura vivente, ina la refe- 
zione della sera antecedente avendo esaurite 
tutte le di lui scarse provvisioni , il suo pri- 
mo dovere è quello di pensare a’suoi fratelli. 

Quindi torna a preparare l’altare, ove per 
la prima , volta i voti di molti uomini ac- 
compagneranno i suoi , per salire insieme 
verso il trono dell Onnipotente ; questo istante 
è così ardentemente desiderato da Matilde , 
che sollecita quello del suo alzarsi dal letto; 

i leva # guarda intorno a se , nè vedendo 
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comparire il vecchio del deserto , esce dulia 
grotta per andare in traccia di esso , e nel 
momento istesso in cui i suoi occhi scorgono 
all’ oriente il golfo Arabico , resta sorpresa 
dallo spettacolo / die le presenta. Le ricche 
tinte di porpora , di violetto, e d’aurora che 
risplendono in cielo , ancora per metà im- 
merse nel mare , vi facevano ripercuotere i 1 
loro colori mitigati. Tutto riposa ancora nel 
silenzio, e le onde agitate da un leggiero ven- 
ticello sembra che attendono con rispetto la 
nascita dell’ astro , eli’ c per uscire dal loro 
seno per salire nel cielo che parimente 1’ af- 
fretta. Egli appare tutto ad un tratto , simile 
da principio a un punto luminóso che spicca 
fuori dall’ acque ; si cangia ben presto in un 
globo di rilucenti rubini , che spande sopra 
tutto il cerchio dell’ orizzonte una lunga 
striscia d’oro: alla superba comparsa scin- 
tilla di mille fuochi la punta degli scogli 
biancastri , clic sono intorno alla spiaggia 
ciascun’ onda sembra clic porti seco una gran 
quantità d’ oro , e il rilucente autore di tante 
meraviglie , spandendo a torrenti li suoi raggi 
* infiammati , inonda il suo vasto impero del- 
la sua duce pura , ascende verso la volta ce- ^ 
leste con lo splendore e la maestà convenien- 
te al re dell’ universo , ai padre della vita , 
e al trionfator delle tenebre e del tempo. Ma- 
tilde appoggiata a uno scoglio la di cui ba- 
se è costantemente percossa dall’ onde , con- 
tcmpla taciturna e con un santo rispetto la 4 
magnifica scena che il mare, la terra c 
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il cielo congiunti insieme presentano ai suoi 
sguardi , e finalmente esclama : « Astro im- 
mortale, pure ti estinguerai un giorno, c on- 
derai col mondo ; ma ohimè ! qual giorno 
terribile sarà quello mai ! L’ angelo suonerà 
la sacra tromba , le generazioni scuotendo la 
polvere dei sepolcri si aduneranno davanti al 
trono dell 7 Eterno , e con la sua rigorosa giu- 
stizia Iddio peserà i falli degli uomini bi- 
sognerà comparire davanti a lui, manifesta- 
re le sue debolezze e mostrare tutto il suo 
cuore... Ah 1 infelice ! dovrai dunque mostra- 
re il tuo amore , quell’ amore colpevole da 
cui sei consumata , e dal quale pon è capa- 
ce a farti guarire il pensiero spaventevole •del 
finale giudizio; bisognerà dunque confessare 
i tuoi rei dispiaceri; confessare che la conso- 
lazione che tu gusti servendo Dio è così de- 
bole da non poterne essere contenta , e che 
il tuo cuore, elle non potrebbe vivere senza 
gioja, è bastantemente infedele di ricercarla 
nell’amore per un Saracino; dunque bisogne- 
rà dichiarare, che questo Saracino ti commo- 
ve più di tutte le maraviglie del mondo , e 
che tu non aspiri più che con tiepidezza a 
quel cielo, eh 7 egli non deve giammai abitare 
con te. 

L’accento col quale la principessa pronun- 
ziò queste parole aveva qualche cosa di ama- 
ro e di doloroso, che rimbombò fino all 7 orec- 
chio dell 7 eremita; egli ascolta attentamente 
donde partono quei suoni lamentevoli , e 
si affretta a portare la consolazione al- 


1’ afflitta clic 1' addimandava. a Figlia mia , 
egli dice, da clic cosa provengono i tuoi la- 
menti ? quali vergognosi segreti Nascosti net 
F anima tua sconcertano adesso la tua coscien- , 
za? Sarebbe egli possibile, clic sotto l’appa- 
renza della più clic celeste innocenza , tu 

} )ortassi il rimorso del delitto ? — Io non ne 
io mai commesso veruno , padre mio , ri- 
prese Matilde tramandando un profondo so- 
spiro, ma il mio cuore non è piu puro, per- 
chè si compiace del suo smarrimento , e ama 
il peccato che da Dio gli è proibito. Oggi vi 
parlerò , padre mio, io non prenderò qui nè 
riposo , nè sonno se prima voi non mi ave- 
' te ascoltata , e spero che non .spunterà per 
me un nuovo giorno senza trovarmi riconci- 
liata mediante il vostro santo ministero, con 
quel Dio che io ho cotanto offeso. — - Ti a- 
scolterò, figlia mia , replicò il cenobita , ma 
ecco i tuoi compagni che si svegliano , in- 
cominciamo dall’ offrire tutti insieme un sa- 
crifizio all’ Eterno ; umiliati, versa davanti 
ad esso quell’ umile dolore del peccato , che 
è per esso un sacrifizio di un odore infinita- 
mente , più di quello dell’ incenso e dei pro- 
fumi. E questo il prezioso balsamo eli’ ei vi- 
de sparso con tanto piacere sopra i suoi sa- i 
cri piedi dalla peccatrice, perchè egli non ha 
mai scacciato da se un cuore contrito ed umi- 
liato. — Ohimè, aggiunse Matilde seguitan- 
dolo a capo chino , oh ! quanto mi sarebbe 
giocondo se accostandomi al gran mistero , 
potessi spargere come la Maddalena le lagri- 1 
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ine di un cuore penetrato dall’ amore dÌTino: 
ma dove trovasi questa quantità abbondante 
di lagrime sante quando il cuore è fuggito 
altrove? Intese il solitario, ma non le diede 
risposta alcuna , perchè non poteva sommini- 
strare alcun rimedio ai suo male fintantoché 
non ne avesse conosciuta la causa e 1’ esten- 
sione. Continuò a camminare in silenzio fino 
al luogo nel quale si erano addormentati i 
cristiani, e avendoli trovati alzati, disse lo- 
ro : « figli miei consacriamo questo giorno 
memorabile , 1’ altare ci aspetta, uniamo le 
nostre preghiere, e le nostre voci inalzate fi- 
no al cielo, vi facciano intendere non esser- 
vi deserto alcuno tanto sterile, nè romitorio 
solitario, nel quale il Dio di Giacobbe non 
trovi dei figli fedeli, e degli zelanti adorato- 
« Ognuno chinò la fronte , egli allora si 
inoltrò di mezzo alle rovine, seguitato dai 
cristiani, che osservano intorno a loro , e 
contemplano indefessamente quelle colonne 
sparse qua e là, fatte in pezzi , quei pilastri 
ammassati 1’ uno sopra f altro , quei vestigj' 
di una magnificenza già passata , e quegli 
innumcrabili avanzi che sorprendono l’ imma- 
ginazione per la loro grandezza , come ap- 
portano tristezza all’ animo, per la loro rovi- 
na. « Ohimè ! padre mio , grida uno dei guer- 
rieri, questa augusta navata che in parte sus- 
siste ancora , questa doppia fila di pilastri, e 
quell’ altro così elevato , clic 1’ occhio si stan- 
ca a misurare la di lui elevazione , tutto 
questo sarà egli pure distrutto? Appena ebbe 
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terminato di dire, che dal seno del silenzio 
che regna in quelle spaziose rovine , si stac- 
ca una pietm cade e gli risponde. A questa 
voce della distruzione tutti i circostanti pren- 
dono un contegno cupo e lugubre; 1’ eremi- 
ta si ferma , e alzando ambedue le braccia 
al disopra del capo esclama ad altissima vo- 
ce : « Altra volta questo tempio esistè , e fu 
abitato da dei pietosi solitarj , gl’ inni santi 
dei quali si mescolavano ogni giorno con 
quelli degli angioli ; questa è grotta di S. 
Giovanni Glimaco loro fondatore , nella qua- 
le sj ritirava per piangervi i delitti del mon- 
do e disarmare la collera celeste pronta a ca- 
dere sopra di esso ; allora niuno aecostavasi 
a questo luogo se non con un “buore il più 
puro, e la più ardente fede; ma l’empio 
non ha fatto che mostrarsi , e tutto si è scos- 
so. La morte colpì i servi di Dio, cessarono 
i sacri cantici,, e il silenzio e la distruzione 
s’ impadronirono di questa desolata abitazio- 
ne; tra poco tempo ancora si estinguerà pure 
la sola voce clic risuona tra queste rovine , 
tra poco tempo questo corpo miserabile ritor- 
nerà in polvere come quelle colonne, che sono 
distese sul suolo , dopo avere quasi toccato 
il cielo, in breve esse ed io ci scioglie- 
xeino intieramente , c non resterà di noi che 
un pugno di polvere , che si mescolerà e si 
sperderà tra le arene del deserto. Allora , se 
dei fedeli verranno a cercar/ quivi gli avanzi 
venerabili di questo monumento , li ocrchc- 
ranno inutilmente , perchè tutto sarà sparito, 
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e la pietà medesima non riconoscerà pia il 
luogo in cui spargeva un tempo le sue la- 
grime. Ma allora , fratelli mìei , proseguì 
egli con un entusiasmo profetico, allora io 
sarò con voi in quel tempio immortale, che 
■non è stato fabbricato punto dalla mano de- 
gli uomini , e a cui 1’ empietà non può av- 
vicinarsi per distruggerlo ; nel quale costan- 
temente risuonano i sacri concerti de’ cheru- 
bini , ove nulla passa , nulla cangia , nulla 
finisce , e dove la felicità del giusto non ha 
altro confine , che quell’ eternità , che non ne 
conosce alcuno. . . 

Parlando in questi’ termini il venerabile Ere- 
mita , con il suo cilizio di pelo di capra sal- 
vatica , con la sua testa calva , la sua barba 
bianca , c la sua fronte carica di palme 
evangeliche , sembrava in mezzo a quelle ro- 
vine , come 1’ Angelo precursore delle mise- 
ricordie divine , 1 che sta in piedi in mezzo 
ai lottami del mondo. Intanto si avanza e 
sale verso i’ altare ; i Cristiani si sfilano tutti 
. intorno a lui y il Duca di Glocester con la 
testa scoperta, s’inginocchia con i suoi In- 
glesi intorno ad un enorme tronco di grani- 
to , del quale già il musco incomincia a im- 
padronirsi ; più indietro i pellegrini , vecchi 
soldati di Cristo , stanno prostrati presso una 
colonna fatta in pezzi , e in mezzo a tutti 
questi uomini, la vergine , la sola del suo 
sesso , si distingue meno per i suoi abiti, che 
per la sua religiosa attitudine e la sua ma- 

ravi&liosu bellezza ; tutta piangente . offre 
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mille volte il suo cuore a Dio, si sforza di 
lasciare il passato nell’ oblio , 1’ avvenire alla 
Provvidenza , c di dare il presente al cielo ; 
ma un invincibile inclinazione la trasporta 
sempre verso altri interessi che i suoi ; il 
nome di Malck Adhel si frammischia in tutte 
le sue orazioni , e se le incomincia per se , 
le termina per lui , e quando dimanda a Dio " 
le sue grazie vittoriose , le quali non sono 
meno efficaci che amorose , e che il suo bel 
volto si colorisce di un fuoco più ardente , 
allora si è eh’ essa non prega per se. Ah! co- 
me le sue preghiere sarebbero più fervorose, 
la gratitudine le presterebbe un fervore più 
caldo , se ella sapesse quel che accade nel de- 
sei to, se sapesse che i Beduini la minaccia- 
no , e che mentre chiede a Dio di salvarla 
da Malek Adhel , Ma lek Adhel si avanza per 
salvarla. 

V augusta cerimonia essendo terminata, il 
Cenobita riconduce i suoi ospiti nella sua 
cella , presenta loro il cibo preparato la mat- 
tina e non si stanca d* interrogargli sopra 
tutto ciò che ha rapporto alla propagazione 
della fede , e all’ aumento del regno di Gesù. 

S’ informa principalmente dell’ Arcivescovo . 
di Tiro , di quel grande apostolo della dot- 
trina evangelica. « Allorché io abbandonai 
il mondo , proseguì egli , Guglielmo era per 
anco giovane, ma la superiorità de’ suoi 
lumi , le -virtù eminenti , ed il suo zelo in- 
stancabile per la fede , 1’ avevano già fatto 

«©minare alla seconda dignità episcopale del- 




rodente , e 1’ unanimità dei roti lo desti- 
nava al patriarcato di Gerusalemme , come 
l’ unico capace di ouoprire meritevolmente 
quel luminoso e sublime ministero. Vi è egli 
stato effettivamente nominato ? — Padre mio, 
replicò il duca di Glocester , io non profa- 
nerò già la purità di questa solitudine fa- 
cendovi il racconto di tutti gli scandali della 
coi te di Gerusalemme ; sono stati molto più 
i vizi dei suoi monarchi che il valore degli 
infedeli che hanno prodotto la caduta di 
quel gran regno. Allorché sussisteva ancora , 
invece di nominare un Eraclio , un mostro 
di laidezze nella sede di Gerusalemme , se 
vi fosse stato chiamato il virtuoso Guglielmo, 
la santità dei suoi costumi avrebbe servito 
di edificazione e di baluardo a’ cristiani , c 
si sarebbe conosciuta allora la differenza , 
che vi è tra uomo e uomo per avere dell* in- 
fluenza a conservare gli Imperi ; ma io non 
mi prolungherò di più sopra quest’oggetto , 
e vi dirò soltanto cne l’ Arcivescovo di Tiro 
è sempre P uomo che voi avete conosciuto ; 
per molto tempo sostenne mediante la saviezza 
dei suoi consigli , il trono, di Gerusalemme 
sull’ orlo della sua rovina , e allorquando le 
sregolatezze dei Cristiani e le armi degli in- 
fedeli lo precipitarono nell’ abisso , egli solo 
non perde punto la speranza del regno di 
Cristo. Si spogliò di tutte le sue dignità , e 
partì e passò in Europa ad implorare i soc- 
corsi per ristabilirlo. E desso che ha predi- 
cato questa gran crociata? la pfh numerosa, 


la p7u brillante clfe 1’ Orienta abbia giam- 
mai ricevuta nel suo seno; e per mezzo della 
sua voce le armate innumerabili uscite dul- 
T Occidente , si preparano a riconquistare la 
Giudea e ad umiliare i’ Ottomano ; alla di 
lui voce si sono addormentate le discordie 
che divisero i nostri capitani più celebri , e 
la presa di Tolemaide è stata meno il liutto 
del loro valore che della di lui eloquenza : 
ogni giorno il sno zelo guadagna dei nuovi 
proseliti al vangelo , c la sua carità li soc- 
corre Ecco esclamò V eremita, con 

trasporto , ecco il vero successore dei primi 
evangelisti , il modello esatto dei santi , 
1’ nonio di cui il mondo cristiano deve ve- 
ramente insuperbirsi. J?adre mio , sog- 
giunse la vergine riguardandolo con ammi- 
razione , credete voi che il mondo vi abbia 
dimenticato ? — Deve averlo fatto , figlia 
mia , interruppe vivamente 1 eremita , perchè 
io l’ho lasciato: ah! guardatevi bene dal 
paragonare giammai il cristiano che scansa 
le tentazioni , fuggendole , con quello , che 
procura di resistere loro , e resta nel mondo 
per salvarsi ; questi ripieno di un zelo divi- 
no , mette a repentaglio la sua salute per 
quella dei suoi fratelli , 1’ altro , ripieno d’una 
timida diffidenza , non occupandosi che della 
propria salute , non è utile ad alcuno , il 
primo si espone continuamente , combatte 
senza riposo , sempre resta vincitore , e crede 
di non avere mai fatto abbastanza quando 
gli resta ancora qualche cosa da fare > e au- 
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mentando il numero delle sue operazioni e 
T ardore della sua fede , divenuta un esem- 
pio espressivo di edificazione e di santità , 
che deve acquistargli la riconoscenza e la 
benedizione dell’ universo ; il secondo nella 
sua solitudine , non avendo occasione alcuna 
per mancare , non deve punto vanagloriarsi 
della sua saviezza, si nutrisce dell’ minore 
di Dio , ma nulla fa per Iddio , vive in pace 
perchè vive solo , inutile , deve essere di- 
menticato da quel mondo a cui non ha sa- 
puto punto servire , onde allorché verrà il 
gran giorno del giudizio , il pietoso Gugliel- 
mo sarà uno dei primi eletti ; e Iddio lo 
coronerà con una doppia e triplice gloria , 
idi una gloria eguale alla quantità delle per- 
sone che avrà convertite , mentre che quella 
del solitario . umile e oscura come ,Iui , Io 
situerà nell’ ultimo luogo destipato alla tavola 
dei giusti. — Padre mio , gli disse allora 
la principessa tutta intenerita , voi avete ra- 
gione ; senza dubbio sotto le sembianze del- 
1’ arcivescovo di Tiro la religione cristiana 
ci presenta il prodigio della sua carità , 
ma permettetemi di aggiungere , che ancora 
sotto le, vostre ci offre quello dell’umiltà. » 
Intanto sopraggiunge la sera , e mentre che 
i cristiani trovano tra le rovine della chiesa 
un letto che la fatica fa sembrare loro pia- 
cevole , Matilde chiede all’ eremita di com- 
piacersi di ascoltarla : » Vi acconsento dis- 
se , figlia mia , e la condusse sull’ ingresso, 
della grotta di dove si scopre il vasto mare ; 




in quel punto caso è tranquillo, placido, e 
presenta un lucido specchio alle stelle scintil- 
lanti del firmamento. La principessa inginoc- 
chiatasi , tutta in se stessa è taciturna: men- 
tre tutto ciò che la circonda la sorprende e 
parla al suo cuore , ella vede ai suoi piedi 
unirsi un altro cielo a quello che risplende 
sopra alla sua testa nel remoto chiaroscura 
dell’ immenso orizzonte ; ella ascolta il con- 
tinuo moto dell’ onda che arriva , si frange, 
retrocede , nuovamente torna e muore per 
rinascere sempre , i tre grandi attributi del- 
l’ intelligenza suprema , la vastità di questa 
mare senza limiti , l’eternità di quell’ onde 
sempre mobili , l’ infinità di quella quantità 
di astri che girano , attestano la gloria di 
Dio , e la principessa sente gli effetti di que- 
ste grandi immagini senza che la sua mente 
ardisca solamente di inalzarsi ad esse , ma 
l’eremita vedendo l’ impressione che ella pro- 
va , prendendo la parola , le dice : » Figlia 
mia, quello clic ha creato tutto questo è quel- 
lo che disse : In verità se gli uomini tac- 
ciono , le pietre esclameranno (i): ecco la 
potenza ; ma ha detto ancora : lenite da me 
tutti quanti voi » che siete angustiati , e che 
siete aggravati , ed io vi darà il riposo (2} 
ecco la bontà. La potenza , e la bontà , è 
Dio , figlia mia j se con l’ intelligenza sta 
lontano da noi , ha voluto però avvicinarsi 

(0 S. Lue. Cap. 18 v. 40. 

(2) Matt. Gip. ia r./ia. 
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con r amore: infatti, se nói pensiamo alla sua 
"grandezza, noi pensiamo al nostro nulla; se al- 
la sua potenza , alla nostra debolezza , se alia 
sua sovranità , alla nostra dipendenza , se 
alia sua giustizia , ai nostri falli ; ma quando 
noi pensiamo al suo amore , figlia , noi pos- 
siamo pensare al nostro , egli è il solo mezzo 
per il qu ; ile noi possiamo, senza temerità , 
inalzarci e unirci a Dio ; poi ché in fine quan- 
do egli ci giudica , noi non possiamo giudi- 
carlo ; quando ci comanda , noi non possia- 
mo comandare a lui ; ma quando ci ama o 
Matilde ! noi possiamo amarlo r dedica dun- 
que la tua vita a questa sola affezione , per- 
chè per quanto egli è Dio , pure nulla può, 
fare di più vantaggioso per te che di amarti, 
e ciò non può esigere dal canto tuo veruna 
còsa che sia più*' degna di lui , nè più per- 
fetta quanto il tuo amore ; ama dunque il 
tuo Dio , figlia mia , sopra ad ogni altra co- 
sa , perché , io te lo ripeto , l'amore è il piò 
gran tesoro che possa possedere il cuore del- 
1’ uomo ». 

Ohimè ! padre mio replièò Matilde con 
grande emozione , io comprendo dalle vostre 
parole che il vostro occhio perspicace ha di 
già scoperto nei più intimi nascondigli del 
- mio animo l’ iniquità che 1’ opprime ! — Si , 
figlia mia , io conosco già la causa , ma ne 
ignoro l’joggctto. — Ohimè ! replicò la prin- 
cipessa piangendo a cald^ lagrime , si è il di 
lui nome che forma if mio delitto più enor- 
me , ed è quello che mi duole maggiormente 
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a cliohiararvelo : potesse almeno questa con- 
fessione servirmi di espiazione ! « Allora alla 
presenza del cielo, prostrata ai piedi dell’ere- 
mita , con gli occhi fissi sul crocifisso che 
teneva in mano , e jincoraggiata dalla dolcez- 
za evangelica del santo , ella palesò cosi i mi- 
steri del suo cuore. ». 

i 

> w Capitolo II. 

* • » * 

L’abito mio ha dovuto già farvi cono- 
scere , padre mio , lo stato , che io doveva 
abbracciare : i troni , le umane grandezze , i' 
titoli , dei quali il mondo fa tanta stima , in 
confronto di quello tanto glorioso di sposa 
’ di Cristo mi sembravano abietti , vili : fino 
dalla mia più tenera infanzia io non ne de- 
siderai vcrun’ altro , e per rendermene più 
meritevole io volli unirmi ai cristiani , che 
s’ ascrivevano in folla alla Crociata per libe- 
rare da città santa , onde venire ad adorare 
il sacro sepolcro , prima che gli ultimi miei 
voti ini avessero serrata per sempre la porta 
del mondo. La pia sposa di Riccardo fu la 
mia fedele compagna , e montammo sul me- 
desimo vascello. Senza dubbio il Cielo , o 
per punirci , o per far prova di noi , ci negò 
il suo ajuto , perchè permise agl’infedeli di 
attaccarci , di vincerci , e che fossimo fatte 
schiave ... — Come? senza avere riguardo 
al grado vostio ardirono mettervi in cep- 
pi? . — O padre* nfio ? quanto sarei stata 

meno infelice se m’avessero caricata di ca- 
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e mi avessero rinchiusa in un' angu- 


sta carcere senza altro nutrimento che di pa- 
ne grossolano bagnato nelle mie lagrime ! Ma 
ohimè! ricevuta in un superi» palazzo, ri- 
colmata di onori , trattata da sovrana , e 
t con tutti i rispettosi riguardi . . . . ■ — Eh 
bene , figlia mia , da che cosa hanno origine 
queste lagrime , e questi sospiri ? Proseguite 
il vostro racconto , e nominatemi chi fu 
quel generoso vincitore , il di cui giogo è 
» così soave ai cristiani ? — Che mi dimandate 
vdi , padre mio ? Questo vincitore così gran- 
de , così terribile, al quale per esser perfet- 
to non manca altro che il lume della fede, 
quell'eroe superbo , che sa farsi temere, 
ammirare , e benedire nel medesimo tempo 
dai suoi nemici, quel principe, degno og- 
' getto dell’ affezione di Guglielmo, la di cui 
immagine sia sempre presente al mio pensiero, 
regna sovranamente nell’ anima mia , e mi 
perseguita sino ai piedi di questo Dio qui 
presente . . — Cosa dico? io mi perdo . . — Ma 
«li ciò , padre mio , non mi resta altro da 
dirvi; voi dovete avere inteso il mio segreto, 
ed il fallo mio. » Parlando in questa maniera 
' nasconde il suo volto nel scn della terra , e 
cuopre di polvere l’ oro delle sue lunghe trqc- 
, ce di capelli. » Umiliati , figlia mìa , rispon- 
de l’ eremita, perchè effettivamente il fallo 
tuo è grande ; ma intanto non ti perdere di 
coraggio , perche quello , eh’ è la luce , la 
vita, e la forza dei cuori, che lo cercano, 
lo amano , può aprirti la stratta della tua sa- 
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Iute , e renderti la perfezione del suo- santo 
amore ; ma spiegati ; questo vincitore , che 
inette in catene i cristiani , non può essere 
ehe un musulmano ; per quale spaventevole 
miracolo , o figlia cristiana , un musulmano 
✓ si è impadronito dei tuo cuore ? — Padre 
mio , cosa volete che io vi dica ? Tino dal 
primo momento che lo vidi , io concepii nuo- 
vi pensieri , e tali che io non aveva mai co- 
nosciuti fino a quel giorno , imparai che si 
poteva rimirare un saracino senza orrore ; 
insensibilmente compresi che poteva posse- 
dere tutte le virtù , e finalmente imparai cho 
poteva essere amato. . , — L’uso di una vita 
pura , e santa , e la presenza dell’ arcivescovo 
di Tiro mi trattennero per lungo tempo sul- 
T orlo dell’ abisso ; ma quando lui abbando- 
nata da quel degno prelato , non so se uno 
spirito di accecamento , e di orgoglio s’ im- 
padronì di me , o se le circostanze , nelle 
quali mi trovai , mi fecero una legge da do- 
vermi avvicinare alla seduzione : ma obbli- 
gata a comparire spesso alla presenza di Ma- 
lek Adhel . . . — - Malek Adhel ! cosa hai tu 
detto, interruppe fremendo l’eremita, Ma- 
lek Adhel ! il fratello di Saladino , di quella 
tigre dell’Oriente, che divora tutti i cristia- 
ni : Malek Adhel ! che bagnò cento volte la 
sua mano empia nel sangue dei suoi fratel- 
li , e la di cui spada fulminante è stata tem- 
prata nell’ impero dell’ inferno ! — Ognuno 
dei suoi misfatti , padre mio , è un decreto 
di repiovazione contro di me , perchè non 
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mi hanno trattenuto dall’ amare Malek Adhel: 
io non saprei dirvi come quest’amore s’im- 
padronisse del mio cuore ; mi pare che tutto 
ciò, che mi era d’intorno, mi stimolasse ad 
amarlo ; le benedizioni istesse , con le quali 
la regina mia sorella contraccambiava i suoi 
benefizi , le lodi che gli profondevano conti- 
nuamente tutti i nostri cristiani , e sepratut- 
to la segreta compiacenza , che io osservava 
che Guglielmo aveva nel suo cuore verso di 
lui ; 1' unanimità di questi voti mi fece co- 
noscere un orgoglio , che io non aveva mai 
conosciuto per me , e riempirono 1* anima 
mia di vanità , e di gioia , vedendo che tut- 
to ciò che mi circondava , giustificava la mia 
debolezza ; impressi nella mia memoria ri- 
storia di Malek Adhel , raccolsi la di lui im- 
magine nel più intimo nascondiglio del mio 
pensiero , e finalmente mi abituai alla vista 
dell’ amor suo. Fu allora che il mio smarri- 
mento crebbe a tal segno che nelle mie ore 
di ritiro Malek Adhel era sempre presente a 
me, mi pareva cangiato il corso del tempo, 
"viveva smarrita nella dimenticanza di tntte 
le cose dei mondo , come se sulla terra non 
vi fosse stata altra creatura che lui. Non- 
ostante io ricorreva spesso a Dio , lo scongiu- 
rava a darmi forza , ma non me ne diede 
alcuna. Entravano facilmente nella mia men- 
te certi pensieri 9 che mi facevano orrore , 
e n’ escivano con estremo rincrescimento , fi- 
nalmente , in vece di quel pane degli angeli, 
di cui altre volte io mi nutriva t mi sona 
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veduta ridotta a mangiare di un pane di do- 
lore ricoperto dalla cenere della penitenza , 
e della sua mortalità , e ad essere angustiata 
dei giorni dell’ amarezza , e del pianto. — 
Ali ! replicò V eremita , i giorni dell’ afflizio- 
ne "sono 1’ appannaggio di colei , che disob- 
bed isce , e lo dimando con Giobbe se quel- 
lo , clic ha voluto opporsi a Dio , si è trovato 
mai bene ? Ma , figlia mia , ditemi per qual 
ragione vi facevate voi lecito di proseguire 
ad amare Malek Ad bel ? , — Padre mio , io 
non lo so , nè ne conosco alcuna , lo vede- 
c lo amava. — Ma era forse 1’ aspetto 
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della bellezza del vostro amante , che vi ra- 
piva il cuore ? — Io non considerava affatto 
questa bellezza. — Eravate voi sedotta da 
immagini di piaceri , di grandezze? — Esse 
non si affacciavano punto alla mente mia. — 
A che pensavate dunque allorché vi trova- 
vate ad esso presente ? — Io amava — non 
consideravate allora che il dovere , la reli- 
gione vi facevano un delitto di quest’ amo- 
re ? — Padre mio , io vi pensava continua- 
mente. — Dimenticavate forse che quest’ uo- 
mo era sottoposto al giogo dell’ inferno , e 
che era il nemico del vostro Dio ? — Questo 
spaventevole pensiero stava sempre presente 
agli occhi miei. — Ebbene , cosa facevate al- 
lora ? — Piangeva , padre mio , e amava an- 
cora. — Figlia mia, questo fuoco impuro, 
clic vi consuma, e vi punisce; non è che 
una debole immagine di quello , che l’ in- 
ferno riserba ai peccatori , che ^i sono osti- 
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nati nelle loro iniquità. Ali perchè , infelice 
pecorella smarrita , hai tu desiderato la de- 
lizia dei beni di questo mondo ? Ignori forse 
che essi non sono altro che vanità , che 
chiunque non beverà che di quest’ acqua 
avrà sempre sete , che il mondo sparirà co : 
me un sogno, e svanirà come una visione , 
c che quelli , che l’avranno veduto , si do- 
manderanno tra loro , ove è mai andato? Fin- 
tantoché resterà sempre tra gli uomini la me- 
moria della virtù sarà in cielo trionfante per 
sempre , avendo combattuto per una ricom- 
pensa eterna (i). Ah! Padre mio, che posso 
io dirvi , mentre non so spiegarvi punto quel 
che io provo? Quella è una mescolanza stra- 
ordinaria di tutte le opposizioni, un comples- 
so di tutto ciò che vi è di più terribile nel- 
1’ inferno, e di quel che ha di più soave il 
cielo , io mi sento tirata a forza verso ciò che 
in’ inorridisce ; vedo un abisso , e pure gra- 
direi di cadervi , soffro fino al punto di mo- 
rire , e mi compiaccio del mio tormento , ho 
traversati tutti i pericoli per venire a diman- 
darvi soccorso contro Malek Adhel , e temo 
che voi non me lo diate , finalmente anche 
in questo momento istcsso , in cui la vostra 
voce mi annunzia la vendétta di un Dio sde- 
gnato , quando scuopro fremendo l’ avvenire 
terribile che mi prepara , questo cuore ribelle 
per la forza del solo amore si solleva al di- 
sopra di questi santi terrori , c lino nel tri- 
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Lunate della penitenza , ripieno dell’ immagi- 
ne di Ma lek. Adhel , si perde, c si confonde 
con quella , e non può desiderare altro be- 
ne. . . — » Arrestati ! infelice , esclamò l’ere- 
mita ». Ohimè! la vergine non l’ascoltava 
più, spossata per le fatiche del suo viaggio, 
e molto più ancora pel combattimento, che 
la religione dà all’ amor nel suo cuore , le 
sue forze si abbandonano ; ella è caduta senza 
senso sul terreno : un freddo sudore scorre 
sopra la sua fronte : le sue mani , e le sue 
gote son gelate , e più non respira. L’ eremita 
teme che sia giunta 1’ ora della sua morte ; 
ne sente compassione, e teme che ella non muo- 
ia in quello stato di riprovazione ». 0 Eter- 
no , dice egli con un accento supplichevole; 
non vi muovcrete voi a pietà della debolezza 
di una creatura così fragile ? La condannerete 
voi senza rimedio ? Aspettate almeno prima 
di chiamarla a voi, aspettate che ella si sia 
pentita ». Corre alla fontana , prende un pò 
d’ acqua nel concavo delle sue mani , e si af- 
1 fretta a venire a bagnare il volto della prin- 

I cipessa. Essa trema, e si rianima, apre gli oc- 
chi , ed esclama: » Ove sono? Ho io abban- 
donata la terra ? Non ascolto la terribile tronfi- 
si ba , che mi chiama davanti al trono di Dio? 
Sarò io precipitata per sempre nel soggiorno 
delle tenebre eterne ? — Prendi coraggio , fl- 
it glia di Cristo , le dice il compassionevole Cc- 
i- nohita , rimira davanti a te questo Dio spi- 

& rante in croce ; egli è sopra la medesima a 

motivo dei falli tuoi, egli ha sparso tutto il 
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suo sangue per lavare le tue macchie , c si 
è sacrificato per salvarti ; non vi sono pec- 
cati , che non possano esser distrutti da una 
carità cosi ardente, : non sai tu eh’ egli per- 
donò alla Maddalena , ai Pubblicani , a tutti 
quelli che piansero amaramente le loro ini- 
quità ? Non ha egli detto che era venuto nel 
mondo non per chiamare i giusti , ma i pec- 
catori alla penitenza? E non sai tu egual- 
mente che quando la penitenza è vera, ed in- 
tera , può in qualche maniera paragonarsi al- 
l’ innocenza ? Pentiti dunque, figlia mia, tanto 
per aver diffidato delia misericordia di Dio , 
quanto per averlo offeso col tuo colpevole 
amore ; clic quest’ acqua , che ti ha richiar 
mata in vita , te la renda doppiamente ; che 
ella sia un nuovo battesimo , che cancella 
tutti i tuoi peccati. E voi, mio Dio, sebbene 
questo cuore sia un tempio indegnissimo della 
vostra maestà giacché non è ripieno che 
delle rovine .lasciatevi dalla passione , com- 
piacetevi di rientrarvi , e rientrandovi ne ri- 
chiuderete la breccia , e gli restituirete la 
sua pristina perfezione , e la sua antica ma- 
gnificenza. O creatura rigenerata, alzati adesso, 
perche eccoti rappacificata col Signore Dio tuo. 
— Ella si alza , rimira intorno a se con un 
aria di stupore, fa alcuni passi, e osservando 
dalla parte dell’ oriente i primi raggi del so- 
le , che si vibravan nel cuore , esclamò ani- 
mata da un santo trasporto : » Un nuovo 
giorno m’illumina, e la speranza c rinata nel 
mio cuore. Quindi inginocchiatasi con sem- 
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biante umile , e rassegnata aggiunse: coman- 
date, padre mio, eccomi disposta a ricevere 
tutto ciò che vi piacerà ordinarmi , allineile 
io possa rendermi degna di tutta la carità divi- 
na , che acconsente a perdonarmi le mie col- 
pe. — Bisogna incominciar dal distendere , e 
tirare il velo sopra l’anima vostra, acciocché 
non avendo più mira alcuna sopra le crea- 
ture resti sola con Dio. Per entrare nel ve- 
nerando Santuario Bisogna spogliarsi di qua- 
lunque altro pensiero, e poter ciò eseguire : 
conviene sopra tutto , figlia mia , viver per 
s .-mpre separata dal Mussulmano Malek Adhcl. 

- — Padre mio , senza dubbio io non lo rive- 
drò più ; in questo momento egli si allontana 
dall’ Egitto , e viaggia alla volta del suo fra- 
tello — E come ha acconsentito a separarsi 
da voi ? Perchè non vi ha condotta seco? — 
Voleva bene che io l’accompagnassi in Siria, ma 
io aveva fatto voto di abbandonarlo , di ve- 
nire presso di voi ; e siccome egli si oppo- 
neva al mio viaggio , sono fuggita senza la 
di lui saputa. — E siete voi sicura di non ri- 
trovarlo al Cairo ? Certamente ; padre mio , 
allorquando sarà tornato da Menfì avrà sa- 
puto la mia partenza ; ma costretto ad obbe- 
dire agli ordini di Saladino, non avrà aspet- 
tato il mio ritorno. — E gli ordini di Sala- 
dino lo chiamano a combattere, e debbe an- 
dare a combattere contra i cristiani ? Padre 
mio , io lo credo. — E questo pensiero , fi- 
glia mia , non è sufficiente perchè voi lo dob- 
biate odiare « La vergine arrossì , abbassò 
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gli ocelli, e rispose con voce timida, c fiacca. 
« iVon ancora padre mio. « L’eremita replicò: 
se voi doveste ritrovare il principe con que- 
sta Vostra disposizione , io gradirei piuttosto 
di vedervi spirare nel seno eli questi deserti 
che lasciarvi tornare indietro : ma giacche 
voi dite che non è più al Cairo , che senza 
dubbio è mollo lontano il momento di rive- 
derlo .... — Forse egli non mi vedrà 
mai più , poiché spero di ottenere dal prin- 
cipe , nel tempo della sua assenza , la libertà 
di poter ritornare al campo dei cristiani , e 
allora io ripartirò per 1’ Inghilterra subito che 
il primo vascello salperà le vele a quella volta , 
c mi rinchiuderò nel mio chiostro. — 0 fi- 
glia , interruppe il solitario , se tu rientri in 
r[uel porto , tu sarai calva . . . Intanto ab- 
bandona il tuo cuore alla guida celeste , eh' è 
a saviezza che ci ammaestra , la sentinella 
■he invigila per noi , la pace che ci tran- 
(uillizza , e la parte dell’ eredità che dob- 
damo avere ; bandisci dal tuo pensiero la 
icmoria di Malek Ad bel. — Padre mio , 
ipcnde forse da me il discacciarlo ? — Se 
i lo desideri , figlia mia , se tu lo dimandi, 

: tu lo vuoi sinceramente ; quando noi di- 
amo che Dio ricusa di ajutare la nostra dc- 
>lcz,7,a , e di esaudire le nostre preghiere , 
noi stessi si mentisce , e la verità non è 
mto in noi, perchè sta scritto: tutto ciò 
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che voi chioderete a Dio , avendo la fede , 
voi t otterrete (i). 

L’ eremita era per proseguire quando ira- 

S rovvisamcute le di lui orecchie furon colpite 
a alcune grida confuse , che sospesero ' le 
parole sulla sua Locca. Egli resta attonito , 
ascolta , e sente il fragore dell* armi. « Dio 
mio ! egli grida , dopo tanti giorni di pace 
dobbiamo vedere la solitudine di queste 
spiagge disturbata da assassini ? — Cosa è 
questa , padre anio , cos’ è questo rumore 
spaventevole ? esclamò la principessa sbigotti- 
ta. — « Senza dubbio un’orda di Beduini 
sanguinari , che avendo scoperto da lontano 
nel deserto, la vostra piccola Caravana , sarà 
venuta a sorprenderla mentre essa è immersa 
nel sonno. Io corro ad offrire a Dio gli ul- 
timi giorni della mia vita perchè assista i 
cristiani ; e voi , figlia mia , ritiratevi nella 
parte più intima di questa caverna ; celate- 
vi , beltà celeste, agli empj briganti , che 
nulla rispettano. « Così disse, e preparavasi ad 
uscire ; ma già molti Arabi mezzi nudi si 
presentano all’ ingresso della grotta con la 
sciabola sguainata ricoperti di sangue e get- 
tano certi sguardi avidi nell’ intorno della 
semplice cella , ove non vi è nè oro nè ar- 
gento, che possa tentare la loro ingordigia; 
ma la giovili donzella da essi scoperta è 
un tesoro superiore a tutti gli altri te* 
sori si , prcpat-ono ad afferrarla ; T eremita 
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se le getta davanti con uno aspetto truce , 
con gli occhi scintiilanti fuoco , alza un 
crocifisso sopra la sua testa , e invaso dallo 
spirito divino esclama con una voce fulmi- 
nante : « Fermatevi , temerarj , perchè io 
attesto in nome di Dio Supremo , questo Dio 
qui presente , che il primo tra di voi , che 
ardirà toccare con la mano sacrilega questà 
fanciulla , sarà immediatamente incenerito 
da un fulmine. « A questa minaccia Matilde 
unisce le sue timide preghiere , implora 
grazia , e si difende con le sue preci , e le 
sue lagrime. I Beduini", storditi , atterriti 
s' arrestano ; la loro ferocia è ammansita , 
i loro progetti sospesi ; gli esseri più deboli , 
un vecchio , ed una vergine vincono il loro 
coraggio ; sì che l’ han vinto , perchè questa 
debolezza è protetta da due forse più potenti, 
delle quali il cielo abbia armata la terra , 
cioè 1’ Innocenza , e la Religione. 

Intanto nel momento istetso , in cui la 
truppa restata immobile ricominciava a ban- 
dir la pietà , e a proseguire il suo spaventevol 
progetto , si slancia in mezzo di essa un 
guerriero terribile con gli occhi infiammati, 
ricoperto di armi ininaccievoli , e col braccio 
carico di una sanguinosa scimitarra ; attacca 
gli arabi , nc fa una carnifìcina orribile , 
disperge , distrugge da se solo la truppa in- 
tera ; la morte , e la vittoria gli aprono la 
strada da poter arrivare sino alla principessa ; 
e più veloce di un lampo la prende , la ra- 
pisce , e la trasporta di mez^o alle rovine 
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con un movimento cosi celere che l’ eremita 
la perde di vista avanti che avesse il tempo 
di formare un pensiero ; vede solamente gli 
arabi , che fuggendo da tutte le parti sbi- 
gottiti , e atterriti fanno rimbombare la 
solitudine j e la spiaggia del gran nome di 
JVIdck Adhel. L’eremita freme sulla sorte 
della principessa , e piange perchè il deser- 
to , e gli assassini abbiano risparmiata la di 
lei vita. Intanto i corpi spiranti degli arabi , 
c dei cristiani non sono d’impedimento allo 
impetuoso correre dell’ eroe ; non vede .che 
Matilde , non pensa che ai suoi pericoli ; la 
colloca sopra un superbo destriero , si pone 
dietro ad essa , con una mano la stringe al 
suo seno , con l’ altra tiene la briglia del 
corridore , e seguitato da, alcuni soldati mus- 
sulmani si allontana precipitosamente da quella 
tragica scena. 

La confusione di Matilde c al suo colmo. 
La grotta del Solitario , il Solitario istesso , la , 
sorpresa dei Beduini , le grida dei combat- 
tenti , la presenza inaspettata di Malek Adllel 
le sembrano altrettanti sogni , che la offu- 
scano con le loro imposture. Ma è tale ancor 
quella mano, che sì teneramente la stringe, 
e contra la quale il suo cuore palpita con 
tanta violenza ? Ella si sforza a crederlo j e 
resta immobile e taciturna , temendo che 
una parola , un gesto non rompano f incan- 
tesimo , e rendendola alla verità non la 
rendano alla sua debolezza , all’ amore , alla 
presenza di Malek Adhel , t lilialmente a 
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- tutto ciò , che formaVa il pericolo terribile , 
che fuggiva nel deserto , e che più spaven- 
tevole ancora torna nuovamente a minacciarla, 
e a toglierle forse per sempre qualunque 
mezzo di salute. 

Capitolo III. - 

\ ' 

Il sole era alla metà del suo corso quando 
il principe arrivò alle làide del Colzoum ; 
allora si fermò per dare un poco di riposo 
a Matilde , una madre non ha una più tenera 
sollecitudine pei suo figlio; egli s’inquieta 
vedendola esposta al bollente calore del giorno, 
e osserva d’ intorno per vedere se negli sco- 
gli del Colzoum vi sia qualche scavo ove 
possa metterla all’ ombra ; sopra alcuni massi 
infuocati vede un cespuglio di 'sicomori , e 
di ramerini , lascia immediatamente il suo 
cavallo , e senza separarsi dal prezioso far- 
dello , che tiene sempre tra le sue braccia , 
si arrampica sopra la montagna , arriva all’ 
ombra , vi colloca la principessa , e si al- 
lontana per alcuni passi da lei. 

Matilde allora soltanto ritorna in se stessa , 
c si rammenta di quel ch’era accaduto, ma 
non può comprendere per qual prodigio incom- 
prensibile sia comparso all’ improvviso Malck 
Adhel per salvarla dalle mani degli arabi. E 
l’ eremita ? Cosa sarà divenuto? Cosa avrà egli 
pensato di questo avvenimento? Ma ohimè! vi- 
verà egli ancora ? Non sarà essa andata colà 
che per interrompere il riposo della sua ^olitu- 
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dine , che per portargli la mol te f Ella norr. 
ne vede veruno a se d’ intorno : sarebbero 
Torse periti tutti nel combattimento , e sa- 
rebbero essi egualmente che il duca Gloce- 
ster , le vittime del loro attaccamento al suo 
servizio ? Mentre eh’ ella si occupa , e s’ in- 
quieta di tutti questi pensieri , vede ritor- 
nare il principe con la testa nuda , la fronte 
ricoperta di sudore , e di polvere , e tenendo 
nelle mani il suo cimiero pieno di un’ acqua 
fresca , e limpida ; lo presenta alla princi- 
pessa , lo rimira con aria mista di sorpresa , 
e di gratitudine , e d’ imbarazzo. « Dio 
mio ! ella esclama , se non è un’ illusione 
quello j che vedo , e se negli avvenimenti 
di questo giorno vi è del vero , quanto sono 
terribili ! e quanto debbo temerne le conse- 
gu-.izé! Quale sarà la sorte di quel venera- 
bile Solitario; quale sarà quella de* miei fe- 
deli cristiani , e quale sarà presentemente la 
mia ? Dio mio ! — Matilde , replica il prin- 
cipe , acconsentite di bere quest’ acqua , essa 
tranquillizzerà le inquietudini dell’animo vo- 
stro , e vi permetterà di porgere più quie- 
tamente il vostro orecchio a ciò , che sono 
per dirvi. « La principessa accosta le sue 
labbra al vaso di ferro , e rinfresca il suo 
stomaco oppresso. « Adesso , prosegue Malck. 
Ad bel , aspettiamo , prima di continuare il 
viaggio , che il leggiero venticello del mare 
ci apporti un poco di frescura : io mi ap- 

profitterò di questo tempo per rimproverarvi 
la vostra imprudenza , se essa non esponesse 
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dìe la mia sola vita , io , Matilde , non ve 
a rimprovererei. « Egli tace , ed ella è in 
meda alla più tetra melanconia , nasconde il 
folto tra le sue mani , c risponde con la 
foce assai tremante : « Ohimè ! mi lusingava 
die questo viaggio non avrebbe avuto peri* 
2oli che per me ; sperava che voi particolar- 
mente non vi sareste punto esposto , e che 
essendo aspettato dal vostro fratello non |>o~ 
teste essere trattenuto da vcrun’ altra consi- 
derazione ». — « Voi lo speravate , o Ma- 
tilde » interruppe egli vivamente _f *« dun- 
que io vi ho molto male spiegato Tamar 
mio , giacche siete persuasa che vi possa 
essere qualche cosa nell’ animo mio, che 
in’ interessi più di voi : ah ! quando ritornato 
che fui al Cairo seppi la vostra partenza , 
non ^dubitai che voi andavate -verso iL de- 
serto : pensai forse al mio fratello , ai suoi 
ordini , ai combattimenti , alla mia gloria £ 
No ; Matilde , io non pensai che a voi : 
volai sulle vostre orme senza curare il mor- 
morio del popolo , c della mia armata ; i 
miei bravi soldati volevano arrestarmi , ini 
mostravano la collera di Saladino ; ma che 
importa il suo sdegno > che importa che 
chieda hi mia testa , purché Matilde sia sal- 
vata ? Io sperava di raggiungervi più presto , 
di ricondurvi a vostro malgrado prima che 
voi foste arrivata al termine del vostro viag- 
gio ; ma in questi vasti deserti nei quali 
nessuna strada è segnata , io mi sono smar- 
rito. Ah ! Matilde, poiché non siamo noi 
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partiti insieme ; coinè lo desiderava ? noi 
saressimo arrivati al campo di Saladino , e 
tutto un popolo inturp non vi rimprovererebbe 
la mia disubbidienza. - Egli si tace perchè 
non vuole far passare nell’ anima di Matilde 
tutti i timori , dai quali è angustiato ; non 
vuol dire che per seguirla egli ha usato vio- 
lenza ; che la sua armata sdegnata , oppo- 
nendosi alla sua partenza , voleva forzarlo 
ad andare in Siria ; che si erano latte sentire 
alcune grida minaccevoli contra Matilde , 
che avendo scelti per sua compagnia i suoi 
soldati più fedeli , ed i ;suoi servi più affe- 
zionati , non possiede ancora la piena con- 
fidenza del toro rispetto , e del loro zelo 
verso di quella , eh egli ama cotanto. Ma- 
tilde gli domanda « in qual mauiera , essen- 
dosi smarrii^ nel suo viaggio , aveva potuto 
trovare la erotta dcU’eremUa ? Emendo giunto 
su la spiaggia del mar rosso, gli risponde, 
molto lungi dal monastero rovinato , per 
N arrivarvi ho costeggiato sempre lungo il mare ; 
finalmente questa mattina , appena spuntata 
l’ auròra , ho inteso le grida dei Beduini ; 
a quel grido forsennato , precursore delle 
minacce , mi sono voltato precipitosamente 
verso quella parte col seno lacerato da tutti 
i piu orrendi spaventi ; sono arrivato a tra- 
verso delle rovine mentre i vostri cristiani 
stati sorpresi in braccio al sonno erano le 
vittime dei Beduini ; il duca di Glocester , 
ferito da un colpo mortale , mi vede , mi 
riconosce ; sj alza , e additandomi la grotta , 
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salvatemi » dice , la principessa , e cade 
perdendo la vita. Io ordino ai miei soldati * 
di soccorrere i vostri amici ; essi obbedisco- 
no , ed io sono volato verso di voi. « Quale 
spettacolo spa%entevoie ! Matilde , 1’ idolo del 
mio cuore , in procinto di cadere tra le mani 
di un’orda di barbari? Ah ! se io fossi giunto 
troppo tardi , se un solo di quelli assassini 
avesse ardito di portar sopra di voi la sua* 
sacrilega mano !... Matilde , io ti ho vendi- 
cata ; ho ucciso tutti quelli , * che avevano 
osato rimirarti ; piccola espiazione per un’ 
audacia cosi temeraria ! — 0 amico fedele 
del mio fratello , nobile duca di Glocester ; 
esclama piangendo Matilde ! dunque io sono 
stata Ih cagione della tua morte , e tu sei 
venuto a spirar senza gloria .nell’ ultima 
stremiti dei deserti : c tutti i cristiani dun- 
que sono periti con quello poiché io qui 
non ne vedo veruno ? — « Io ho lasciato 
quasi tutta la mia truppa presso di loro , 
replicò il principe ; sarei restato ìq stesso per 
difenderli se il mio primo pensiero non fosso 
6tato quello di pensare a voi ». Matilde pro- 
segue a compiangere gl’ infelici , che aveva 
esposti alla morte ; si rimprovera di averli 
condotti nel deserto per abbandonar veli in 
preda alla mancanza di tutto. « Ah ! le dice 
il principe , qua| soccorso avrebbe apportato 
loro la vostra presenza ? Non piangete , Ma- 
tilde , la disgrazia dalla quale vi ho salvata , 
ma piangete bensì quella clic, vi sovrastava ; 

sento che il vento- di mezzogiorno è immi- 
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nente a soffiare ; vedo al sud dell’ orizzonte 
certe colonne di arena , e certe nuvole ros- 
sastre ... Fremo, tremo , o Matilde ! Fin dal 
giorno , in cui vi conobbi , io non aveva 
mai tremato ». Nella speranza di potere 
scansare loragano dirigendosi verso il nord 
Malek Adhcl abbandona la montagna , e 4 si 
riunisce ai suoi soldati insieme con Matilde , 
che ritrova spaventati all 7 aspetto dei con- 
trassegni funesti , che sorgevano intorno ad 
essi ; i cavalli più spaventati , stanchi , an- 
santi , ricusano assolutamente di camminare ; 
il principe persuaso che qualunque ritardo 
potrebbe essergli funesto, si risolve a fuggire 
con i soli cammelli , ma i soldati si oppon- 
gono non volendo fare a piedi il viaggio , nè 
abbandonare i loro cavalli ; progettano di 
rifugiarsi sulla cima del monte Colzouin ; 
Malek Ad he! , che non si vede d’ intorno 
che una ventina di uomini , e che sa che 
le caverne di quella montagna sono l’asilo 
delle fiere , c degli assassini coraggiosi , non 
vuole esporre in conto alcuno Matilde ai loro 
assalti , e ordina perciò la partenza ; la truppa 
. resta titubante , ancora , ma il principe per 
incoraggirla dichiara che egli stesso anderù 
a piedi , e questo generoso esempio fa ri- 
solvere tutti gli altri, e non vi è alcuno, 
che abbia 1’ ardire di opporsi a quei disagi , 
ai quali non teme di esporsi il loro istcsso 

ccola Caravana , che viaggia os- 
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servando il -più scrupoloso silenzio ; nessuno 
ha il coraggio di far parola dei pericoli , che 
prevede , e dei timori , che prova : Ma lek. 
Adhel cammina presso il cammello , che por- 
ta Matilde , e che precede altri tre cammel- 
li carichi d’ orci pieni d’ acqua , d’ una ten- 
da, c delle provvisioni necessarie pel viaggio; 
i soldati lo seguono cogli occhi abbattuti , 
malinconici , e quasi disposti a ribellarsi. 

Mentre passano la giornata senza il più pic- 
colo accidente, si avvicina la notte e con essa 
cessano i timori; mai viaggiatori incomincia- 
no ad entrare nel passo il più pericoloso, cioè 
a dire nel vasto deserto arenoso: se nel giorno 
prossimo compariscono i forieri dall’ oragano, 
il pericolo sarà quasi sicuro; dunque bisogna 
sollecitarsi ad uscire di quel luogo terribile. 
I soldati chiedono di viaggiare tutta la notte ; 
il principe pur vorrebbe avvantaggiarsi ; ma 
come non dare alcuni momenti di riposo a 
Matilde ? Potrà ella soffrire una fatica cosi 
prolungata ? Eìla è assisa sopra il cammello, 
quasi senza moto, pallida, e respira appena, e 
quasi in sul punto di spirare per la stanchezza. 
Malgrado del clamore della sua truppa Malek 
Adhel ordina che si faccia alto; egli fa piantar 
la sua tenda in mezzo al deserto, il suo man- 
tello sopra l’arena, e prega istantemente Matilde 
a tentar di riposare qualche ora. I soldati co- 
stretti a sospendere la loro gita , si abbando- 
nano al sonno , ma il principe solo in piedi, 
veglia per timore d’ una sorpresa , c con la 
più dolorosa ansietà contempla quella tenda. 
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clic rinchiude tutto ciò , eli’ egli am,i , e quel- 
le ardenti sabbie , clic minacciano la sua vi- 
ta. In quel momento e tutto tranquillo ; la 
lujia illumina un suolo nudo, ed arido , ove 
il fresco del venticello della notte non trova 
un fìl d’ erba da agitare , un ramoscello , in 
cui possa mormorare , e formare il più pic- 
co! rumore. Il silenzio regna nel deserto , e 
non è interrotto che dal ruggito lontano del- 
le tigri , e dello struzzo , il quale sembra 
clic annunzi essere imminente il giorno del- 
la calamità , e clic si sollecitino lo disgrazie, 
elio debbono accadere. 

Intanto Matilde non riposa tranquilla ; i eli 
lei so snii son disturbati dall’ immagine dei 
pericoli , clic la circondano , non già teme 
di quelli , dei quali il principe le ba parla- 
to , ma mentre eh' ella dorme chi è quello, 
clic veglia sopra la sua innocenza ? Ella dun- 
que si affida alla fede, all’ onorò di un mus- 
sulmano , o pure alla protezione di Dio ; ma 
se il suo amore per Malek Adhel 1 ba resa 
indegna , ella comprende di dovervi perciò 
contar meno. Agitata da questo timore non 
procura di raddormentarsi , c alzandosi dal 
suo letto apre la sua tenda per discuòprirc 
ciò , che accade intorno di essa. Al cbiaror 
della luna distingue clic tutti i soldati si era- 
no addormentali sull’ arena ; che un uomo 
solo in piedi alla porta della tenda le volge 
le spalle ; e non ha però avuto bisogno ìli 
guardar nuovamente il triplice pennacchio , 
die soi passa il suo cimiero , per riconoscere 
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clic era Malek Adliw. Ella lascia ricadere im- 
mediatamente la tela , che avea sollevato , e 
domanda a se stessa con una certa inquietu- 
dine perche Malek Adhel solo vegli presso di 
lei. Nonostante rialza la tenda per nuovamen- 
te osservarlo , e vede eh’ egli è sempre nella 
medesima positura , immobile , in piedi , e 
appoggiato sopra la sua sciabola j e senza ram- 
memorarsi ancora tutto ciò , che teme , le 
pare di dover essere più tranquilla , e che il 
formar sospetti sull’ onore di Malek Adhel 
sarebbe la più grande ingiustizia. Ma mentre 
va così scusandosi le esce di bocca quel no- 
li e : il principe si volge , vede Matilde sve- 
gliata si precipita presso di lei. « Mio dilet- 
tissimo bene, le dice , è forse l’inquietudine, 
che disturba il vostro sonno ? « . — Sì , ella 
risponde , ma adesso sembrami di non do- 
verne più avere ». Malek Adhel non com- 
prende il vero senso di quelle parole ; egli 
non pensa che ai pericoli del deserto , alla 
vita di lei. « Ohimè! dice egli, io non par- 
tecipo punto della vostra sicurezza : quanto 
mi sembra spaventevole , e terribile il peri- 
colo , che vi minaccia ? Adorarvi , perdervi, 
conoscere eh’ è inutile tutto il mio coraggio 
per salvarvi .... questa è la presente mia 
situazione , questi sono i tormenti , che mi 
cagiona il mio amore ; ma , Matilde , non 
avete voi punto compassione delle pene del- 
1’ amor mio ? La principessa appoggia ambe- 
due le sue mani sopra il suo cuore, e alzan- 
ilo gli occhi al cielo dice: <« O D.o mio! su 
Ma-ilde T. W. 3 
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io non avessi meritato questo rimprovero non 
sarei tanto colpevole agli ocelli vostri! — <« Eb- 
bene, allora egli le replicò , se tu deplori la 
spaventevole amarezza , clic ingombra il mio 
cuore , addolciscila giacché tu puoi; sì anche 
in questo momento , se tu mi ami , io ces- 
serò di reputarmi infelice ». — Principe, sog- 
giunse Matilde con lina savia modestia, il 
momento attuale è quello del coraggio, e non 
della debolezza ; è quello della penitenza , c 
non dell’ ostinazione , forse della morte , e 
non degli amori colpevoli : il fulmine di Dio 
ci striscia d’ intorno , e forse non v’ è biso- 
gno che d una parola , 1 c di questa forse, ohe 
voi mi domandate , per farlo cadere sopra 
noi . . Tronchiamo questo discorso, abban- 

doniamo i rei pensieri , e approfittiamoci sol- 
tanto della frescura della notte por allonta- 
narci di qui ». — Voi avete dormito così po- 
co , Matilde , continuò il principe con tri- 
stezza , che questo breve riposo non vi 
avrà restituito il vigor necessario per prose- 
guire il viaggio. « Ah , ella riprese involon- 
tariamente , non è per soffrir la fatica che 

10 temo di mancarne. « Il principe voleva ri- 
sponderle , ma ella gliene impedisce, cd esce 
risoluta dalla tenda. I soldati si svegliano , 
caricano i camelli , e la caravana riprende 

11 viaggio coll ordine istesso del giorno an- 
tecedente. 

Ma appena i primi raggi dei giorno inco- 
minciarono ad illuminare la terra si seno- 
prono smisurate colonne di arena , clic cor- 
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revano ora con una prodigiosa cdciità , cd 
or si avanzavano con una pausa maestosa ; il 
sole percuotendole ben presto dà loro 1’ aria 
di vere colonne di fuoco , cd il rossastro 
dell’ aria sembra che annunzi il terribil vento 
del mezzogiorno.- AH’ aspetto di questi sini- 
stri presagi scoppiano palesemente i lamenti 
della caravana , molti . soldati progettano clic 
sia gettata la tenda , e una porzione delle 
provvisioni in mezzo al deserto , onde poter 
più sollecitamente viaggiare. Disturbata dallo 
spavento , e dal fanatismo tutta la truppa fa 
immediatamente sentire che tante calamità 
non iscorran sopra essa clic per punirla delle 
attenzioni straordinarie , clic c forzata di fare 
ad una cristiana , giunge fino a dire che se 
ella rimane più lungo tempo fra loro , Mao- 
metto gli inghiottirà tutti nell’arena. A que- 
ste insolenti parole Malek Adhel freme, non 
può trattenere il suo furore , sguaina la scia- 
bola , c rimirando con gli occhi scintillanti 
fuoco i suoi soldati : « Giuro , dice egli , di 
troncare la testa al primo , che tra voi avrà 
1’ ardire di aggiungere una parola sola contro 
della sacra persona della principessa d’ In- 
ghilterra. — « Possa io non vedere la Mecca 
in tutta la naia vita , rispose uno dei più am- 
mutinati , se intesi mai un mussulmano , che 
desse il titolo di persone sacre a questi ar- 
denti del crocifisso , che abbandonano il lo- 
ro paose per inondare il nostro. — « Mise- 
rabile ì interruppe il principe atterrandolo 
presso di se , e alzando la sua sciabola so- 
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pra la di lai testa , tu hai veduto l’ ultima 
ora della tua vita . , . — « Grande Iddio? 
che fate voi , esclamò Matilde , in nome del 
cielo, e del riposo di tutta la mia vita , gra- 
zia , o nel momento io muoio. «< Al suono 
di questa voce diletta il principe si arresta 
tutto ad un tratto , e rimirando con isdegno 
il tremante mussulmano , che egli calpesta- 
va. . . — Vile rifiuto della terra , gli dice, 
alzati , c rendi grazie alla principessa , per- 
che non vi era altri che lei al mondo , che 
potesse calmare la mia collera ; ma guardati 
Itene dal riaccenderla un" altra volta , prose- 
gui egli con una voce risuonante , e minac- 
cevole , perchè dichiaro sulla testa «lei pro- 
feta che non vi è preghiera alcuna , che pos- 
sa impegnarmi a perdonare due volte ». L’a- 
zione fatta dal principe , il suo accento , ed 
i suoi ocelli intimorirono tutti i soldati ; ta- 
cquero , ma con pena , e fu molto meno il 
timor della morte che una fanatica supersti- 
zione , che in quel momento ior rese la co- 
tanto di ilici k: sommissione. Non hanno forse 
bravato venti volte la spada dei nemici con 
intrepidezza ? E questi uomini medesimi , che 
tremano alla vista di un cielo infiammato , 
non sono pronti a precipitarsi alla voce elei 
loro capo in mezzo ai battaglioni dei cristia- 
ni ? Ma son persuasi che le attenzioni che il 
principe usa a Matilde , offendano il profeta , 
e clic senza di lei egli non avrebbe disubbi- 
dito punto ai comandi di Saladino, e di già 
sarebbe sul campo di battaglia, I flagelli , 
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dai quali son minacciati , gli sembrano un 
avvertimento salutevole del gastigo, clic loro 
sovrasta , e dal quale credono di non potersi 
salvare se non che sacrificando una gran vit- 
tima alla collera di Maometto. 

Il giorno seguente, verso la metà , nel mo- 
mento in cui il sole , circondato da una nu- 
vola di porpora , pareva che abbracciasse 
tutta la terra per bruciarla con i suoi raggi , 
il cammello , sopra il quale sedeva Matilde , 
inciampò in uno dei tanti scogli sparsi pel 
deserto , e in pochi momenti gonfiò talmente 
il suo piede che' non potè più camminare. Il 
principe ordinò che se ne allestisse un’altro, 
e allora scoppiarono di bel nuovo tutti i su- 
perstiziosi furori , c unanimemente i soldati 
protestarono di non voler obbedire : la dis- 
grazia accaduta al cammello di Matilde sem- 
bra loro un contrassegno manifesto della vo- 
lontà del cielo. Essi dicono di non poter ne- 
gare di crederlo senza commettere un’ orri- 
bile empietà , e siccome non restava loro 
altra speranza per racquistare la protezione 
del profeta che quella di sacrificargli la cri- 
stiana , i più arditi si approssimano ad essa 
con 1’ intenzione d’ impadronirsene ; ma ap- 
pena clic r impetuoso Ma lek Adhel conobbe 
i loro progetti , senza considerare la disu- 
guaglianza del numero , si slancia , leva la 
principessa di sopra il cammello , con un brac- 
cio la sostiene . la difenile con l’altro , e fa 
volare in aria la testa del primo ribelle , che 
ardisce di presentarsi. A questo spettacolo gli 



altri gettono urli spaventevoli , vomitano im- 
precazioni contro della straniera , che dal 
principe è preferita ai suoi proprj sudditi , 
e lo circondano per isvellcrli l’oggetto del 
suo amore. 1/ interesse di Matilde illumina il 
cieco ardore dell’ intrepido guerriero , se egli 
fosse solo , venti uomini bene armati non 
isbigotlirebbero il suo coraggio , ma a mo- 
tivo di lei pensa che potrebbe soccombere ; 
ed allora a chi potrebbe ricorrere contra la 
rabbia di quei vili sediziosi ? Freme alla 
sola idea degli oltraggi , che le converrebbe 
soffrire , e prendendo jn sul momento la sua 
determinazione retrocede alcuni passi , diri- 
ge la sua spada sul seno citila sua predilet- 
ta , ed esclama : « Se fa d’uopo che questa 
vergine sia sacrificata , io solo la ucciderò , 
ma rivolgendo quell’ acciaro insanguinato so- 
pra il suo cuore , io lo immergerò immedia- 
tamente nel mio , e spirerò con essa implo- 
rando la vendetta del prqfeta sopra le vo- 
stre teste colpevoli , e non crediate , mise- 
rabili , clic egli lasci impunita la morte del 
vostro principe : nel gran giorno del giudi- 
zio voi comparirete tutti aspersi di questo 
sangue , che mi avete costretto a spargere. » 
— No , no « interruppero i soldati prostran- 
dosi avanti a lui » noi vi rispetteremo fino 
all* ultimo nostro sospiro ; non vi dimandia- 
mo altro che di sacrificar l’ infedele , che vi 
distoglie da tutti i vostri doveri ; appena il 
di lei sangue avrà tinto la spada , noi de- 
porremo le nostre sciabole ai vostri piedi t 
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affinchè voi disponiate della nostra vita come 
vi piace. — «< O generoso Malck Ad Ilei ! esclama 
Matilde, non immolate i vostri preziosi giorni 
ad una infelice, che non ha che pochi istanti 
di vita , sento che vado a morire ; il vostro 
a fletto non mi salverebbe. Ah ! vi scongiuro, 
immergete quell’ acciaro nel mio cuore : Dio 
mio , somministrategli il coraggio per ese- 
guirlo , questa è F ultima mia preghiera : 
« Essa così parlò : si chiudono le di lei lab- 
bra smorte , e il sentimento l’abbandona. La 
truppa ribelle sempreppiù se le avvicina ; al- 
zasi un grido : «< principe , noi giuriamo 
tutti di morire per voi , motitate sopra un 
cammello , viaggiate alla nostra testa : la 
cristiana sola perirà >*. — Ella non perirà 
punto , interruppe Malek Adhcl con una vo- 
ce terribile « io perirò con essa , se v’inol- 
trate un passo di più verso noi , cadremo 
ambedue senza vita nell’ istcsso momento s»- 
pra la sciabola. « I soidati spaventati retro- 
cedono intimoriti dal sangue del loro prin- 
cipe , sembra loro che sarebbe questo per 
essi come un fuoco divoratore , ebe gli con- 
sumerebbe in questo mondo , e nell’ altro , 
i più iuriosi non ardiscon proporre che di 
abbandonale il principe con quella , che egli 
ama , alla collera celeste , che lo perseguita , 
gli altri non posso» risolversi , e fremono 
all’ idea di abbandonare il lor capo ; il loro 
padrone , il fratello del loro sovrano ad una 
morte quasi certa ; quando tutto od un tratto 
uno di essi , come sorpreso da una ispira'zio- 
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ne divina , esclama : « Che arrischiamo noi? 
Se Maometto gli perdona , Maometto lo sal- 
verà : se lo lascia perire , sarà segno che 
r avrà condannato. « Queste parole gli fanno 
decidere , gli convingono , c lasciano al prin- 
cipe il cammello ferito , la tenda , tic <ftri 
pieni d’acqua , alcuni frutti secchi , quindi 
si allontanano al più presto che possono con 
gli altri tre cammelli , ed abbandonano così, 
il principe , e la vergine nella vastità del 
deserto. 

Matilde è coricata sull’ arena senza far mo- 
vimento di vita ; il principe la vede ; teme 
una disgrazia maggiore, ma intanto non si per- 
de di coraggio , con un braccio vigoroso al- 
za il pad g bone , ne forma una difesa , vi 
colloca la principessa , spruzza un poco del- 
l’ acqua che era stata loro lasciata , per ri- 
chiamarla in vita ; ma non fu che allor- 
quando 1’ aria della sera incominciò a rinfre- 
scare il deserto clic ella si rianimò , c riaprì 
le languide pupille. Il suo primo grido è per 
Malek Adhel : « Ov’ è egli ? dimanda essa , 
è egli salvo ? — « Egli è presso di te, le 
risponde , e vi è per sempre ». Matilde alza 
la sua testa , rammenta le sue idee , guarda 
intorno a se , nò vede altri che il principe , 
e soggiunge con una profonda tristezza : 
« Sono dunque essi partiti senza di voi ? — 
Mi hanno lasciato solo , Matilde , ma non 
senza coraggio; non t’ inqu'etare , mia di- 
lettissima , non c perduta affatto ogni spe- 
ranza ; la metà dei mici soldati vico senza 
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dubbio dietro a me con il rimanente del suo 
seguita. Di questo io ne sono sicuro ; per 
dar soccorso ai cristiani dovei scegliere i 
miei amici più fedeli , e quelli , che vengo- 
no dietro a noi , non ini avrebbero abban- 
donato. Aspettiamo qui lino a giorno ; teme- 
rei in mozzo all'oscurità della notte di smar- 
rire la strada , eh’ essi debbono seguitare ; 
se dimani , allo spuntar dell' aurora non sa- 
ranno arrivati , io ti poi telò su le mie brac- 
cia a traverso il deserto ; il cammello , seb- 
bene ferito , potrà seguitarci, e se prima che 
sopra g giunga la- notte potremo arrivare al 
monte Kuleil , noi siamo salvi ; bisogna ne- 
cessariamente clic vi passi la mia piccola 
truppa onde giungere al Cairo ; noi potremo 
aspettacela , ivi troveremo una Sorgente d’à* 
equa, dei frutti secchi e grotte, che ci di- 
fenderanno dell’ ardente calore — » O Dio 
mio ! <« esclama la principessa con accento 
tenero , e commovente » mirate ciò ebe egli 
fa per me ; egli mi sacrifica la sua vita , e 
voi mi proibite di amarlo. — - « Ali ! » re- 
plicò egli con una amorosa tristezza « potre- 
sti tu credere ad un Dio , che ti proibisce 
di amarmi: sii pur sicura ; se esiste il tuo 
Dio , se egli è il vero Dio , egli è commos- 
so dal nostro amore , e non lo condanna ». 
Essa non risponde , si alza , ed esce dalla 
tenda ; il firmamento brilla pel fuoco di mille 
stelle. « Perchè « continua ossa « non .pro- 
seguiamo il nostro viaggio ? il cielo non ci 
somministra forse lume sufficiente per gui- 
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darìpr tià nói stessi ? — « Nd , Matilde , fl 
più piccolo errore potrebbe farci soostare as- 
sai dal monte Kaleil , e perderci per sempre; 
à\ giorno io potrò distinguere i vapori che 
. s’ inalzano verso la sommità di quell’ alta 
montagna , e forse anche le punte grìgie delle 
Piramidi , e allora io camminerò con sicu- 


rezza. Adesso il chiarore della luna non per- 
mettendomi di scuoprire altro che gli og- 
getti , che ci circondano , e non già quelli, 
che si alzano sull’orizzonte, non mi som- 
ministrano verun punto sicuro , che possa 
indicarmi la mia strada ». Matilde non in- 


siste , di più si appoggia alla sua tenda , e 
getta dei dolorosi sguardi sopra la vasta e- 
stcosione del deserto ; tutti i perìcoli , che 
gli minacciano , sono a profitto dell* amore, 
perchè è 1’ amore che vi ha esposto il prin- 
cipe , è per esso che egli ha voluto morire, 
e forse morirà ; questo pensiero , che contU 
nuamente se le presenta d’ a vanti , riempie 
il suo cuore di una spaventevole emozione. 
Non avendo il coraggio di dimostrare i suoi 
timori, nè di dirigere al cielo con alta voce 
le sue preci , si getta inginobehion i calda- 
mente piangendo. L’eroe se le avvicina , le 
prende la mano ; la morte che prev ede non 
serve che ad aiimcntarcia sua passione ; e 
quando tutto sparisce ai suoi occhi , e che 
min vi è più speranza alcuna di vita nell’a- 
nitfift sua , 1‘ amore resta solo non acquista 
piu forza. « Matilde , le dice , ascoltami , 
noi siamo soli al mondo , perduti insieme 



in questi deserti immensi ; forse il sole di 
dimani ci costerà la morte , e non vedremo 
terminare un altro giorno ; mio dilettissima, 
dovrò io lasciare la vita senza essere stato 
a tc unito? « Matilde non ascolta di più, si 
alza ; Iddio , che ella invoca , presta a tutto 
il di lei contegno qualche cosa delta sua 
santa maestà ; in piedi davanti al principe 
che era prostrato presso di lei , gli dice : 
« Malek Adhcl , io vi amo ; Iddio ha rico* 
vuto nel tribunale di penitenza questa con- 
fessione della mie debolezza ; questa confes- 
sione che senza dubbio non ve 1’ avrei fatta 
giammai sentire se non fosse scusata dalla 
morte , che ci minaccia ; si , Malek Àdhcl * 
ve lo ripeto , io vi amo , e se voi foste cri- 
stiano , T universo intiero nulla mi offrireb- 
be , clic fosse a voi paragonabile ; se voi foste 
cristiano , io premerci questi deserti con voi 
a tutte le grandezze , che mi potrebbero es- 
sere offerte dai sovrani del mondo, se voi 
foste finalmente cristiano , avrei desiderato 
lo protesto , che Dio mi permettesse di non 
. indirizzare che a voi solo quei medesimi voti» 
mediante etti k> doveva unirmi con esso, ma 
se voi foste cristiano Malek Àdhcl , io non 
ne farei meno qui a Dio il giuramento solen- 
ne di restar fedele all* onore , c dì non mac- 
chiare la mia vita con alcun delitto ; che 
ella sia corta , ma che sia pura , *e che se 
- domani debbo spirare , spiri almeno senza 
rimorsi. « Proferendo queste ] arole, l’amo- 
fe brillava «egli occhi dell t vergine, ma 


■ % (48) 

era un amore castissimo , e die mostrava 

di essere ricoperto dall* innocenza per avere 
il diritto di mani Testarsi. Sebbene smarrito, 
infiammato Ma lek Ad bel , sempre prostrato 
ai piedi della principessa , non ardisce indi- 
rizzarle che dei rimproveri : « No , gli di- 
ce , tu non mi ami punto , se tu mi amassi 

saresti sensibile alla mia pena , tu non mi 
lasceresti morire nella disperazione ; se tu 
mi amassi , mi preferiresti a te medesima , 
e se tu dovessi essere colpevole , vorresti es- 
serlo per me . , . Ma, chi te f ha detto , 
Matilde , che ti sarebbe rimproverata la pas- 
sione , e che 1’ amore sarebbe un delitto ? > 
Chi te 1’ ha detto che tu saresti punita ob- 
L bando te stessa quando il tuo amante spira 
ai piedi tuoi ?.. « Chi, me l’ ha detto ? In- 
terruppe con entusiasmo la vergine. Iddio , 
Idd o medesimo. Malck Adhel , la tua voce 
è molto penetrante nel mio cuore , ma quella 
di Dio morto per me vi parla ancora più. 
forte , senza dubbio per resistere al tuo a- 
more non sono sufficienti i suoi ordini , e 
questo è ciò , che forma la mia gloria , ma 
sono valevoli per darmene la forza , e questo 
è quello , che forma la mia sicurezza ». 
Parlando in tal maniera la principessa , 
con gli occhi elevati verso il cielo , /pareva 
che fosse staccata dalla terra , ed il suo a- 
spetto aveva preso qualche cosa disi impor- 
tante , e di sì puro che in quel momento 
agli occhi di Màick Adhel sembrò che fosse 
diventata f angelo, dei deserto ; è sorpreso, 
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commosso , c 
sa , esclama : 
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1 anima sua essendo stata scos- 
m S^nza dubbio tu dici il ve- 


lo ; Iddio si è a te mostrato , e tu parli per 
sua ispirazione ; essendo armata della di lui 
forza tu ti difendi ; tu sei il tempio viven- 
te , nel quale egli sta rinchiuso ; la verità 
spacca su le tue labbra , fa che ella scorra 
nel mio cuore , penetrami con la sua luce , 
rendimi degno di poterti appartenere. — «< Co- 
sa ascolto ! esclama Matilde a mani giunte 
con un movimento di compassione. Si apri- 
rebbero i tuoi occhi ! Iddio , con la sua in- 


finita bontà , avrebbe toccato la tua gran- 
d* anima ! Oh ! se ciò fosse vero , se fosse 


possibile, tu diventeresti l’oggetto dell’eterno 
mio amore , e riporrei la mia felicità in te 
più che in tutte le altre cose del mondo , 
più che in tutto quello che non è te , o Ma- 
lek, Ad bel !» 

E in questa maniera che si esala la fiam- 
ma , che la Vestale teneva celata nel fondo 
del suo casto cuore. Il principe , inginoc- 
chioni ai suoi piedi , giura di vivere o di 
morire con lei , e la prega istantemente a 
impegnarsi essa pure con i medesimi giura- 
menti. Essa non gli risponde ancora , gli 
prende la mano , la stringe tra le sqe , e gli 
dice così : » Sei tu cristiano : « Egli le re- 
plica come immerso in una specie di delirio 
appassionato : « Cosa mi chiedi tu? Non sei 
tu la padrona assoluta dell’ anima mia , della 
mia volontà ? So io quel che sono , e in que- 
sto momento posso io pensare , e volere al? 
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tra cosa che di adorarti , e di esser tuo sposo? 
Oh ! compiaciti , si compiaciti , di chiamar- 
mi con questo titolo soave. — Io non lo pos- 
so , prima che , Malck Adhel , tu non mi 
abbia risposto se tu sèi cristiano ». — Ohi- 
mè ! replica egli , anche a costo dell’ amor 
' tuo non vorrei ingannarti ; Matilde , lo con- 
fesso , la tua virtù mi sorprende , e credo 
che. in tc si trovi qualche cosa di divino ; 
ma per dii ti che io sono sommesso alla tua 
legge , io non ne conosco troppo bene i do- 
veri ; se ella mi comandasse di tradire il mio 
fratello , e di rivolgere le armi contra la mia 
patria , io Ja rigetterei ; ma sema dubbio 
ella non me lo comanderà ; la religione , che 
professa Matilde , non può » nè dee fare dei 
perfidi; tutto deve essere bello, e sublime 
in quella come te ; chiamami dunque tuo 
sposo , Matilde , affinchè questo titolo mi dia 
più dritto alle grazie del tuo Dio ». 

La principessa si sente tutta ad un tratto 
vincere da questo pensiero, spera effettiva- 
mente di aprire con più felicità la via della 
salute a Malck Adhel unendo l’anima pro- 
pria alla sua , e si lusinga che il nome di 
sposo accelererà la di lui conversione. Intan- 
to , prima di risolversi invoca V Onnipotente, 
gli chiede aiuto , -gli apre tutto il suo cuo- 
re , quel cuore cotanto puro , che non ar- 
disce di cedere all’ amore che colia voce del- 
la religione , e che non è per pronunziare il 
giuramento dell’ imenèo che per avere un 
mezzo più sicuro onde con ver tue aUa luce il 
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più grandtì eroe del mondo ... « Eterno , 
, Eterno ! >» grida con un’accento suppliche- 
vole . . . Questo è tutto ciò , che ella può 
proferire perchè 1* energia dei sentimenti , 
che li opprimono , oltrepassa molto di più 
il linguaggio degli uomini. Il principe pro- 
strato umilmente davanti a lei chiede al Dio 
incognito , che vede invocare r di piegarle il 
cuor di Matilde. Nel tempo delle loro mute 
preghiere la luna sparge intera la sua lucfc 
tranquilla sopra tutta quanta 1’ estensione del 
deserto : il silenzio non è interrotto da verun 
rumore : pare che in seno a quella calma , 
e a quella solitudine , Iddio debba ascoltare 
meglio le preghiere dell’anima che implora, 
e questa udirne meglio la di lui voce. Sem- 
bra alla prirteipessa d’ averla sentita rimbom- 
bare nel suo cuore , crede che Iddio mede- 
simo le comandi di dedicare tutta la sua vita 
alla salute dell’ eroe che per due volte ha 
voluto sacrificarle la sua : essa lascia cader 
la sua mano in quella del principe , le alza 
unite insieme verso il cielo, quindi stacca il 
reliquiario, che stava pendente sopra il suo seno, 
lo pone davanti agli occhi di Malek Adhcl, c 
grida:» Qui, ove tutta la Natura tace, ove tutte 
le creature sono in silenzio, parlategli voi solo, 
o mio Dio! « Malek Ad bel trema; nell’aspetto, 
c nell’ accento della vergine vi è qualche co- 
sa , che sorprende il di lui cuore , cd è più 
che amore , ci non ha conosciuto giammai 
simili emozioni. Mutilile indovina quel che 
egli prova , cd, esclami >. « Adesso tu sei de- 
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gno di esser mio sposo : giuro che non ne 
avrò mai altro che te : io giuro a Dio , che 
in questo momento riempie con la sua im- 
mensità , e con tutta la sua onnipotenza e 
questo deserto , e il tuo cuore ». Elia si ar- 
icsta ; Mulek Ad ilei non può parlare ; è op- 
presso da una felicità inesplicabile , e da un 
incognito sentimento- Matilde gli appartiene t 
Matilde è sua sposa. Ma invocando Iddio nel 
deserto , rendendolo testimone della loro au- 
gusta unione , frapponendolo tra essa e lui , 
la vergine è circondata da tanta maestà che 
pel rispetto , che ella gl’ inspira , la passione 
non ardisce di tarsi sentire , e che le immà- 
gini dei piaceri , e della voluttà si dilegua- 
no ancora dal pensiero di Maiek Adhel. 

Capitolo. IV. 

* * i » • * r * ■* » 

L’ aurora c imminente a comparire ; M.dek 
Adhel forse non vedrà il termine del nuovo 
giorno : ma come non lo benedirà , egli se 
lo incomincia chiamando Matilde sua sposa? 
Questo nome , elle egli pronunzia continua- 
mente , non disturba punto la pudicizia de Ila 
vergine , ^perche egli ha giurato di chiudere 
gli occhi sopra le eli lei caste attrattive sino 
al momento in cui Guglielmo consacrerà i 
lor giuramenti, ed ella riposa tranquillamente 
sulla fede dello sposo , a cui ella ha promes- 
so tutto , eccettualo il sacrifizio della sua in- 
nocenza. Pieno di coraggio , e di allegrezza 
Makk Adhel si prepara alla partenza , si lu- 
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singa di arrirare la sera al monte Kaleil , c 
.di aspettarvi in pace la caravana che lo se- 
gue. Presenta a Matilde alcuni datteri , e un 
poco d’acqua , dicendole , * mia dilettissima 
sposa , questo è tutto il pranzo nuziale , clic 
ti posso offrire ». Ella sorride tristamente , 
e spargendo sull’arena alcune gocciole d’ac- 
qua esclama : « Nell’ istessa maniera che que- 
st’ acqua bagna una terra asciutta , possa , o 
Dio mio ! la vostra divina parola cadere co- 
me una rugiada salutevole sopra il cuore del 
mio sposo ». Quindi gettando sopra esso uno 
sguardo casto , e tenero , gli presenta il solo 
Lene , che abbia da dargli , cioè il reliquia- 
rio , sul quale aveva giurato di esser sua ; 
glielo appende da se stessa al suo petto , e 
scongiurandolo a non separarsi giammai da 
questo pegno della sua tenerezza , egli lo pro- 
mette ,• e allora Matilde soddisfatta , e piena 
di fiducia vuol tentar di camminare a piedi, 
ma il principe non gliel concede , temendo 
per essa le pungenti pietre , delle quali il 
. deserto è ripieno. Egli la prende tra le sue 
braccia , si anima di una nuova forza, c 
non teme più di alcun altro accidente. Ma- 
tildc peraltro non partecipa punto della di 
lui speranza , ma anzi tace, appoggia il suo 
' capo sul seno di Malek Àdhcl , chiude gli 
occhi , e a poco a poco cade in una specie 
di stupidezza senza senso , ben presto aumenta 
la spossatezza , non sa più ove ella sia , non 
vede più nè le arene che la minacciano , nè 
il sole , che la consuma , e spariscono della 
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di lei rimembranza i suoi contrasti , i suoi 
rimorsi , la sua patria , il suo imeneo ; i di 
lei pensieri si perdono , e finalmente , eccet- 
tuato l’amore, che l’anima , e lo sposo, 
che la stringe al seno , tutto quanto 1’ uni- 
verso è sparito affatto per lei. 

Intanto , dopo d’ alcune ore sembrale di 
sentire rallentarsi il movimento , che la tra- 
sporta ; il di lei cuore è colpito da un in- 
certo timore , e la rileva daU’annichilamentc 
in cui si perdeva , apre gli occhi , rimira il 
Principe , si spaventa pel di lui pallore e- 
streino , ma molto più pel sangue , di cui 
lo vede imbrattato. Esclama staccandosi pre- 
cipitosamente dalle sué braccia « 0 Cielo ? 
cosa è mai accaduto ? 0 mio Ma lek Adhel , 
o mio sposo , dimmi qual mostro ti ha fe- 
rito ? — « Matilde , ti scongiuro , sii tran- 
quilla ; i tuoi timori mi fanno soffrire mille 
volte più del mio male ; io sto bene , benis- 
simo ... « Parla esso , ma intanto la di 
lui fronte c bagnata da un freddo sudore , 
cade sotto alle sue ginocchia , e riguardando 
Matilde sorride , e sforza d’ incoraggii la , ag- 
giungendo con una voce fiacca «< io sto bene, 
benissimo : ma ciò nonostante il sangue con- 
tinua a sgorgare , perchè la fatica , il caldo, 
1’ agitazione hanno cagionato la rottura d’u- 
na veua nel suo petto ; e Matilde estrema- 
mente spaventata riconoscendo la causa della 
sua disgrazia , si affretta a prestargli senza 
speranza inutili soccorsi , c dimanda a Dio 
di non permettere eh’ ella sopravviva a quel- 
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Io, che ella ama. Malek Adliel conosce ledi 
lei angoscie e procura di addolcirla : « mia 
dilettissima , le dice , io riprendo vigore ; 
tentiamo di proseguire il viaggio, giacche 
non è molto lontano il monte Kaleil. — « No, 
ella replica , no , moriamo qui piuttosto , 
poiché , il morire insieme non è la maggio- 
re delle nostre calamità. Ah ! se un giorno 
fossi costretta ad abbandonarti , con quale 
ardore non implorerei dal Cielo questa mor- 
te ) che ci unisce per sempre. ». Così Matil- 
de vedendo la tomba che si apriva avanti 
ai suoi occhi , trova la forza , e la volontà 
di dire quanto ella ama , ed il suo tenero 
cuore si compiace di una morte , che le per- 
mette di mostrare tutto il suo amore ; ma 
quaulo piu questo amore si manifesta , tanto 
più cresce nell’ animo di Malek Adbel il de- 
siderio di *viverc. Sostenuto dalla Principessa 
si alza , sforzasi di scuoprire la cima calva 
e grigia del monte Kaleil , chiama , implora 
*e il cielo , e la terra , nulla risponde , e le 
sue grida perdute sopra una rasa pianura non 
gli sono neppure ripetute dagli occhi. Sco- 
raggiato da questo silenzio , più ancora dallo 
spaventevole che gli separa dal Mondo , si 
avvicina a Matilde, si pone a sedere accanto 
a lei , si risolve a morire, ed essa inchinata 
dolcemente verso di lui , con il più tenero 
accento gli dice che quell’ ora , nella quale 
ella ardisce di amarlo senza timore , sarebbe 
. la più gioconda della sua vita se le volesse 
promettere di seguitarla nell’Eternità. Il Prin- 
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c'fpc la guarda , c in questo sguardo l’assi- 
cura che non vuol punto abbandonarla. Essa 
allora soggiunse : « se tu vi acconsenti , tra 
brevi istanti Iddio ci riceverà araendue nel 
suo seno. « Mahk Adhel accosta tenacemente 
alle sue labbra il Reliquiario datogli da Ma- 
tilde , e le risponde : « Voglio seguitarti da 
pertutto , e perdermi piuttosto teco che se- 
pararmene ». La vergine alza gli occhi al 
cielo ringraziandolo , quindi pone una mano 
6opra il suo cuore , e porgendo l’ altra al suo 
sposo pronunzia queste parole : « Per sem- 
pre ? « Egli replicai il medesimo voto , e ri- 
mirandosi scambievolmente ridono insieme , 
s’ indeboliscono a poco a poco le loro forze , 
le loro aggravate palpebre possono appena 
riaprirsi , ambedue si piegano e 1’ uno serve 
di sostegno all’altra.; le tenebre della morte 
incominciano a invilupparli , il freddo della 
notte ghiaccia il lor sangue, e il giorno se- 
guente non si leverà più per essi , giacche 
hanno veduto I’ ultimo sole . . , 

Frattanto in mezzo al luttuoso silenzio di 
quelle vaste solitudini da lontano verso l’O- 
riente si è fatto sentire qualche rumore ; u- 
na improvvisa gioja si risveglia nel cuore del 
Principe ; si alza, porge attento l’orecchio, 
il rumore aumenta ; non ha ancora il corag- 
gio rii annunziare tutto quel eh’ egli spera , 
ma ascoltando con maggiore attenzione di- 
stingue il calpestio dei Cammelli , il nitrito , 
di un cavallo , c ben presto alcune voci di 
uomini : batte egli allora le mani , cd escla- 
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ma : « Il Ciclo ha avuto pietà di noi , sento 
il camminar d’una caravana , noi siamo sal- 
vi. — a Ah 2 sospirando debolmente la Prin- 
cipessa soggiunge , ancora alcuni momenti , 
e io non aveva più disgrazie da temere. — 
« O mia dilettissima! ravviva il cornggio r poi- 
ché con la felicità ci viene restituita la vita. 
« E mentre oh’ egli fa alcuni passi incontro 
alla caravana , Matilde gli risponde. «< Ohi- 
mè ! che più gran felicità posso io aspettare 
vivendo più lungamente , che sia maggiore 
di quella di viver teco ? « Ma il Principe 
1’ ascolta appena , e non pensa che a salvar- 
la. Si approssimano alcuni uomini ; Ma lek. 
Adhel riconosce che sono i suoi Guerrieri , 
i quali alla vista del loro Principe restano 
immobili e sorpresi , e cadono ai suoi piedi 
con la faccia rivolta verso la terra. « Malck 
Adhel , dice loro : I miei perfidi soldati 

hanno alzato il ferro contro di me , e mi 
hanno abbandonato nel deserto con la Prin- 
cipessa d’ Inghilterra. Non rispondono essi 
a queste parole che caricando di maledizioni 
gli autori di un delitto , che gli rieìnpie di 
orrore. « Bravi amici , disse loro mostran- 
dogli la Principessa , salvate questa illustre 
disgraziata , eh’ era sul punto di morir me- 
co , soccorretela , io non posso aiutarvi ... ; 
le nostre forze sono spossate , senza di voi io 
non avrei veduto spuntare un'altra aurora. 
« Egli così parlò ; i suo Guerrieri obbedi- 
scono : alcuni portano Matilde sopra un Cam- 
mello , altri ristorano gli ardori del pillici- 
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pe presentandogli il latte d* una giumenta , 
che avevano tolta agli Arabi ; filialmente 
giungono al monte Kulcil , vi si riposano. T 
e nelle grotte eli 'erano state abbandonate da- 
gli Eremiti. Matilde gusta per tutta la notte 
il sonno il più tranquillo y e il Principe ve- 
dendola fuor di pericolo arrischiasi finalmente 
d’ abbandonarsi egli pure al sonno. 

Il giorno seguente scuoprono la cima delle 
Piramidi , e in breve anche le alte torri 
del Cairo ; ma quanto più Matilde si avvi- 
cina alle abitazioni degli uomini , tanto più 
si sente opprimere dalla tristezza; ella pensa 
al vincolo , che 1’ unisce col Principe, e agli 
ostacoli, che la separano, alla guerra funesta, 
che divide 1 Impero Ottomano da quel dei 
Cristiani, e all’incertezza, nella quale c del 
partito che abbraccerà Malek Ad bel: abban- 
donerà egli il suo Fratello ? La «cera i di lui 
stendardi per arrolursi sotto quelli della Cro- 
ce i' Non ardisce lusingarsene y c quasi non 
osa volerlo. Ma se egli resta fedele alla sua 
patria , ella è certa che Riccardo non accon- 
sentirà giammai a darle per sposò F amico , 
l’alleato, il difensore di Saladino ; e Riccar- 
do ha sopra di essa , come Re e come fra- 
tello , diritti sacri , dai quali ella non può 
sottrarsi. E dunque nel momento medesima, 
in cui ella si salva dalla morte , e eh’ è pre- 
occupata dal solo interesse del suo amore , 

, che nuovamente se le presenta avanti agli 
occhi 1’iinagiue dei doveri, che le saranno 
imposti , e chiude il di lei cuore al piacere 
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di vivere ancora. « Malek Adhel è parimente 
agitato; 1? onore severo, l’ inviolabile amicizia 
gli impongono doveri quasi simili a quelli, 
che dalla Religione sono prescritti a Matilde, 
e riconosce vergognandosene, che l'amore è 
stato la cagione eh’ ci gli ha bravati più di 
una volta. Non era già scorso lungo tempo 
che doveva trovarsi presso suo fratello, e 
aver vinto molte battaglie ? In vece di que- 
sto , cosa ha egli fatto ? Ila abbandonato la 
sua armata per correre in traccia della beltà 
da esso immensamente amata , ha trascurato 
il suo dovere c la sua gloria, ed in fine do- 
minato dalla sua passione ha promesso di farsi 
cristiano»; ma se lo sarà , Saladino lo consi- 
dererà egli ancora come suo fratello ? E se 
resta fedele a Saladino , Matilde continuerà 
a riguardarlo ancora per suo sposo ? Questi 
tristi pensieri dissipano insensibilmente le sue 
speranze , e la profonda malinconia di Matil- 
de gli manifesta bastantemente eh' ei non ha 
torto. Ambedue s’ intendono assai , per non 
avere il coraggio d’ interrogarsi , camminano 
in • silenzio , ed entrano nel Cairo senza es- 
sersi parlati di questa felicità , e senza es- 
sersi congratulati di avere scampato la morte. 

Malek Adhel rivedendo il popolo, che in 
conseguenza del rapportò fattogli dai soldati 
arrivati due giorni avanti credeva che fosse 
stato' ^Massacrato da Beduini, quel popolo dal 
quale c adorato , si scuote dalla sua afflizio- 
ne , e manifesta la sua gioia con grida risuo- 
uauti , e tumultuose ; ben presto intende dai 
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Guerrieri, elio accompagnano il Principe, la 
perfidia vile di quelli, che 1* avevan tradito, 
e immediatamente si precipita in l’olla verso 
1’ abitazione di quelli spergiuri , per maledir- 
li , e vendicare sopra di essi l’attentato, del 
quale si erano resi colpevoli. Malek Adhel 
non può impedire a un popolo furibondo che 
gli dia queste sanguinose dimostrazioni d’amo- 
re , e molto meno ancora di rivolgere le mor- 
morazioni contro la Principessa d Inghilterra: 
non vi è un Mussulmano , che non P accusi 
di esser la causa delle sciagure di Tolemaide: 
Malek Adhel comprende che sono giusti que- 
sti rimproveri , perciò si disturba , ne geme, 
e si sdegna, quell’anima eroica non ha pro- 
vato mai tormenti simili : mentre che Matil- 
de si riposa dalle sofferte fatiche , egli ve- 
glia giorno e notte intorno al palazzo, perchè 
sa che i suoi pericoli non hanno fatto altro 
che cangiar di natura ; le superbe volte, che 
la cuoprono, non potrebbero salvarla dal cieco 
furore di un popolo fanatico, il quale si cal- 
f , ma più difficilmente degli ardenti globi di 
sabbia , che son sollevati dal vento di mezzo 
giorno nella vasta pianura, del deserto : in- 
tanto se l’amore tiene aperti continuairunte 
i suoi ocelli , il rimorso lo tormenta egual- 
mente nel fondo del suo cuore, e se qualun- 
que Musulmano , eh’ egli incontra , sembra 
a lui che gli dica , Malek shlhel , il tuo 
fra> elio ti aspetta , continuamente ripete a se 
stesso , Malek Àdhel, il tuo fratello ti aspet- 
ta* Ma per quanto sia potente questa voce , 
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nonostante ella è minor del timore , ohe ha 
di nuovamente arrischiare la vita di Matilde, 
tanto lasciandola ai Cairo in mezzo ai fanati- 
ci , • he la circondano , quanto con 1’ esporla 
a nuove fatiche conducendola immediatamen- 
te in Siria: altronde cosa può egli sperare da 
Saladino? — Saladino burbero , religioso, ne- 
mico dell’ amore, resterà egli commosso dalla 
sua passione , ascolterà le sue scuse , accon- 
sentirà egli ad accordargli per sposa uua Cri- 
stiana ? L’ Eroe faceva queste riflessioni , c 
all’aspetto di tante incertezze, e di tanti tor- 
menti la sua grand’anima si avvilisce , e ab- 
battuto , c sdegnato da questa sua debolezza , 
che non ha più forza di sormontare, è pronto 
a odiare egualmente il dovere , che lo rim- 
provera , la gloria che lo invita., e l’ amore 
che lo trattiene. 

Capitolo V. > 

Erpno scorsi appena pochi giorni dopo del 
ritorno dal deserto, allorquando una mattina 
si fermò alla porta del palazzo un Guerriero 
licoperto da un’armatura verde, con la vi- 
siera sul volto, solo senza scudiere, e mon- 
tato sopra una giumenta su della quale eravi 
un mantello nero; al suo braccio portava uno 
scudo , che rappresentava un campo di color 
verde , e uno zodiaco di argento , in mezzo 
al qual si vedeva una bussola rivolta verso 
il segno delta W. gin- , con queste parole in- 
torno, - lo non cerco che lei * 

Matilde T. Ili . 


4 


( li 2 ) ' 

Egli chiese ili essere immediatamente in- 
trodotto presso Matek Adhel , i custodi del 
palazzo lo accompagnarono per la grande 
scala di marmo sino a un superbo vestibolo, 
e ve lo lasciarono ad aspettare che il prin- 
cipe fosse stato avvisato del di lui arrivo, in 
quel momento Ma lek Adhel trova vasi presso 
a Matilde ; maravigliato da ciò che se gli 
annunziava , dimandò chi fosse quel guerrie- 
ro , e lo schiavo rispose , che dalle eli lui 
armi , c dal suo contegno lo credeva un cri- 
stiano , se pure fosse presumibile che un cri- 
stiano avesse ardito di entrar solo in una cit- 
tà nemica. Malek Adhel che li conosceva ba- 
stantemente per sapere che molti di loro avreb- 
bero avuto questo coraggio , ordinò che fosse 
immediatamente introdotto ; c difatti il guer- 
riero fu subito ammesso alla di lui presenza. 
Malek Adhel accennò allo schiavo che si ri- 
tirasse , e restati soli , gli disse : « Adesso 
fatevi conoscere , poiché senza dubbio alla 
presenza dell’ illustre Matilde non deve far 
ritenere da ciò : e di me cose potete voi te- 
mere ? — Di tutto se noi fossimo sul campo 
ili batta g l'*à , ma di nulla quando io mi ab- 
bandono totalmente alla tua generosità. 0 Ma- 
lek Adhel, quello che è avanti di tc c Mont- 
morcney , c terminate queste parole, si tolse 
il suo timo , scoprì quella nobile figura nella 
quale respiravano egualmente la tranqu llità 
di un’ anima grande , e 1’ emozione di un 
sentimento anco più grande. Matilde ricono- 
scendolo previde che la sua sorte eia per can- 
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giare, ella gettò ùn grido di gioja , ed il di 


lei 


si cuopn 


un rilucente rossore. 


Malck Adhel colpito dal medesimo pensiero 
s' accorse che aumenta vasi il suo sconcerto 
leggendo sullo scudo di Montmòrency il sog- 
getto c la divisa , che gli apnunziavano che 
Matilde era 1’ unico oggetto che, quegli veniva 
a cercare nel Cairo , dopo averlo considerato 
un momento nel silenzio della più profonda 
da sorpresa , gli disse : « Vincitore di Tole- 
maide , da che nasce questo tuo ardire , e da 
qual genio funesto sei stato tu condotto nelle 
«mura ove il tuo nome solo sarebbe un de- 
creto di morte , da cui tutta la mia autorità 
non potrohbe salvarti ? — » Per questo ap- 
punto io confido a te solo il nome mio , e i 
miei progqjti. Ascolta dunque; i momenti sono 
preziosi per noi , c non posso bastantemente 
affrettarmi a dirti il motivo pel quale io son 
qui venuto. « Allora volgendosi verso la prin- 
cipessa , pose a terra un ginocchio davanti 
iitl essa , baciò il lembo della sua ve- 
ste , e la pregò ad ascoltare attentamente il 
suo racconto : Matilde lo fece alzare arrossen- 
do * e si dispose all ascoltarlo , c Giosselino, 
sedendo tra essa , ed il principe , cosi inco- 


mincio. 

» Non fu che quando arrivò Metchoub al 
campo dei crociati che intese che quella che 
vi aveva ricondotta , era la regina d’ Inghil- 
terra , e non già la principessa ; non era più 
in tempo di ritenerla , e la sua collera non 
potò piu raffrenarsi ; egli si diffuse in amari 
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rimproveri conilo di voi o principe , accu- 
sandovi di perfìdia , e pretese che la vostra 
condotta fosse meno un effetto del vostro a- 
more che del desiderio di rendervi indipen- 
dente da Saladino , e di formare un alleanza 
con i cristiani la quale vi aiutasse a salire 
sul trono di Egitto , questa opinione prevalse 
cotanto nel campo che tutti i crociati se ne 
congratularono grandemente ; Riccardo istes- 
so la credè , e non dubitò punto che la ma- 
no della sua sorgila non fosse il premio , che 
gli dimandereste per unire le vostre armate 
alle nostre ; pure , malgrado ciò il vantaggio 
di nna tale unione, non poteva determinarlo 
a vederla con piacere : Lusignano vide la 
principessa nell’ isola di Cipro , c lino da quel 
momento perde la sua libertà ; essendo morta 
Sibilla manifestò il suo cuore a Riccardo , e 
questi , che vede in esso un suo fratello d’ar- 
mi , ed il suo amico più caro , gli ha giu- 
rato , clic se mai la sua sorella renunziasse 
ai suoi voti , ed acconsentisse a maritarsi , 
ella non avrebbe avuto mai verun altro che 
lui. « Temeraria promessa ! esclamò impe- 
tuosamente Malek Adhel ; egli non la man- 
terrà meglio di quella di restituirgli la sua 
corona ; il trono di Ger usalemme , ed il cuor 
di Matilde sono fuori del poter di Riccardo. 
« La principessa arrossì a queste parole. Mont- 
morcney la riguardò con un poco di sorpre- 
sa , ella abbassò gli occhi , ed egli soggiunse 
con un flcbol sospiro : «< Filippo Augusto , e 
gli altri Sovrani crociati biasimarono concor- 
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cf<nft?nlc l’ osti nazione di Riccardo in favore 
di Lusignano ; dichiararono che in vece di 
negarvi la principessa Matilde , bisognava ol- 
frirvcla per sposa qualora voi aveste accon- 
sentito ad abbracciare la nostra causa ed 
il nostro culto. Alcuni cavalieri si opposero 
gagliardamente contra tutte queste opinioni, 
c pretesero non -esservi alcuno , che avesse il 
diritto di poter disporre del cuore della prin- 
ei possa , che ella sola n’ era padrona , e chò 
nulla potevasi decidere sulla sua soi te senza 
prima averne ricevuta la di lei dichiarazio- 
ne : non solamente io fui di questo parere , 
ma proposi dippiìt di mettermi alla tosta di 
molti guerrieri per andar a cercare la prin- 
cipessa Matilde in qualunque angolo delia 
terra -, ove voi aveste potuto nasconderla , per 
saper quali fossero lo di lei intenzioni, odi 
spargete tutto il nostro sangue onde avessero 
la loro esecuzione , ottenni ben presto mille 
guerrieri sotto n miei ordini , n’avrei potuto 
avere il doppio , avrei avuto anche tutta far- ^ 
mata , se non vi si fosse opposto 1’ interesse f ■ 
generale : Filippo-Augusto dimandò che io 
fossi nominato capo di questa nobile truppa, 
e Riccardo ci onorò del titolo di Cavalieri 
della Vergine ; m’incaricò , dì oflVirvi quel " 
prezzo , che voi aveste richiesto per riscatto 
della sua sorella , commosso anche dalle pre- 
ghiere dei principi confederati aggiunse , che 
se fosse stato vero che voi vorreste adottive 
Ut fede cristiana , e unire le vostre annate 
alle Restie , egli si sarebbe futto scioglier dal 
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Papa dal gì lira menlo di non dare la sua so- 
rella die al solo Lusignuano ; et! io, Signo- 
ra , proseguì ( dirigendosi a Matilde ) »» io 
non lio colta con maggiore allegrezza I’ oc- 
casione di portarmi fin qui che per dichia- 
rarvi , che i miei mille guerrieri , ed io non 
soffriremo mai che sia dettata la legge ai 
vostri sentimenti in nome di nessun interes- 
se politico. Degnatevi dunque di manifesta- 
re , o signora , qual sia la ,vostra volontà : 
sia che desideriate di ritirarvi presso le sante 
figlie del Carmelo., o di tornare presso del 
Re vostro fratello , vpi non avete che a pro- 
ferire una parola sola , e ini mediatali! etite 
saranno sguainate mille spade pronte ad ob- 
bedirvi. — <c Senza dnbbio , gli disse Mafck 
Ad bel con risentimento ; la truppa c nasco- 
sta nelle vicinanze del Cairo ; non avresti tu 
forse avuto 1’ ardire di entrare con esse nella 
città ?» — Giòsselino replicò : « Io qui sono 
solo , ed i bravi guerrieri ,*cbe mi han se- 
guitato , sono lontani , e al coperto da tutti 
gli sguardi ; se tu ricusi di renderci la prin- 
cipessa , essi non compariranno che per com- 
battere. « — Ma lek Ad hel soggiunse : >* Se 
per togliere la principessa da questo palazzo 
voi non contate altro che sopra il vostro va- 
lore j fu d’uopo che vi lusinghiate di molto, 
perchè io mi trovo qui una numerosa armata 
per difenderla. « — Raddoppiala , se ti pia- 
ce , «* esclamò Montmoreney « ma levale il 
di lei generalo , ed io allor non la temerò; 

del resto non ho che due sole domande da 
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fare : volete esser cristiano ? e voi , signora, 

; volete esser libera ? -j 

tln Eroe alla presenza eli un altro Eroe 
non può essere debole, e presso di Montino - 
. rency Malck Adbcl senti riaccendersi nell’ ani- 
mo suo con un nuovo ardore il fuoco del- 
1 onore, non esitò un momento, ed esclamò : 
« Io non posso esser Cristiano , non posso tra- 
dire il mio Fratello , me lo proibisce la mia 
gloria ma voi , Matilde , desiderato di essere 
in libertà ? « ' Ab ! Malek Adhel » replicò 
essa penetrata da un vivo dolore « ricusando 
voi di voler essere Cristiano , non è f istesso 
,che ingiungermi di fuggire ? « La violenza 
di questa esclamazione colpi Montmorency , 
presagendogli una gran disgrazia , onde ri- 
prese con una voce un poco sconcertata : » 
Certamente è impossibile che possa rincresce- 
re a Vostra Altezza di abbandonare il Paese 


degli Infedeli. Ah ! Signora , se sapeste con 
quali voti ardenti tutta quanta (a Cristianità 
vi richiama nel suo seno : ogni giorno offre 
a Dio i Sacrifizi per. la vostra liberazione; 
ra cagion vostra il pio Guglielmo ha mescolato 
spessissime volte nel santo Ministero le sue 
lagiine col Sangue divino di Cristo, per causa 
vostra la gloria che, il Re vostro fratello racco- 
glie dai suoi numerosi trionfi , non clic una 
gloria mista, c la consolazione, che la'Regina 
giusta appresso il suo sposo , non è che una 
-, gwja imperfetta , tutti quanti i Sovrani vi 
offrono un Trono , c non vi è un sol Cava- 
"Hicrc « aggiunse eon emozione » a cui nojj 
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cìolga moltissuiro di non a vere cosa alcuna da 
omiiyi. « — Montmoicncy a interi uppc coli 
risentimento il Principe » Matilde non è for- 
se più libera di accettali. — Giosselino mo- 
stro di restar sorpreso' a questa replica : Ja 
Principessa arrossendo si rivolse altrove , ina 
nel tempo di questo breve silenzio si senti 
■venir dalia stanca vicina un rumore insolito ; 
sembra che si approssimino due schiavi , e 
Ma lek Ad bel inquieto per Montmorcncy cor» 
re loro precipitosamente incontro , e il primo 
oggetto , che scorge , ò un giovane Arabo 
nominato Kaled : questi è uno dei suoi ser- 
vitori più affezionati , ed> il più bravo Uilizia- 
le dell Armata di Saladino. Maravigliato gii 
domanda » per qual motivo abbia abbando- 
nato il Sultano. « L’ Arabo gli risponde con 
c-iia malinconica , che ha bisogno di parlar- 
gli in. segreto. Maick Adlieì resta titubante ; 
perche teme che pel tempo che egli parlerà 
con Kaled , qualche occhio curioso non pe- 
ndìi nell appartamento di Matilde, noi) vi 
riconsca Montmorcncy , e non isparga la nuo- 
ra che si trova al Cairo il vincitore di To- 
3 ornai de. Kaled si accosta , e gli dice all,orcc- 
chio : « Credimi , Malek Adhel , prendi il tuo 
partito ; perche tu non hai un momento da 
pei dorè; tutto è in fermento intorno a te. 
.traversando la Città per arrivare al tuo Pa- 
lazzo ho inteso mormorale che vi era rin- 
chiuso un Guerriero Cristiano ; chi dice cs- 

' ‘ sere Cusignano , chi Jliecardo, ed altri Mont- 
mòk Ctìcy , Tu Io sai che tutti li e sano eguul- 
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mente proscritti da tuo Fratello , e odiati dal 
popolo ; da un momento all’ altro questo po- 
polo può venire a sforzare la tua guardia , 
a fai e in pezzi le tue porte ; ed it suo fu- 
rore è nonostante il più piccolo tra i pericoli, 
che ti sovrastano : il Sultano, soggiunse sotto 
voce , il tuo Fratello stesso ha proscritta la 
tua' testa» — « Da tutto ciò, che tu mi hai 
raccontato , replicò MaLk. Adhel , questo è 
quello, che più d’ ogni altro mi sorprende, 
ma non è ciò che mi spaventa maggiormen- 
te ; il mio Fratello mi conoscerà un giorno. 
Vieni , Kaled , vieni , egli proseguì c con- 
tluceudolo verso 1’ appartamento della Princi- 
pessa , prevedendo Lenissimo che non era egli 
il solo interessato nel racconto , che aveva 
ascoltato. 

Dilatti appena vi furono entrati, gli ordinò 
clic si spiegasse senza timore in presenza del- 
F illustre Principessa c del bravo e leale Guer- 
riero che stavano davanti a’ suoi occhi ; ed 
al nome di amico , che egli diede a Kaled , 
Giossclino si tolse immediatamente la visiera 
dicendo clic egli nulla avea da temere per 
pai te di un amico di Malck Adhel : quegli 
penetrato da questa nobile confidenza giurò 
che non 1’ avrebbe giammai tradita , e mo- 
strando al suo petto esclamò. « Questo ti ser- 
virebbe di scudo . qualora tu fossi attaccato 
nel mio Palazzo. Ma lasciamo queste inutili 
precauzioni ti a persone , che conoscon be- 
nissimo ciò die vi è di’ più bello nella vita, 
ch*ò appunto di perderla onoratamente t c 
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narrami , o Kaled , quale è motivo per cui 
si è accesa la collera di Saladino contro di 
me a segno di voler farmi morire. « A que- 
sta parola la Principessa gettò uno sguardo 
spaventevole , senza peraltro dare al Principe 
il tempo elle la rincoraggisse. Kaled replico 
vigorosamente : « Quale motivo ! puoi tu di- 
mandarmelo , Ma lek Adhcl ? Non hai tu ri- 
mandata ai Cristiwtti la Regina d’ Inghilterra 
ad onta degli ordini in contrario di tuo Fra- 
tello ? Non hai tu ritenuto presso di le la 
sorella di Riccardo ? E non ti sei tu reso 
colpevole di questa disubhedienza se non al- 
lorquando il Sultano ti perdonava la perdita 
di Tolemaide ? Finalmente in questo momento 
àstesso , poiché egli ti attende per combattere 
tu re9ti ancor qui ? « Il principe replicò : 
Ma il Sultano non ha forse ricevuto da lun- 
go tempo la spiegazione di ciò , di che tu 
mi accusi ? Lo schiavo che io gli diressi al- 
lorché abbandonai Damiata , non li consegnò 
le mie lettere t E dopo averle lette come è 
possibile che gli sia rimasto qualche dubbio 
della mia felicità ? Kaled soggiunse : « Io 
ignoro se Saladino abbia veduto il tuo schia- 
vo , non spetta a me di penetrare i suoi au- 
gusti segreti ; ma quel , che io posso assicu- 
rati . si è che s’ egli ha r^eevuto la tua giu- 
stificazione , egli non si è per quella mente 
pacificato. 

E qualche tempo che la figlia di Amurv 
m presentò davanti ad esso , c gli raccontò 
le tue malvagità ; Su ludi no ricusò di prestarle 
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f jde ; il rispetto , die aveva poi tuo carat- 
tere , imponeva silenzio ai suoi sospetti , e 
perchè ardisse di pensar male di te non gli 
bisognava altro ciré l’evidenza. » Ma il gior- 
no , in cui Metchoub comparve nel di lui 
padiglione , con gli occhi mesti , abiti laceri, 
e percuotendo la testa in terra , gridando con 
lina voce funesta che tu l’avevi ingannato, che 
tu eri un perfido , egli fece fremere tutti 
quelli , che si trovava» presenti a quella 
accusa terribile ; e Saladino .... Ah ! co- 
me potrò io esprimerti la disperazioue , e il 
furore , da cui fu preso ; restò abbattuto per 
un momento , egli non lo sarebbe stato'punto 
se Metchoub non gli avesse annunziato clic 
la perdita del suo Impero. Intanto l’ imagi- 


nc del suo Regno desolato , 


i danni cagio- 


nati dai Cristiani , c la caduta dell lslavnismo; 
rinvigorirono il di lui coraggio , c lo fecero 
determinare a colpire con tutta la sua forza 
i traditori , che volevamo rivoltarsi contro di 
esso ; ascoltò il racconto di Metchoub ; in- 
tese , che refrettario ai di lui ordini tu a- 
yevi rimandato la Regina , c ritenuta la Prin- 
cipessa d’Inghilterra ; che partito con essa 
verso il Cairo, eri andato colà per fai ti co- 
ronare ; c che i Cristiani si preparavano a 
sostenerti nel tuo nuovo Regno. Allora il tuo 
Fratello non potè più limitare lo sdegno suo; 
quando più aveva esitato a crederti reo , tanto 
più trovava senza scusa che tu Io fossi stato 
in realtà , c non imaginava urva vendetta , 
che non fosse minore del tuo delitto. Nella 
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sera medesima convocò il Consiglio degli E- 
miri ; io vi fui ammesso , ed ivi ci fece in- 
tendere le seguenti terribili paiole : a Io ho 
amato troppo Mulck Adhel ; io l’avrei pre- 
ferito ai miei sudditi , e forse anche ai miei 
proprj figli, il Profeta mi punisce; lo sper- 
giuro Malek Adhel , soggiogato dalla poten- 
za di una donna , di una Cristiana , abban- 
dona il nostro culto , tradisce la sua patria , 
oscura lo splendore della sua gloria , sbrana 
il cuore del suo fratello ; uno solo di questi 
suoi misfatti meriterebbe la morte ; dunque 
cosa meriteranno tutti questi delitti uniti in- 
sieme? Gli Emiri sgomentati si stanno in un 
profondo silenzio. « Voi non ardite di 
pronunziare , ripreso allora il Sultano , la vo- 
stra lingua cerca inutilmente un gastigo de- 
gno del fallo , e non ne trova alcuno ; per 
uno schiavo vi sarebbe la morte , ma Mah k 
Adhel non la teme , ed il morire sarebbe 
per esso pena di poco momento ; io sa piò 
maggiormente punirlo. « Mete houli , partì 
alla volta del Cairo , c dodicimila uomini ti 
seguiranno , con essi sottometterai quelli tra 
ì miei sudditi , che fossero stati indotti da 
Malek Adhel traditore a ribellarsi con esso ; 
t’impadronirai con quelli del traditore istes- 
so , qualora per altro possa esser facile a un 
braccio umano d’ incatenare il suo coràggio. 
Per soggiogarlo adopra qualunque mezzo , 
giacché conira gli spergiuri son tutti buoni, 
e dopo averlo caricato di catene > tu lo farai 
condurre sulla piazza maggiore dei Cairo * c 


prima di dargli la morte , tu abbandonerai 
sotto i di lui orchi la Principessa d’ Inghil- 
. terra in balìa della vii faccia del Popolo.... 
« Fermati , Kaled , taci ; certamente tu be- 
stemmi , esclamò impetuosamente Malek À- 
dhel , poiché Saladino non può avere imma- 
ginato un progetto così spaventevole ». — 
Dappoi che il Sultano crede di vedere in te 
un perfido non si riconosce più , egli è cu- 
po , diffidente , tormentato dalle angoscie , 
sospetta di tutto ciò che lo circonda , ed ha 
cessato di credere alla virtù cessando di cre- 
dere alla tua ; la tua pena sola forma l’u- 
nica sua delizia , e nonostante pretende che 
tutto quello , che tu soffrirai , non sarà mai 
paragonabile alle smanie che egli prova ; fi- 
nalmente gli ultimi ordini , che Mctcoub ha 
da lui ricevuti , sono eh’ egli non si presenti 
avanti di esso se non colla tua testi in ma- 
no. « —0 Saladino! esclama il principe, 
fa d’uopo che tu sii sommamente infelice 
essendo diventato così crudele ! Ma , dimmi 
Kaled , sai tu se 1’ armata di Metchoub si 
avanzi verso del Cairo? — L’arabo riprese : 
egli la conduce con una velocità tale che 
P avrò oltrepassata di due giornate appena. 
Nel momento istesso ; in cui Saladino ebbe 
dati i suoi ordini , io posi in obblio i tuoi 
torti , non vidi che i tuoi pericoli , e volli 
prevenirli , o esserne a parte : uscendo dal 

consiglio degli Emiri montai sopra un ca- 
vallo , la di ciii agilità eguagliava quella dei 
venti , e in men eli due gioVni era arrivato 
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alla montagna eli Tlior ; e nonostante dall’alto 
della sua cima scuoprii da lontano nelle are- 
nose pianure ; elle eircondano Rama , Tar- 
mata di Metclioub , che faceva movimenti 
straordinarj. Raddoppiai allora il corso, tal- 
mentcchc il mio destriero lasciava appena le 
sue orme nella sabbia : ina siccome Metehoub 
è irritato contro di te da un ardore cotanto 
vendicativo , non sarei punto maravigliato 
che mi seguitasse d’ appresso , e che alla pri- 
ma aurora non lo vedessi accampato lungo 
le spiagge del Nilo. Ma lek, Adhel , prendi 
dunque le tue precauzioni , perchè tu vedi 
che gli ordini del Sultano son rigorosi , e 
Metehoub non gli mitigherà punto. « — 
Montmorency esclamò allora : « Malek Adhel, 
credi a me , accetta la nostra alleanza ren- 
diti indipendente dal tuo Fratello sanguinario, 
io vado a cercare i miei guerrieri , gli con- 
durrò qui , essi ti difenderanno la princi- 
pessa ; mille cristiani teco son più che suf- 
lìcienti per mettere in fuga tutta T armata 
di Metehoub. «< — Nobile Montmorency , ri- 
spose il principe , stringendogli affettuosa- 
mente la mano , io ti ringrazio ; ma non ac- 
cetto punto la tua proposizione ; no che Ma- 
lek Adhel non sarà mai veduto comandare 
ai cristiani contro i mussulmani ; la condan- 
na pronunziata dal mio fratello contro di me 
c una calamità leggiera , ed il meritarsela 
sarebbe tino spavcntevol pensiero. Intanto io 
nii prevarrò del braccio dei tuoi guerrieri , 
non |n vantaggio mio , ma per essa , sog- 
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giunse accennandogli Matilde, per essa, che 
non può più restare al Cairo senza espor la 
sua vita , ed anche forse più che la vita ; 
per essa , dulia quale ini conviene risolver- 
mi a separarmi. - — « 0 Malek Adhtl ! che 
avute voi detto ! esclamò la principessa smar- 
rita. 0 dolce molte nel deserto! Dunque 
doveva venire il giorno, in cui ti avrei com- 
pianta? « Ma appena le furono sfuggite di 
Locca queste parole restò confusa per non 
avere avuto la forza da trattenerle . e alcune 
lagrime di pudore si mescolarono quelle del 
dolore , che già inondavano il di lei volto. 
IViuhk Àdhel si rivolse altrove per non punto 
vederla ; conobbe che il dispiacer di Matilde 
avrebbe abbattuta la sua risoluzione ; che 
1’ amore lo avrebbe dominato ancora , ed 
intanto alla presema di un testimone, qual era 
Montmorency, come acconsentire a mostrarsi 
debole ! Dal canto suo l’Eroe cristiano sor- 
prèso da ciò , clic gli svelava la confusione 
della principessa , nascose il suo volto tra 
le sue mani , e forse alcune lagrime , che 
con tutto lo sforzo del suo coi aggio non potè 
trattenere nel fondo del suo cuore. Matilde 
indifferente gli sembrava come uno di quelli 
esseri angelici ; superiori -al rimanente degli 
nomini , c che perciò non producono fuor- 
ché sogni celesti , e pietosi trasporti ; ma Ma- 
tilde sensibile gli palesava la totale estensio- 
ne di tutto ciò che può essere la felicità li- 
ni aria , ed.il momento ch’egli ne concepisce 
l’idea è quello appunto, in cui bisogna che 
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vi' rinunzii . . . Sotto i suol occhi un mus- 
sul 'ariano ne goda , c senza dubbio il piu ce- 
lebre tra i mussulmani ; ma finalmente co- 
sa è questo mussulmano cosi grande in con- 
fronto di un Cristiano ? Pure quello è il 
mortale , che ha saputo intenerire il cuor di 
Matilde. 0 Matilde ! clic delicatezza , che ri- 
spetto era nel cuor di Montmorency , giac- 
che in quel momento non ardi che affli g- 
gersi , e non vi condannò. 

Malek Adhel intanto malinconico , e pen- 
sieroso tace t e cerca in se stesso se anco se- 
parandosi da Matilde la potrà salvare , giac- 
che non può farlo che a questa sola condi- 
zione-: se ritenendola presso di se non arri- 
schiasse che la sua propria vita , non sareb- 
bero sufficienti a strapparla dal suo amore , 
nè Montmorency , nè i suol mille guerrieri, 
nè Metchoub, e i suoi dodicimila uomini , 
nè Saladino in persona con tutte le forze del 
suo regno : ma quel popolo , quei soldati , 
che sono pronti a spargere tutto il lor san- 
gue per difenderlo , sono anche pronti a ri- 
bellarsi ai suoi ordini sé comandasse loro di 
difender Matilde , e invece di obbedirlo , sa- 
rebbero i primi a consegnarla nelle Iftiani dèi 
barbaro Metchoub. Il fanatismo con tutte ie 
sue furie si è scatenato contro di essa ; cia- 
scun mussulmano la riguarda come una vit- 
tima scelta , ed il principe infelice , per 
quanto veda di poter disporre di tutto in 
Egitto , pure non ha il potere di far rispet- 
tare quella , eh’ egli ama ; dunque non resta 
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più incerto, e accostandosi ad essa , le pren- 
de la mano , la pone in quella, di Montino- 
rency , e sommamente commosso aggiunge : 

« Conducila al campo dei crociati ; io affido» 
o Montmorcncy , 1' onore , la ▼ita della sposa 
di Malek Adhel alla vostra lealtà , al vostro 
valore , alla vostra onoratezza >». Giosselino 
retrocede alquanto vivamente sorpreso ; fino 
a questo punto non erano giunti i suoi ti- 
mori , onde esclamò : « Come ! la sorella di 
Kiccardo 9 una principessa cristiana , la fu- 
tura sposa di Cristo sarebbe la sposa di Ma- 
lek Adhel ? . ; . » Egli tace , e la vergine 
aliosa si alza , e dirigendosi a Montmorcncy 
con gli occhi bagnati di lagrime ; c che di- 
pingevano espressivamente l’ angustia dell’ a- 
nima sua , la modestia del suo carettere , e 
la dignità del suo grado , gli dice : « Mont- 
nidrency , lo non son punto la sposa di Ma- 
ltk Ad nel perchè non è per anco cristiano , 
c un cristiano solo sarà quello , che unica- 
mente potrebbe ottener la mia mano ; ma 
bensì ho giurato a questo principe , e rin- 
novo qui quel giuramento , che non mi unirò 
ad altro mortale che a lui solo ; se egli per 
altro persiste nei suoi errori , allora io rU 
tornerò ai miei primi voti, e Iddio solosa- » 
rà quello , che lo rimpiazzerà nel mio cuo- 
re , ma se il cielo lo illumina , se sita cri- 
stiano ... — Kaled interruppe vivamente: 

« Il fratello di Saladino non potrà mai di- 
venir cristiano. Come , grati principe ? come 
mai ne permetti tu la sola supposizione ? — ■ 
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« Ascoltami , K al cil , replicò Muick -Aulici : 
tu hai veduto più volte con quale anlorc io 
lio difeso l’impero dell islamismo contea quello 
di Cristo , tu sai pure quanto la mia pietà 
era rispettata tra i mussulmani , ma allora 
ignorava che una vergine di sedici anni po- 
tesse essere inaccessibile a qualunque, sedu- 
zione ; resistere, anco a quelle del suo pro- 
prio cuore , e temere meno la morte che la 
vergogna ; ignorava affatto , soggiunse rimi- 
• rando Giosselino , che un mortale dominato 
da una profonda passione potesse incatenare 
i suoi desider] , tacere i suo» dispiaceri , e 
farsi il difensore del suo rivale ; virtù, cosi 
eroiche non sono proprie che dei cristiani , 
la legge di Maometto non fa prodigi simili; 
io lo, confesso , io ne souo restato conimos- ' 
so , e se la verità si trova in qualche cosa, 
certamente ella è in quella religione , che gli 
opera. Intanto , sebbene scosso , pure non 
son punto convertito , ed io non abbraccerò 
mai una fede , il di cui precetto principale 
fosse quello di rendermi infedele al mio fra- 
tello cd al mio paese , i mici primi giura- 
menti gli ho fatti a Saladino , gli osserverò 
fino all’ ultimo mio respiro , egli c il padro- 
ne di proscrivere la mia testa , ma non può 
impedire che io gli sacrifichi la mia vita. 
La fiaccola del maomettismo non tramanda 
più nell' anima mia che una luce smorta , e 
vacillante , quella dì Cristo però non vi, ri- 
splende ancora , ma l’onore vi parla sempre 
da padrone, che egli solo sia dunque la mia 
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religione, e la mia legge. Io ammiro i cri- 
stiani , e li combatterò , adoro Matilde , e 
l’ abbandono , e se non potessi ottener la sua 
mano che per mezzo di una perfidia , io 
sarei prontissimo a rinunziar quella inano. 
Dimmi , bravo Montmorency , se tu mi ve- 
dessi a tuoi fianchi sguainare la spada contro 
della mia patria , e abbeverarmi dèi sangue 
del mio fratello , .con qual occhio mi guar- 
deresti tu ? — Matilde , voi abbassate . gli 
occhi. Montmorency , tu temi di risponder- 
mi , <e sebbene voi siate cristiani , non avete 
r ardire di dirmi che la vostra legge impon- 
ga , ed approvi uno spergiuro. 0 Matilde ! 
se io abbandonassi tutti i miei doveri per 
seguitarvi, sarei io degno di possedervi ? E 
se io- violassi tutti i miei giuramenti , mi 
renderei degno di meritare i vostri P Mia di- 
lettissima, separandomi da te io mi separo 
da tutto, salve che dalla speranza di< ritro^ 
varti , perchè non dubito che verrà quel' 

§ iorno , in cui per ritrovarti io non consi-' 
ererò gii ostacoli , anzi gli sormonterò men- 
tre non vi è in terra d’impossibile per Ma- 
lek Adbel altro che di divenir traditore , c 
di vivere senza di te ... . frattanto ricevi 
i miei ultimi congedi , perchè bisogna che 
di qui ad un’ ora . . . « Si ferma , la sua 
lingua non può eseguitar sino ab termine il 
suo pensiero , e rivolge altrove la seconda 
volta i suoi occhi per timore che rimirando 
ancora Matilde non possa aver più la forza 
di lasciarla partire. Nel tempo di questo si- 
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lcnz.10 la principessa pure dubita se potrà ac- 
consentire ad allentarsi , non perciò le man- 
chi la cognizione del suo dovere , ma bensì 
il coraggio di accomodatisi ; c se Iddio non 
le porge il suo soccorso , ella è per restare 
presso di Mulck Adhel . L _ 



i t ‘«-“ijione soia e quella , 

che somministra la forza onde battere quel 
sentiero. La principessa pregando tacitamente 
chiede a quello , che può tutto, di allonta- 
narla dalla sua debolezza , e Malek Adhel 
che la vede titubante , prova una specie di 
delirio pel quale e per persuadersi che da se 
solo potrà difenderla contra le forze di tutta 
ia terra, e se Matilde avesse pronunziata una 
sola parola in favore di questa speranza , 
egli lo avrebbe creduto , ed ella forse 
non sarebbe partita altrimenti , ma la poteri- 
za , che ella invocava , non le permise che 
la proferisse, e sentendo che era ormai tem- 
po di rinunziare alla vana pretensione di es- 
sere felice sulla terra , abbassò il suo velo 
su gh ocelli , e con una voce fiacca , e ras- 
segnata articolò queste parole : « Io sono 
pronta a partire >». J 1 di lei consenso im- 
merse per verità Malek Adhel in tutta la sua 
disgrazia : « Dunque , esclamò : E deciso m- 
ed usci prccipitosainante per oidinare i pre- 
parativi necessari per la partenza. 1 
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Capitolo VI. 

Jn pochi momenti il principe ha riuniti tutti 
i cristiani , che sono al Cairo : somministra 
loro le armi , parla lor da se stesso , racco- 
mandandogli di uscire separatamente dalla cit- 
tà; e di trovarsi insieme a una certa distanza, 
ohe loro indica presso le rovine di EUopoli, 
Ove debbono aspettarlo , promettendo lor di 
raggiungervcli con la principessa d Inghil-£ 
terra , e col cavaliere incognito , il di cu_ 
nome teme di palesare per quel momento a_ 
gl’ istessi cristiani. Dall’ attività , ch’egli im_ 
■piega in tutti questi preparativi , dalla pun 
t-ualità , colla quale sono eseguiti i suoi or- 
dini , e dalla maniera premurosa , ed im- 
paziente , con la quale sollecita la partenza , 
s;L penserebbe eh’ egli si cccupi della sua pro- 
speri'à. Ah ! ma U cosa è ben Riversa , per- 
chè si tratta della sicurezza di Matilde. Smar- 
rito agitato , torna presso di lei , e le dice; 
•« Tutto c pronto , le vostre damigelle , e le 
vos&c lettighe vi attendono , voi uscirete 
segretamente da una delle porte ignote del 
palazzo , Kaled vi accompagnerà. « — 0 Ma- 
lek .Ad h,cl ! replica ella alzandosi, io parto, 
io mi allontano ma , prima di lasciarvi , voi 
non mi direte punto cosa sarà di voi, e in 
qual maniera vi salverete dalla collera di Si- 
ladino l « — Egli soggiunge, presentemente 
noi so ; io sono occupato da un solo pensici 
io , che non è questo j iij nome della nostra 
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vita, di grazia allontanatevi, perchè in que- 
sto momento io non sono ancora sicuro eli 
aver tanto coraggio , che basti per lasciarvi 
partire : vieni , Montmoreney , qui tu sei nel 
più gran pericolo , io non ti lascio punto , 
seguimi ; noi raggiugnereino la principessa 
in fondo all’acquidotto presso la montagna 
di Mokatham ». Così disse , e condusse via 
seco 1’ Eroe. Alla porta del palazzo incontra- 
no una folla innumerabile di popolo , che 
sembrava disposta a disputar loro il passo ; 
Montmoreney ha la visiera abbassata , Malek 
Adliel toglie la sua , e scuopre i suoi mae- 
stosi delineamenti , e quella fronte elevata , 
nella quale risalta la nobiltà di una gran- 
d’ anima ; fa un cenno , ordina al popolo che 
si scosti, e il popolo ammirando il di lui 
ardire , vinto dal suo ascendente , e troppo 
timido per resistere ad un Eroe , obbedisce, 
c immediatamente si scosta. 

I due cavalieri passano lontemcnte di mezzo 
a quella moltitudine , che freme in sentirsi 
invicibilmente dominata dal rispetto , che in- 
spira uno straordinario coraggio ; nonostante 
Melek Adhel non è tranquillo perchè teme 
per Montmoreney ; ma questi di nulla pa- 
venta , perchè di nulla teme per se medesi- 
mo. Appena sono un poco allontanati Malek 
Adhel gli dice: « Tu sei passato di mezzo 
a mille morti, e 1’ animo tuo non n’ è stato 
in conto alcuno allarmato. « Il cavaliere ri- 
spose con un dolce sorriso , che forse l’ Ar- 
civescovo di Tiro gli direbbe che egli ha 
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avuto un poco di orgoglio per esservi pas- 
sato tanto prosperamente. Il principe con som- 
ma vivacità gli soggiunse : Montmoréncy , lo 
confesso , se io mi fossi accorto che il tuo 
coraggio potesse restare sconcertato dall’ or- 
ribile trattamento in cui un popolo furibondo 
ti ha minacciato , l’ innocenza di Matilde non 
mi sarebbe sembrata sicura in tua compa- 
gnia , perchè 1’ uomo che si mostra debole 
in faccia alla morte deve esserlo maggior- 
mente alla presenza della passione. - — Ascol- 
ta , replicò I’ Eroe cristiano , quali sono' i 
miei sentimenti segreti : confidandomi i nodi 
ai quali sei unito alla principessa , tu hai po- 
sto una barriera tra essa e me , die i miei 
desiderj istcssi non oltrepassano giammai: se 
fosse vero che io fossi tanto infelice di nu- 
trire un’ amore senza speranza, io lo racchiu- 
derci tanto profondamente nel mio cuore clic 
Matilde non se ne accorgerebbe , e morirei 
senza dimandarle di solamente compianger- 
mi. — Malek Adhel più intenerito che ge- 
loso di un eroismo , il quale conosceva bene 
di non poter eguagliare, era per rispondere, 
quando scuoprì la lettiga di Matilde , e im- 
mediatamente la raggiunse con Montmoreney; 
c proseguirono il loro viaggio lungo il Nilo 
verso le rovine di Eliopoli , ove trovarono i 
cristiani , che si erano colà riuniti secondo 
gli ordini del principe : il corteggio allor si 
fermò { e allora soltanto Malek Adhel fece 
conoscere Montmoreney ai cristiani , mostfan 
dogli il loro capo , tutti lo riconobbero con 


rispetto, ed allegrezza : dopo aver ricevuto 
i loro giuramenti 1’ Eroe cristiano si messe 
alla testa di questa piccola truppa , tenendo 
la lettiga di Matilde alla sua sinistra , c Ma- 
lek Adhcl alla sua diritta : gli condusse sol- 
lecitamente verso la catena dei monti , che 
s’ inalzano all’ Oriente : dopo d’ alcuni giri 
tortuosi , passando di mezzo a torrenti , ed 
a strade dirupate , entrò in una gola oscura, 
e tanto salvatica che sin dalla nascita del 
mondo era quella la prima volta che vi pe- 
netrarono cotanti uomini ; ivi l’attendevano 
i mille guerrieri di Montmorency : vedendo 
i cristiani ricoperti d’ armi Musulmane pen- 
sarono di esser sorpresi , e si alzarono per 
combattere ; ma Giosselino avanzandosi prima 
di essi , lo vietò. — Non temete di cosa al- 
cuna , disse loro s io vi conduco , è vero , 
il più formidabil sostegno dell’ Impero Ot- 
tomano , ma egli viene qui come amico vien 
solo , abbandonandosi intieramente al nostro 
onore con una fiducia tanto onorifica per lui 
che per noi ; egli viene a consegnarci il pre- 
zioso tesoro , che dopo il sepolcro di Cristo , 
le armi Maomettane abbiano mai strappato 
dalle mani nostre ; egli ci restituisce la prin- 
cipessa d’ Inghilterra. « — A queste parole 
fu interrotto da mille grida di gioia ; tutti 
i cavalieri circondarono la lettiga inchinan- 
dosi con rispetto , e abbassando verso terra 
la punta delle loro spade. Montmorency ri- 
pi esc la parola. « Dopo ohe avete reso il 
primo vostro omaggio alla sorella di uno dei 


, • ( 8S ) 

ptu gran monarbhi , non tenderete voi il se- 
condo al suo' liberatore , cioè a quell’ Eroe , 
di cui la cristianità ammira le virtù , e teine 
il valore , finalmente a Malek Adhel ? « — 
Questo nome così grande , sì formidabile , 
cagionò tra i cavalieri una così viva emozione 
quanto 1’ aveva prodotta quella di Matilde ; 
Malek Àdhel sarebbe restato commosso senza 
dùbbio dalle onorificenze , che furdin com- 
partite , se in un momento simile avesse po- 
tuto esser sensibile a qualunque altra cosa 
fuori che al dolore di dover abbandonar Ma- 
tilde. Mentre che Kaled insegna ai cristiani 
la strada , che devono battere per iscansare 
1’ incontro dell’armata di Metchoub , la prin- 
cipessa sì ritirò dietro a un masso , a cui 
facevano ombra alcuni cedri salvatici. Il ptin-‘ 
cipe la seguitò ; essa tentò di pronunziare 
alcune parole , ma le manca la forza , il suo 
séno è oppresso , e nel suo disordine non 
potè che appoggiar la sua frohte sul seno di 
Malek Adhel , che stringedola vigorosamente 
tra le sue braccia le dice : « Giurami , Ma- 
tilde , che nè la volontà del Re tuo fratello, 
nè le sollecitazioni dei cristiani , nè gli or- 
dini istessi del capo della tua chiesa non 
potranno costringerli giammai a prendere u- 
n’ altro Sposo ... « Io lo giuro, replicò ella 
rialzando il suo volto inondato dalle lagrime, 
a te f e a Dio. Malek Adhel la rimira ^ si 
rallegra , freme , un sudore cuocente scorre 1 
sopra la sua fronte cento volte ha vinta la 
morte , e non può adesso vincer j se stesso ; 
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cerca indarno il suo coraggio nel fondo del 
suo cuore , e non vi trova altro che il suo 
amore ; 1’ Eroe volendo proferire un’ ultimo 
addio , si lascia sfuggii- dei singhiozzi , f ug- 
ge , ed esclama : « Addio , Matilde , perchè, 
se io mi trattengo un momento di più , io 
partirei con te. — Più veloce di un lampo si 
slancia sopra il suo destriero, i cristiani Io - 
trattengono istruiti da Montmorency della sua 
quistione coi Sultano , lo scongiurano a vo- 
lersi unire con essi , gli promettono tutti gii 
onori , tutte le felicità , il diritto di sedere 
in mezzo a Riccardo e a Filippo Augusto, e 
la man di Matilde ; non vi è eloquenza , che 
non impieghino onde persuaderlo ; il senti- 
mento , che perora a prò d’ essi nell’ animo 
di Malek Adhel , ne ha anco una maggiore; 
Matilde , che vede il principe , che si era 
fermato , e che ascolta le sollecitazioni dei 
cristiani , cade in ginocchio , non parla , ma 
le lagrime sono altrettante parole , e Malek. 
Adhel le vede ; dipende da lui il soddisfar- 
la ; egli può per mezzo di quelle .ottenere 
ciò che implora da Dio ; egli può ricolmare 
il suo cuore di una gioja smisurata , può 
cedere , farsi cristiano , e divenire suo spo- 
so. Kaled maravigliato pel silenzio ch’ei tiene, 
se gli accosta , e con una voce sdegnata gli 
dice : « Come Malek Adhel , tu esiti ancora? 
— Egli freme , rimira il suo amico , e vol- 
gendo immediatamente la briglia del suo ca- 
vallo senza rispondere a Montmorency , fug- 
go velocemente. A questa veduta la preghiera 


incominciata spira sopra le labbra della ver- 
gine ; essa spiega la fronte, .chiude gli occhi, 
c vorrebbe non aprirli mai più , giacche non 
dee più* riveder Malek Adhel. 

Dopo d’ alcuni momenti Montmorency con 
aspetto rispettoso se le accosta, e le chiede 
so vuol partire. — Partiamo , ella risponde; 
presentemente io non ho più altro da lascia- 
re. — .Malinconico , e pensieroso Giosselino 
T accompagna alla sua lettiga ; ella cuopre 
la sua testa , e si nasconde nella sua vettura; 
se i di lei occhi non versano più alcuna la- 
grima , il di lei cuore lacerato peraltro ne 
sparge ancora ; pure non chiede a Dio che 
le tolga il suo dolore , perchè non vuole se- 
pararsene ; - questo dolore , che si lega , si 
unisce , e si attacca alla rimembranza di 
Malek Adhel , forma in quel momento la 
sua unica consolazione , ed il più prezioso 
bene | che le sia restato. - 

' - * *. Capitolo VII. 

Malek Adhel essendo ritornato a] Cairo non 
si portò punto a versar le sue lagrime nei* 
luoghi , ne’ quali più non esisteva Matilde , 
poiché non pensava a compiangerla , ma bensì 
a raggiungerla. Il mondo non gli presentava- 
tanti ostacoli da trattenerlo di poter ripren- 
dere la fortuna , che gli era sfuggita , per- 
chè gli avvenimenti passano , ma quando in- 
variabile , e ferma resta la volontà , essa ter- 
mina, sempre con -incontrai ne un favorevole. 
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Mediante questo pensiero egli racquistò tutte 
le sue forze , i di lui ocelli smorti tutte le 
loro scintille , e 1 Eroe è di bel nuovo pa- 
ti ron di se stesso. Peraltro sebbene fosse re- 
stato fedele al suo fratello , contuttociò non 
vuole esser tradotto davanti ad esso come 
schiavo ; la di lui magnanimità è capace di 
piegarsi ad una sommission volontaria , ma 
sdegna qualunque sommissione forzata , e 
vuole con altre dimostrazioni convincere Sa- 
ladino della sua fedeltà : proferisce una pa- 
rola sola , e immediatamente tutte le di lui 
truppe disperse si riuniscono intorno alla cit- 
tà , si scavano da tutte le parti alcune fos- 
se , s’ inalzan bastoni , e fa formare trince- 
ramenti , perchè non vorrebbe punto attac- 
carlo qualora il principe fosse determinato di 
difendersi contro di Metchoub. Non vi fu 
mai uomo alcuno . che possedesse meglio di 
lui tutte le qualità necessarie per un guer- 
riero ; a un valore ardente unisce una spe- 
rimentata prudenza ; combattendo come un 
soldato si rammenta che è capo , e nel mo- 
mento in cui sembra tutto occupato ad al- 
zare la lancia : ed a scagliare il dardo , non 
cessa di guidare , c di diriger Tarmata , alla 
quale c più utile con i suoi lumi , che con 
la forza di un braccio , che non ha eguale. 

Il secondo giorno dopo della partenza di 
Matilde le sentinelle postate in cima alle torri 
del Cairo avvertono il principe che nella 
pianura lontana si scorgevano , a traverso 
delle nuvole di polvere , numerosi battaglio- 
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le lance dei quali scintillavano in aria. 
Malek Ad bel aduna della piazza pubblica le 
sue truppe , cd il popolo , è dice loro : « Sa- 
ladino mi crede un ribelle, ma io • giuro 
ch’egli s’inganna, e glielo proverò ; egli in- 
via Metchoub a cercar la mia testa ; volete 
voi consegnargliela ? « — Un grido d’or- 
rore si fece intendere , e gli Sguardi di Ma- 
lek Adhel non incontraron che sguardi , che 
gli giurarono non esservi intorno a lui un 
uomo solo che non sia pronto a sacrifi- 
car per esso la propria vita. Queste vive 
testimonianze di amore lo commuovono , lo 
maravigliano , e gli manifestano 1’ estension 
della forza , di cui può disporre ; ma egli 
non può amare un potere , mediante il quale 
potrebbe rendersi il padron dall' Egitto intie- 
ro , e che non gli ha permesso di conservare 
Matilde presso di se ; e se in qualunque altro 
tempo questo Eroe era stato capace di sde- 
gnare un trono usurpato, quanto più adesso 
elee sembrargli limitata, ristretta, e insuffi- 
ciente questa ambizione in confronto ai va- 
sti desiderj di un cuore , che non può es- 
ser ripieno che delle felicità immense del- 
i-amore? ;v > 

Malek Adhel conosce bene che opponendo 
un’ armata a quella del suo fratello darebbe 
l'esempio della ribellione, e diventerebbe 
colpevole ; ma egli è irritato dal silenzio te- 
nutogli da Saladino dopo il messaggio , che 
spedito gli aveva da Damiata ; è irritato per- 
chè una parola dal canto suo non abbia a- 
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vuto maggiore influenza sopra l’animo del 
suo fratello , che tutte le accuse di Mete ho ub, 
e infine non vuol sottomettersi se non quan- 
do avrà provato al Sultano che egli avrebbe 
potuto comandare. 

Intanto, desideroso di risparmiare il san- 
gue Mussulmano , spedisce un Araldo d’ ar- 
mi a portare alcune proposizioni di pace a 
Mete houh ; questi resta sorpreso nel sentire 
che Malek Adhcl , prevenuto del di lui ar- 
rivo : sia pronto a combattere ; non intende 
punto come sì velocemente sia volata questa 
nuova , ma intende bensì che questa circo- 
stanza aumenta le diiHcoltà della sua intra- 
presa : se Malek Adhcl fosse stato sorpreso, 
avrebbe pagata ben cara la sua sconfitta , ma 
prevenuto resterà sicuramente vittorioso. Que- 
sto ostacolo infiamma maggiormente il risen- 
timento di Metchoub , e somministra una 
nuova attività ai di lui desiderj di vendetta, 
ciò non ostante non può ricusar di ascoltare 
le proposizioni del principe ; poiché un giqr- 
no Saladino avrebbe potuto rimproverargli 
questo rifiuto ; seguitato adunque da alcuni 
uffiziali della sua armala s’inoltra verso il 
Cairo , ed entra nel palazzo di Malek Adhel. 
si prostra con tutto il rispetto , eh* egli deb- 
be avere verso il fratello del suo Sovrano ; 
il principe gli fa cenno di mettersi a sedere, 
c dopo nn momento di silenzio ; così pren- 
de a parlargli : >* Io so che Saladino ti spe- 
di sce al. Cairo con l’ordine di lasciare la 
principessa d’ Inghilterra in preda al* suppli- 




il più vergognoso , e di far cader la mia 
testa : veruna dulie due commissioni otterrà 
il suo intento; nel momento » in cui parlo, 
lu principessa Matilde è molto- prossima al 
suo fratello , e la disposizione dei miei sol- 
dati è tede che se io proferisco una parola , 
la tua annajta non esisterà più in questa se- 
ra. Dunque credimi, Metchoub , ritorna que- 
sto giorno istesso in Siria , e manifesta al 
mio' fratello ciò che tu hai qui veduto ; sog- 
giungili che la prudenza ti ha suggerito di 
non cimentare una battaglia , nella quale tu 
non .potevi esser disfatto senza vergogna , 
iìj vittorioso senza rimorsi ; digli non es- 
sermi ignoto che i cristiani , vincito- 
ri a . Tolemaide , si pressarono ad attac- 
ctr Cesarèa; aggiungi che io vo a quella 
volta, e che se vuol venire a trovarmi co- 
là, conoscerà allora il suo fratello , a che 
allora sarà il padron di punirlo. ■*— So , ri- 
spose Metchoub , che se Cesarèa è soccorsa 
dal tuo braccio , non cadrà ; ma intanto io 
non posso comparire alla presenza del Sulta- 
no senza dargli riprove della mia obbedient 
za , e della tua sommissione. — ■ Quali sono 
le riprove , che esigi ? Gli richiese il Prin- 
cipe ih brevi accenti. — Che tu ti arrenda 
mio prigioniero , e ti lasci condurre come 
schiavo ai piedi del Sultano. — Io tuo pri- 
gioniero , e replicò Ma lek Adhcl con un a- • 
maro sorriso. Con una soia parola tu preten- 
di di fare quel , che non bugino potuto ese- 
guire i. cristiani con tutte le Moro armate ? 
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No , IVI titoli ou b , tu saresti troppo glorioso , 
ma le tue mani non saran quelle cbe mette- 
ranno i ceppi alle mie. Tu hai inteso le mie 
proposizioni ; io non ho altro da aggiunger- 
vi': se tu le rigetti , ritorna immediatamente 
al tuo campo , preparati alla battaglia , e 
prima che termini il giorno vedremo chi sa- 
rà di noi due il prigioniero. 

Per quanto offeso sia Metchoub dall’ orgo- 
glio di questa minaccia, pure si congratula 
per trovarvi un motivo di accettar la batta- 
glia ; dichiara al Principe che essendo inca- 
ricato dal Sultano di far rispettare i diritti» 
e l’ autorità suprema del trono . egli morirà 
per obbedire , c che per questo torna ad im- 
pugnare le armi; Termina di parlare , e si 
ritira ; ma non è giunto per anco al suo 
campo che da Malek'Adhcl erano «tate già 
prese le opportune disposizioni per inviluppar 
totalmente 1’ armata nemica ; con un colpo 
d’ occhio ha veduto tutto , e in un istante 
tutto è pronto. Appena incominciano a muo- 
versele truppe di Metchoub che si Vedono 
circondate dai nemici t e che 1’ intrepido Ma- 
lek Adhel piomba sopra di loro con la vi-' 
siera alzata , c con la spada in puguo escla- 
mando : « Amici , compagni delle mie mi- 
litari fatiche ,y bravi Mussulmani , coi quali 
conquistai Gerusalemme , voi dunque volete 
adesso la mia vita ? « All’ udir quella voce 
tanto diletta al loro cuore , all’ aspetto di 
queireroico contegno, di quella fronte sem- 
pre coronata dalla vittoria , tutti i soldati di 


... < 9 ? ' > 

Metchaub si mettono in disordine ; tenta e- 
gli invano di riunirli , ma non Io ascoltano 
più ; alcuni gettano via farmi , altri pren- 
clon la tuga , ed iì maggior numero corre 
ad arrollarsi sotto gli stendardi del loro an- 
tico generale. Metchoub riman solo , c in 
quella medesima sera , come eragli stato 
predetto da Malek Adhel, era prigioniero nel 
Cairo, e sparito affatto la di lui armata. 

Una vittoria così tacile permise al principe 
eli accordare alle sue truppe un poco di ri- 
poso , ma allo spuntare del giorno seguente 
le rivede riunite intorno a se sulla piazza del 
Cairo. Egli vi fece venire Metchoub , e alla 
presenza dei soldati e del popolo gli parlò co- 
sì : <« Metchoub , invece che io provi risen- 
timento per la tua condotta , io la lodo ; ob- 
bedendo al tuo sovrano , tu hai adempito il 
tuo dovere; non voglio privarlo lungamente 
dei servi gj di un suddito così fedele ; ritor- 
na presso di lui , io ti rendo la tua libertà, 
riconduci i soldati , clic vorranno seguirti , 
essi pure sono liberi come te ; i sudditi di 
Saladino non saranno mai i prigionieri di Ma- 
lek Adhel. Intanto mentre che io accordo lo- 
ro di seguitarti , tu dal canto tuo non ti op- 
porrai che essi vengano meco verso Cesarèa 
qualora essi vogliano ; è in facoltà loro di 
scegliere tra noi due. « Ciò detto, Metchoub 
volge intorno a se Io sguardo per trovare un 
uomo , che lo consoli della diserzione di tutti 
gli altri , ma non trova un solo ; neppure un 
solo è restato dubbioso ; lo vede, e freme di 
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rabbia. Laonde , quei numerosi soldati , clic 
aveva seco Condotti per punire un ribelle , 
son divenuti gfistrumenti del suo trionfò , 
ccl hanno contribuito a renderle» più celebre, 
c quello , di cui sperava vendicarsi , è qu« l 
medesimo, clic gli perdona; egli è costretto 
dunque a ricalcare solo con rossore quei sen- 
tieri medesimi , pei quali giorni avanti pen- 
sava d’ andarsene alla vittoria. Il principe ve- 
de il di lui affanno, e procura di mitigarlo 
così: « MetchouKf, non ti affligere punto, e 
nella condotta delle tue truppe non ravvisar 
altro che l’ effetto del loro coraggio ; io ho 
parlato di combattere , e tutte hanno voluto 
seguirmi ; se tu pure avessi loro mostrato il 
nemico, sarebbero venute tcco egualmente. 

Queste generose parole , in vece dì calma- 
re la confusione di Metchoub , irritarono al 
contrario i di lui sentimenti forzandolo ad 
esser grato ; si affrettò ad abbandonare il tea- 
tro del suo rossore, e partì con alcuni lilii- 
ziali , che commossi dal di lui abbati imento 
acconsentirono a servirgli di scorta. Mentre 
che questi s’ incamminava verso la strada di 
Kovroutha , Malck Ad bel , adorato dai sol- 
dati , che avea conquistati , gli ascoltà con- 
gratularsi per aver cambiato di capo: nei lo- 
ro avidi sguardi legge che la certezza dalla 
vittoria è congiunta in essi alla soitc di avello 
per padrone , ed egli ricompensa una fiducài 
cotanto lusinghiera col solp premio degno per 
acquistarsela; egli dà lardine della partenru. 
c va verso Cesarèa. 


« 
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- Gli abitanti di quella citta riguardavano 
con inquietudine i preparativi coi quali i ci i- 
stiani minacciavano le loro mura. Spaventati 
dall’ esempio di Tolemaide vedevano nella ca- 
duta di quella l’ annunzio della loro , e per 
.ottenere una* capitolazione men dura , erano 
risoluti di sottomettersi ai vincitori, tostochò 
fosser comparsi davanti ài lor baluardi. Ma 
ecco che improvvisamente si presenta un’ar- 
mata ; in Cesarèa regna il disordine , e da 
pertutto si grida, e si ripete ! Ecco i cri- 
stiani , ecco i cristiani ! ed il popolo ed i 
capi sbigottiti, spaventati propongono di aprir 
le porte al nemico. Frattanto nell’ istante, in 
cui le catene stridono sotto le mani dei sol- 
dati corsi a tagliare i ponti-levatoj , lo sten- 
dardo di Maometto si fa riconoscere; si sente 
subito essere Malek Adhel , che si avanza , e 
ebe viene in persona a difendere la città , e 
immediatamente questo nome fa divenire al- 
trettanti bravi quanti erano i codardi , che 
erano pronti ad arrendersi ; eccoli decisi a 
1 sepellirsi sotjo le loro mura , e a preferire 
F onore di una morte gloriosa al rossore di 
una (unga vita ; tanto è vero clie la presen- 
za di un Eroe ingrandisce tuttociò che lo cir- 
conda , sbandisce i timori panici , c inspira* 
sentimenti magnanimi. Il popolo di Cesarèa 
esco affollato dalla porta della città , e si 
precipita incontro al liberatore , che veniva 
a salvarlo gettando mille gvida di giofà ; 

• ognuno vuole toccare i suoi abiti , baciare 
le di lui mani vittoriose; le benedizioni, delle 
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quali le riciioprono s’ inalzano fino al cielo ; 
si chiama il sostegno di Cesarèa, il Salvatore 
dell’ impero, i L’ ebrietà inspirata dalia di lui 
presenza si manifesta per mezzo dei più com- 
moventi trasporti , egli lo vede * e ne dolen- 
te , perchè prova che l’amore non può es- 
sere contraccambiato che con l’amore, e che 
egli non meriterebbe la tenerezza di quel po- 
polo qualora gli negasse la sua. « — Me in- 
felice , o Matilde ripeteva sotto voce, questo 
dunque c quel popolo , che la tua legge mi 
costringerebbe ad abandonare , e pel quale 
mi obbligherebbe forse a spargere il sangue! 
« Preoccupato da questo pensiero , che gli to- 
glie quulunqe speranza , additandogli tutta 
quanta 1’ estensione dei suoi doveri , cade in 
una profonda tristezza. Intanto egli non ac- 
coglie con minor bontà , non riceve con mi- 
nore gratitudine le vive espansioni dai cuori, 
che se gli presentano ; egli entra in Cesarèa 
in mezzo allo strepito delle acclamazioni ge- 
nerali ; alcuni cuoprono la terra di fiori , al- 
tri baciano quella , eh’ egli calpesta ; i capi 
della città gli consegnai! le chiavi , c mo- 
strano di essere più contenti a cedergliene il 
governo di quel che non lo fossero a ricc- 
* verlo. Il di lui primo pensiero fu quello di 
far riposar le sue truppe ; il secondo di an- 
dar a visitare le fortificazioni della ditta , e 
d’informarsi dei mezzi di difesa. La diluì 
attività instancabile no percorse le particola- 
rità in breve tempo , ed allora soltanto ac- 
consenti a ritirarsi sotto il pretesto di pren- 



deve alcune ore di sonno , ma effettivamente 
per occuparsi dall’interesse, eli' è il princi- 
pale oggetto, che maggiormente 3 libi a a cuo- 
re , se b ben T onore avesse trionfato. 

Egli chiama a se Kalcd , e gli dice : — 

« Kaled io bo bisogno d’ uu amico, che 
esponga la sua vita per me , e tu sei quello, 
che io ho prescelto. — Kaled replicò : tutti i 
tuoi m’ invidierebbero questa gloriosa prefe- 
renza , ma verun altro che me non ne sareb- 
be men meritevole : parla , eccomi pronto 
tutto, il mio sangue ti appartiene ». — Esci 
in questa notte da Cesarèa , inoltrati verso il 
campo dei cristiani , e tenta pure di poter 
esservi introdotto : informati se la principessa 
cT Inghilterra vi è* arrivata. Kaled , lo con- 
fesso , la piaga , che in partendo ella ha la- 
sciato nel mio cuore, non si chiù lerà sino a 
tanto che io nqn sappia di certo se ella è in 
luogo di sicurezza. Se tu potessi vederla! Ma 
come lusingarselo ? JVon ti sarà concesso . . . 
Frattanto se tu sei sorpreso dai cristiani, trat- 
tato come uno. spione, e la tua esistenza è in 
pericolo , chiedi di essere presentato alla prin- 
cipessa ^ che riconoscendoti per mio amico 
saprà bene interessarsi perchè non ti sia fatto 
male alcuno. , — « T’ intendo , soggiunse Ka? ' 
led , e ti prometto die la prudenza regolerà 
i miei passi in modo che non mi sarà impe- 
dito di potere esser condotto davanti a quella 
donna , che tu adori ; assicurati che io non 
ritornerò qui senza averla veduta ». II pria- c ' 
«ipe intenerito da queste espressioni lo stringe 
Matilde T. III. C 
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tra le sue braccia; ma Kaled pieno di rispet- 
to. verso di lui s’ inginocchia e gli dióe : — 
k Adesso posso morire perchè ho ricevutola 
mia ricompensa. — « 0 amicizia ! esclamò 
Malek Adhel , quanto sono soavi le tue lagri- 
me , e quanto sorprendenti i tuoi sentimene 
ti »; — Kaled replicò : Tu vedi tutto ciò , 
eh’ è al di sopra di noi ; e bene ! L’amicizia 
di uu uomo tale , quale tu sei, inalza ancora 
di. più. il cuore ; gran principe , procura di 
mantenerti ciò , che tu sei , cioè l’appoggio 
di questo impero , del quale tu potresti es- 
sere il padrone ; sottoposto al tuo fratello la- 
scia ad esso il potere , e tu. regna col tuo 
amore ; porta le armi di Saladino fino agli ul- 
timi confini dell’ Universo , e sii certo che 
se nell’ estensione di questo vostro dominio 
tutto si fa per ordin di lui, nulla per altro 

non sarà eseguito che in nome tuo. « Il 

principe replicò con tristezza : « Kaled, cosa 
mai dici tu ? ho io invidiato giammai le po- 
tenza del mio fratello ? sono iò mai stato se- 
dotto dal desiderio di repugnare ? ho io im- 
pugnato le armi forse per salire sul trono? 
Ah invece di essere lusingato da queste mi- 
scrahii grandezze , piango piuttòsto per appar- 
tenervi così dappresso : in un grado più oscu- 
ro avrei potuto abbandonarmi alle debolezze 
del mio cuore senza temere i rimproveri del 
mio sovrano , della mia patria , della mia 
coscienza ; allorché F amore piangente mi ri- 
• chiese che io abbandonassi il mio fratello 
me lo dimandò invano : cosa puoi tu temere 
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dell* ambizione ? » — Perdonatemi , aggiuh- 

f e Kaled , se ho potuto immaginare un club- 
io simile ; altri forse potrebbero concepirlo, 
perchè pochi sono gli uomini ai quali è con- 
cesso di saper leggere le cose grandi , che 
son nel suo cuore , e di credere che quello, 
che potrebbe tutto , nulla voglia .... Ma 
lio detto assai la notte s’ inoltra , io parto; 
fidati al mio zelo , e s’è destinato che io 


»on debba più rivederti qui in terra ci rive- 
dremo in un mondo migliore , e colà tu mi 
dirai : — Kaled , io sono contento di te , e 
Kaled allora non avrà altro da chiedere a 
Maometto. « Terminate queste parole non 
aspetta la risposta del principe , e parte lie- 
tissimo per aver trovata un’occasione di di- 
mostrare il suo attaccamento al suo padrone. 
Malek Adhel vedendosi divenuto 1’ oggetto 
di uno zelo così ardente , e così puro; versò 
alcune lagrime più tranquille , e il dolce af- 
fetto , che nell* anima sua spandeva I’ amici- 
zia diede per un momento tregua alle fiam- 
me cocenti della passione; da che era partita 
Matilde allora soltanto potè gustare per alcuni 
• momenti un sonno tranquillo , procuratogli 
della benefica amicizia. 

Mentre il sonno erasi approssimato ad esso 
qual confusione regna nel cuore di Saladino, 
qual rabbia infiamma il cuore di Agnese! Me- 
tchoub retrocendendo la incontrò che si avan- 
zava verso il Cairo alla testa di un numeroso 
corpo di Mussulmani , che veniva per coa- 
diuvare alia disfatta del principe , e a gode- 



re del supplizio della sua rivale ; ma udendo 
che Malek Adhel era vincitóre , e che si era 
salvata Matilde , sarebbe morta pel dolore , c 
per la collera se Metchoul> non le avesse da- 
to la speranza di potere r mediante una mar- 
cia forzata » raggiungere , e punire la prin- 
cipessa d’ Inghilterra avanti eh.’ ella giunges» 
se al campo dei crociati: Agnese non ascolta 
di più ; la gelosia » e la vendetta le sommi- 
nistrano 1’ ali , e seguitala dai soldati , ai qua- 
li comanda , vola sulla strada di Tolemaide-. 
Metehoub prosegue il suo viaggio , e giunto 
presso il sovrano gli annuzia clic il di lui 
fratello aveva scopertamente inalberato lo sten- 
dardo* della ribellione , che era padrone di 
. tutto quanto 1’ Egitto , che i dodici mila uo- 
mìui spediti per combattere contro di lui y 
sedotte dalle di lui largita , erano passati sot- 
to le sue bandiere , e che no» contento di 
dominar sopra 1’ Africa era marciato verso 
Cesarèa ove dovea concludere la sua alleanza 
coi cristiani , e con quelle forze riunite , s ba- 
derà tutte quelle dell’ impero di Maometto. 

Saladino pallido, cd immobile ascoltò que- 
sto rapporto in un profondo silenzio , ma ap- 
pena che Metehoub ebbe terminato di parla- 
re, non potè più tenere a freno il suo furo- 
re , e tramandò fuori dal suo petto terribili 
grida ; egli non aveva provato mai angoscio 
simili ,, nè tollerati simdi torti; i suoi soldati 
più affezionati l'ha uno tradito,» l'hanno abban- 
donato, per quel perfido, a cui aveva consegnato 
il suo cuore, e la metà del suo impao. Principe- 
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infelice , lacerato nei tuoi sentimenti più Vi- 
vi , nel tuo orgoglio, nella tu« amicizia ; tu 
non respiri che vendetta ; ma non sono più 
i cristiani , contro dei quali ti senti infiam- 
mato di esercitarla ; essi non sonò più i ne- 
mici dei quali tu temi , che tu hai in odio 
maggiormente ; ti par anche di non aver più 
nel mondo altri nemici clic Ma lek Adhcl 
tu non hai altra sete che del di lui sangue 
solo ; la caduta di Tolemaidc non è più nul- 
la per te , tu non pensi che alla resistenza di 
Cesarèa, e poco ti preme che i cristiani trion- 
fino del tuo impero , purché perisca per 
mano tua 1’ indegno amico , che ti ha tra- 
dito. 

Saladino esce fuori della sua tenda, aduna 
la spa armata, scorre tutte le file , lancia cer- 
te imprecazioni terribili contra quelli , che 
uniti insieme con esso non avrebbero male- 
detto la perfidia di Malek Adhel , e quella 
delle truppe , che avevano abbandonato Mc- 
tchouh. « Cesarèa ! Cesarèa ! egli grida , tu 
sarai testimone della mia vendetta ; essa sarà 
terribile quanto il di lui misfatto. Maomet- 
to , tn , di cui l’ indegno Malek Adhel ha 
abbandonato il culto , aiutami a punire il 
perfido ; che tutti quelli , dai quali siamo 
stati oltraggiati , provino ^li effetti biella no- 
stra collera ; che la apada di Dio faccia esa- 
lare gli spiriti dai loro corpi , mieta le ani- 
me loro , c abbandoni alla polvere i loro ca- 
daveri ; che in un momento la campagna ne 
sia coperta come altrettante foglie cadute di 
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autunno ; che le nostre spade s’ inebbrino- 
del loro sangue , e che i Leoni delle batta- 
glie se ne satollino con i denti della vittoria;, 
io ini alzerò sopra il mio cavallo per poter 
passare quel fiume di sangue ; vedendo Ma- 
tek Adhel spergiuro esalare F ultimo suo so- 
spiro , gli diro : » tu che hai saputo benis- 
simo come Saladino sapeva amare , vedi con* 
egli sa adesso punire. » 

Avendo così parlato , tutta F armata' restò 
penetrata del di luì dolore , commossa dalla 
sua collera , e partecipò del suo sdegno ; mi- 
gliaia di spade sguainate si aliarono in aria 
e grida forsennate rimbombarono per la me- 
desima e da tutte le parti s’ intese ripetere 
— Cesarèa , Cesarèa ! — : Sì , è colà dove 
noi troveremo il traditore — « esclama il 
Sultauo , e bisogna partire immediatamente. 
» — Nell’ istante le truppe son pronte a par- 
tire. Saladino abbandona il suo campo dopo 
aver procurato di assicurarlo da qualunque 
attacco ; dà a Metchoub il comando della 
vanguardia dell’ armata , ed egli si pone nel 
centro; marcia forzatamente, e .non rpmpe il 
silenzio , in cui lo ha immerso il suo profondo 
dolore, salvochò per ripetere con una voce 
sdegnate , c formidabile : « Cesarèa! Cesarèa! ». 

Capitolo VII. M 

« 

• 

Il sentimento, che inspirato aveva Matilde» 
e quello, che essa pure provava, avevano 
pure bastautuuente resa mani lèsta la di lei 
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)I,n ocenza intorno ai divertì linguaggi dell’ a- 
more ; e sebbene quello di Montmorency non 
si fosse espresso che mediante il suo silenzio, 
nonostante ella ‘non poteva astenersi dall' a- 
scoitarlo , come anche dall’ ammirare la for- 
za , con la quale egli Io conteneva nei limiti 
del più profondo rispetto ; ei marciava melan- 
conico , e pensieroso in qualche distanza dalla 
di lei lettiga , e se essa lo interrogava , egli 
le rispondeva più laconicamente che poteva ; 
una volta soltanto , parlandogli di Berenga- 
ria , e della gioja , che doveva aver ella do- 
vuto gustare rivedendo il suo sposo , egli 
rispose ; « Ah , signora y come mai per chi 
vi conosce f e vi ama può esservi qualche gioja 
lungi da voi ! >» — Dopo tali parole , che fe- 
cero arrossire la principessa , c alle quali non 
replicò cosa aleuna , egli tacque , e temendo 
di jjon essersi bastantemente spiegato, f espiò 
il suo fallo parlandole meno in avvenire. 

Intanto si avvicinano alla Palestina ; Asca- 
lon , e Rama fuggivano dietro ad essi ,*e le 
alte colline della Palestina cominciavano a 
presentarsi alla loro vista , quando un distac- 
camento considerabile di soldati mussulmani 
sopraggiunse da lontano. La superiorità del 
numero doveva inspirargli una gran confi- 
denza- ; ma se avessero saputo che Montmo- 
r'ency era alla testa dei cristiani , forse noti 
si sarebbero reputati tanto forti' ancora , quan- 
do avessero avuto il doppio della forza : Gios- 
sclino vedendo i nemici piombargli addossa 
a briglia sciolta *estò litui» .mie sul partito r 




Digitized by Google 


( >o4 ) 

a cui doveva appigliarsi ; avrebbe voluto , 
secondo il suo solito spogliarsi contro di es- 
si , ma non vuole abbandonare la principes- 
sa , perchè è dessa , che deé soprattutto di- 
fendere ; quest’ Eroe adunque , che sino a 
questo giorno non si vide mai attaccato il 
primo , e non aveva mai contato il numero 
dei suoi nemici se non dopo averli vinti , fu 
in questa prima volta della sua vita che gli 
calcola , gii attende a piè fermo , ed impie- 
ga tutto il suo coraggio nel comprimere il 
suo valore ; tutti gli altri cavalieri imitano 
. il di lui esempio stando schierati intorno alla 
principessa , e contentandosi di star sulla di- 
fensiva. I mussulmani vedendoli immobili , 
c disposti a evitar la battaglia , pieni di ma- 
raviglia dimandano a loro stessi se quelli 
fosser Cristiani ; se gli reputan tali dalle loro 
armi , ne dubitano dalla loro maniera 
gire , mentre da che il possesso della Terra 
di Giuda cagionava tra questi due popoli 
guerre così ostinate , e sanguinose , non ave- 
vano ancora veduto i nobili difensori di Cri- 
sto arrestarsi mai davanti ai Leoni dell’Isla- 
mismo. Questa specie di spaventò , da cui i 
mussulmani gli suppongon sorpresi , inspira 
Joro una temeraria fiducia ; si avanzano pre- 
cipitosamente , persuasi che per vincere un 
nemico ; che mostra di temerli , jnon faccia 
lor d’uopo di grandi sforzi ; ma tutto ad un 
tratto la loro prima linea è rovesciata dal 
braccio di Montmorency ; penetra nella se- 
conda , rompe - la terza ; i di lui colpi so- 
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no così sieuri , e così rapidi che i mussul- 
mani soccombono prima che abbiano potuto 
riconoscere la mano , che gli colpisce. Intanto 
vola di fila in fila il nome di Montmorency 
e pel suo aspetto altiero e pel suo celebre va- 
lore , e questo nome cotanto formidabile vi 
getta tanto spavento quanto quello di Malek. 
Adhcl avrebbe potuto solo far rinascere il 
coraggio ; tutto fugge , tutto sparisce ; un 
guerriero solo resiste , c combatte ancora ; 
egli non pensa punto a difendersi , nò ad 
attaccare , e tutto il di lui furore sembra che 
sia diretto contro della lettiga , nella quale 
trovasi rinchiusa la Principessa ; egli giunge 
ad avvicinarsele, e scaglia il suo dardo, il 
quale vola , traversa il legno della lettiga , e 
viene a fermarsi sopra il braccio della Prin- 
cipessa. Il sangue scorre , e a questa vista 
Montmorency trema di rabbia , c scaglian- 
dosi sopra il guerriero sacrilego , questi , 
che non si era punto spaventato per la folla 
dei Cristiani , trema davanti allo sguardo di 
Montmorency , perche conosce che la morte 
lo segue ; egli sprona i fianchi del suo de- 
striero , ma nò la celerilà dei venti , nò la 
profondità degli abissi lo potranno salvare 
della collera dell’Eroe; intanto il destrier 
lo trasporta per diversi sentieri senza rallen- 
tare la velocità della sua carriera se non quan- 
do trovatisi ambedue molto distanti dai Cri- 
stiani. Giosselino si slancia , colpisce con un 
braccio neiboruto ; il valore del suo avver- 
sario lo sorprende , ma conluttociò ben pie- 
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sto nè trionfa , perchè la vittoria non si. è 
fatta mai aspettare da Montmorency ; il suo 
nemico è atterrato , egli ha alzata la mano 
per togliergli la vita , quando il guerriero 
vinto grida con una voce fioca. « — Colpi- 
sci , Montmorency ; immergi il tuo pugnale 
nel sen di una donna. » — A questo nome 
l’Eroe Francese si arresta , dubbioso di quel 
che ha inteso , mentre la forza che gli era 
stata opposta era quella di un Soldato ; ma 
tagliando i lacci del di lei elmo riconosce i 
delicati lineamenti , ed i lunghi capelli di 
una donna ; e sebbene scuopra da lontano i 
Mussulmani , che si riordinavano , e veni- 
vano nuovamente contro di lui , l’onore che 
non gli permette di allontanarsi prima di a- 
vere offerti i suoi soccorsi a quella , che a- 
veva debellata ; ma appena Agnese è in pie- 
di , che rimpugna la sua lancia , riprende il 
suo scudo , e ricomincia il combattimento. 
Montmorency ripara i colpi senza tirarne al- 
cuno i senza dubbio egli disprezza la Princi- 
pessa , che dopo avere abbandonato il suo 
culto e la sua patria combatte in favore dei 
nemici della sna Fede , ma rispetta sempre 
in essa quel sesso che ha giurato di difen- 
dere. Intanto i Mussulmani si approssimano, 
e Agnese allora esclama — « : Appartiene a 
„ me , o sudditi di Saladino , e Montmorency 
è in poter vostro. » — Ella disse , Giosselino 
è circondato : la figlia di Amury libera al- 
lora dal nemico , che la tratteneva , parte 
per andare a raggiugnere i Cristiani , e sfo- 
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gare sopra di essi la sua vendetta ; Montmo- 
rency comprende il progetto di quella, e treme 
per Matilde; alza la sua spada fulminante, ab- 
batte, dissipa la folla dei nemici, dai quali è 
circondato , è costretto a contrastare con un’ar- 
mata, ma il di lui coraggio solo vale quanto 
un’armata; egli ha già debellati i battaglioni 
Mussulmani, ed insegue precipitosamente Agne- 
se ; questa sbigottita dal rivederlo si volge 
indietro con rabbia vibrandogli colpi terribi- 
li ; T Eroe resta incerto ; se atterra Agnese 
potrà scannare i Mussulmani , che lo inse- 
guono furiosamente , e raggiungerà ben pre- 
sto i Cristiani , ma temendo meno la morte 
clic il rossore di avere sparso il sangue di 
una donna , aspetta i Mussulmani con un co- 
raggio tranquillo , e si sacrifica pugnando nel 
medesimo tempo e con Agnese e con un ar- 
mata. Non avrà .egli adempiuto il suo dove- 
re , non avrà vissuto assai se morendo salva 
Matilde , e i Cristiani ? E non ascolta i suoi 
maggiori , che dal fondo del sepolcro gli 
gridano , che poco importa la vita purché 
resti 1’ onore e che col nome , di cui è fre- 
giato , dee stimare perduti tutti quei giorni, 
che non sieno stati gloriosamente impiegati ? 

Questa eroica risoluzione lo anima con un 
nuovo ardore , ed i nemici restano maravi- 
gliati vedendo che il valore di Montmorcncy 
siasi aumentato ancora Agnese istessa inco- 
mincia a credere che egli non abbia l’egua- 
le : vedendolo lottare contro delle migliaia 
di nemici , la disturba la disuguaglianza del 
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numero, c sente nell’ animo suo qualche co- 
sa , clic rassomiglia ai rimorsi; invece di 
nuovamente attaccarlo , ella è pronta a porsi 
nel sud partito, e l’ avrebbe eseguito se noti 
avesse riconosciuto in Montinorency un di- 
fonsor di Matilde. Intanto I’ Eroe aumenta ìe 
vitti ine i la di lui formidabile spada percorre 
tutte le file, e pare che si moltiplichi tro- 
vandosi dappertutto ; e ciascun Mussulmano 
pensa di dover combattere con Montraoren- 
cy. Per un momento l’ intiera armata retro- 
cede davanti a lui : ma i Mussulmani rin- 
novali 1’ attacco non potendo soffrire l'affronto 
di essersi dati alla fuga davanti a un solo 
guerriero ; io, circondano da tutte le parti , 
Giosselino atterra inutilmente una folla di 
teste , i suoi nemici per queste non scemano, 
il di lui corpo è ben presto ricoperto di fe- 
rite , la di lui corazza è tinta di sangue $ la 
v sua spada si rompe nel petto di un Mussul- 
mano , ne strappa il tronco , e indebolito dal 
sangue , che ha perduto cade in ginocchio , 
continuando sempre a combattere . ed i pro- 
digi delle estreme sue forze superano ancora 
le luminose azioni-delia vita gloriosa, j' 
Era già molto tempo che i Cristiani si e- 
jrano avveduti dell’ assenza, del loro Genera- 
le ; si spargono per le campagne con og- 
getto di rintracciarlo ; finalmente scuoprono 
i nemici , c senza dirsi pna parola sola vo- 
lano tutti insieme a incontrarli ; la fiera A.- 
gnese tenta di arrestarli ; essi la rovesciano, 
« s’ inoltrali p'<ù avanti ; tra la quantità dei 
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morti f clic calpestano , cercano i Cristiani , 
che hanno aiutato Montmoreney a vincerli , 
e lo vedono solo, con un ginocchio in ter- 
ra , che rovesciava ancora i Mussulmani col 
pomo della sua lancia , mentre clic distante 
da lui il suo cavallo atterrato mostrava che 
compiangesse meno la propria morte che di 
non poter essere più utile al suo padrone. 

I Mussulmani , che incominciavano a non 
poter più sostenere gli sforzi di Montmoren- 
cy , fuggono all’ apparii' dei Cristiani , e con- 
ci ucon via a forza Agnese con essi : ma hoi- 
mè ! egli è troppo tardi , poiché Giosselino 
immerso nel proprio sangue , ricoperto dal- 
1’ ombre della morte , con la t<sfa pendente , 
e i suoi occhi chiusi alla luce , i Cristiani 

10 mettono sopra le loro braccia , Io traspor- 
tano verso il piccolo Campo , ove i loro fra- 
telli difendeva!! Matilde ; colà gli slacciano 
la sua armatura , e scuoprono con ispavento 
che un ferro intiero’ di una lancia era restato 
nel di lui petto. Uno dei suoi Scudieri esa- 
mina le sue ferite , c non dispera di guarirle 
so può staccarli il ferro , clC era restato nel 
sen dell’Eroe; egli ne fa alcuni tentativi ; 

11 dolore rianima i sensi di Montmorency , 
opre gli occhi , tutti i suoi amici tristi e 
sgomentati sono intorno al letto sopra il quale 
era stato disteso, e Matilde pallida , inconso- 
labile, un poco più distante , mescola le sue 
lagrime col sugo delle piante , che spreme 
tra le sue mani delicate , e che debbon ser- 
’V'ire a comporre il primo apparecchio. Mont- 
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morency la vede , e la scongiura ad avvi- 
cinarsegli ; ella accorre col volto irrigato dalle 
sue lagrime , c con tutti i delineamenti' , clic 
dimostravano la sua profonda tristezza ; ella 
porge la mano all’ Eroe , ci se ne impadro- 
nisce la porta alle sue labbra , proferisce ai- 
cube parole sotto voce , e quindi soggiun- 
ge : « Ella sola saprà il mio segreto ; io non 
lo porterò tutto nella mia tomba ». 

Matilde raddoppia il pianto , vorrebbe par- 
lare , ma con un cuore cosi lacerato non può 
clic pronunziare : « 0 Eroe magnanimo , voi 
ci sarete tolto ? ... io vi costerò la vita ? — - 
» Ali ! replicò egli , la mia sorte c più dol- 
ce di quel che io non sperava ; io mojo alla 
presenza vostra , io sarei vissuto lontano da 
voi. » Il di lui scudiere lo interruppe volen- 
do tentare di svellere il tronco della lancia , 
che poteva render mortale la ferita ; Mont- 
morency Io trattiene , e gli dice : « Aspetta 
un momento , la mia vita mi lasccrà senza 
dubbio con questo ferro , ina io ho bisogno 
ancora di tisistei-e per alcuni momenti ». Al- 
lora abbassò la 'voce , c disse alla Principes- 
sa : « Se io mi presenterò davanti al Trono 
della Misericordia Divina , la pregherò per 
la conversione di Malek Ad bel , possa egli 
divenir Cristiano ! possiate voi esser felice , 
questi sono i miei ultimi voti ; un giorno voi 
glicl direte , e verserete insieme alcune la- 
grime sulla mia memoria ; io vedrò la vostra 
lelieità , e non ne sarò geloso , poiché non 
fo passiamo esser nel Cielo. » La principessa 
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iiilehenta cade in ginocchio , ed esclama : » 
0 il piti generoso dei mortali se vi perdo- 
no i Cristiani , cosa sarà dell’ armata , nel- 
la quale voi più non combatterete ! Cosa 
diventerò io stessa allorquando il campo de- 
solato mi chiederà conto della vostra vita , 
ini rimprovera la vostra morte , compiangerà 
ogni giorno l’ opera incominciata della con- 
quista di Gerusalemme , che il vostro brac- 
cio solo potea terminare ! « A queste espres- 
sioni non resiste il dolore dei cavalieri ; da 
per tutto si odono i loro lamenti. Alcuni e- 
sclamano : « O santo tempio , resta nella pol- 
vere ; non sarai più riedificato da Montmo- 
ivncy. Un altro dice: « .Tenero , superilo liti- 
re , tu cadi prima del tempo , e intanto liti 
dalla tua aurora tu avevi lasciato tutte le a- 
zioni gloriose al di sotto della tua. « — Con 
una voce fiacca , e commovente Giosselino 
replicò : s’ egli è vero che i miei primi anni 
si sieno illustrati con un poco di gloria , se 
la mia legge fu F onore , e la Religione la 
mia scorta , se io muoio fedele a tutti i miei 
giuramenti , e al Dio dei padri miei , la mia 
memoria non Scenderà .totalmente meco nel 
sepolcro , ella vi vera nel cuor degli Eroi , e 
forse anche nel vostro , a signora. » — Per 
sempre « riprese Matilde ponendo sopra il suo 
<riiorc la mano di Glosse! ino , e alzando gl i 
viccbi al Ciclo prendendolo per testimone del- 
la sincerità delle sue parole. — » Frattanto, 
«'gli replica , i vostri ultimi destini non siati 
sturbati da pentimento alcuno , poiché io 
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vi devo la mia maggior contentezza per que- 
sta sola parola di quel che il Mondo intiéró- 
potrebbe offrirmene- senza di voi. » Allora 
volgendosi verso i Cristiani, che gli stavano 
attorno, disse loro: >* Nobili, e generosi a- 
mici , se voi giudicate che la mia dimanda 
non sia dettata da orgoglio eccessivo , voi 
inalzerete la mia tomba davanti a Tolonlai- 
dc in maniera che si abbia necessariamente 
a calpestare per arrivar presso i baluardi di 
essa : ma forse cl’ Infedeli non oseranno di 
farlo. « •— I Cavalieri unanimamente escla- 
marono : « 0 Eroe illustre, noi te lo giu- 
riamo: e se noi avessimo la.disgrazia di per-/ 
derti, la tua tomba, eretta in faccia alla su- 
perba Città da tc conquistata, servirà di scu- 
do , ed ili seno alla morte , tu ancor ci di- 
fenderai. « Giosselino sorrise per gratitudi- 
ne; quindi ponendo la sua mano sopra il suo 
petto guarda il suo scudiero , e gli dice : » 
Non è questo ferro che t’ inquieta, e che tu 
vuoi svellere? « - — Sì , rispose lo scudiero , 
c che la mia mano non possa tremare , al- 
lorché tento di levartelo. — » Il suo padro- 
ne replicò : « Se tu non hai bisogno di una 
man ferma , la mia non tremerà. » E svel- 
lendosi immediatamente con coraggio il ferro, 
che lacerava il suo seno, soggiunse: » Quan- 
do si è ricevuto per la difesa dell’ innocen- 
za , c della religione ei non fa male, k Ma 
questo sforzo improvviso , c violento, unito 
a quello , elio aveva usato per parlare , fa 
eh’, egli versi il suo sangue nuovamente in 
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gran copia , e s esaurisca la scarsa sorgente 
che gli era restata, le di lui labbra mormo- 
rano un estremo addio , e si chiudo» per 
sempre. Idi lui occhi non vedranno più que- 
sta luce meno pura del suo cuore, le di lui 
mani fredde cadono prive di moto; il di lui 
sangue agghiacciato si arresta ; le lagrime 
della gratitudine , e dell’ amicizia non ba- 
gnano altro che un inanimato , e 1* anima 
d’ un Eroe è già sparita. 

La Principessa ravvolge la sua testa in un 
velo lugubre; e tramanda lamentevoli sospi- 
ri ; il eli lei cuore è oppresso da un’ abbon- 
danza di cotanti mali , e sì gravi. Ciò non' 
ostante ella procura di ravvivare le sue de- 
boli forze per poter rendere gli onori estre- 
mi «agli avanzi di un uomo grande , della 
morte del quale essa è stata la causa , egli 
c già stato posto sopra un letto funebre, for- 
mato in fretta di bandiere , e di lance, cht 
nell’ ultimo combattimento erano state prese 
agl' Infedeli dal suo braccio ; la di lui testa 
superba , alla quale la morte aveva conser- 
vata la sua bellezza , è languidamente inchi- 
nata; c sembra clic la di lui capelliera bru- 
na quanto l’ebano facesse risaltare sulla fron- 
te pallida, c gelata uno splendore più. gran- 
de. Tutti i cavalieri con un contegno silen- 
zioso , coll’occhio bagnato dal pianto, con 
la lancia a terra deplorano una perdita irre- 
parabile , ed un capo , clic lascia Malek A- 
dliel senza l’egual sulla terra. La Principessa 
scortata dalle sue damigelle si avvicina al fe- 
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retro . dell’ Eroe sparge preziosi profumi so- 
pra i di lui capelli , gli inghirlanda di fio- 
ri , e getta un velo nero sopra la sua fred- 
da spoglia , che ella bagna con le sue lagri- 
me, quindi inginocchiatasi presso al letlo col 
suo seguito canta uno di quegl’ Inni santi , 
che sembrano destinati ad accompagnare ra- 
mina dei mollali dal soggiorno terrestre a 
quello del Cielo , ove il concerto degli An- 
geli la riceve, e l’accompagna appiè del Tro- 
no dell’ Eterno. 

Dopo avere impiegato il rimanente della 
giornata nel rendergli gli onori lugubri , i 
cavalieri nel giorno seguente si dirigono ver- 
so di Tolomaide ; si approssimano al campo 
ma mesti, perchè, se vi tornano con la Prin- 
cipessa d’ Inghilterra , non vi riconducono 
punto quello , da cui è stata liberata , e se 
Itiecarclo gli benedice pel ritorno della sua 
sorella , i gemiti di Filippo Augusto gli ac- 
compagnano, e richiedono continuamente ad 
essi : — Cosa avete voi fatto del mio Eroe? 

Dal campo delle Crociate fu riconosciuta 
immediatamente la divisa, che risaltava nel- 
lo scudo dei cavalieri della Vergine : Ilio- 
cardo, e Lusignano corrono precipitosi ad is- 
contrarli , Filippo-Augusto li seguita, Bcreti- 
garia è dolente perchè la dignità del suo ses- 
so c del suo grado non le permette di ac- 
compagnarli , e di sapere un momento pri- 
ma se ella ha ritrovato la sua sorella. L’Ar- 
» civcscovo di Tiro aspetta plesso l’altare, con 
una religiosa impazienza l’ istante in cui sa- 
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prà se deve offrire a Dio la di lei rassegna- 
zione per 1’ assenza di Matilde, o le benedi- 
zioni pel di lei ritorno. 

Enguenando de Fiennes è il primo cava- 
liere , che incontrano i due Re ; il di lui 
portamento melanconico , e abbattuto gli fa 
tremare , e Riccaido esclama : « Gl’ infede- 
li hanno ritenuto mia sorella ». Enguerran- 
do rispose : « La Principessa d’ Inghilterra 
ritorna con noi , tra brevi istanti ella sarà 
nelle braccia del suo fratello. » Come? ella 
vi segue t soggiunse Lusignano , c voi ave- 
te liberata dalle catene dell empio questa 
preda gloriosa , e sopra la vostra fronte ve- 
desi improntato il più profondo dolore ? » 
Tacque Enguenando , e abbassò verso la 
terra gli occhi ripieni di mestizia. I due Mo- 
narchi interdetti da questo silenzio, lo guar- 
dano essi pure ; non avendo ardire d’ inter- 
rogare il guerriero sopra una disgrazia, del- 
la quale presagivano bastantemente la gran- 
dezza , giacché il ritorno di Matilde non la 
faceva dimenticare : Intanto cercarono tra lo- 
ro stessi qual potesse essere l’ avvenimento 
il più fatale per i Cristiani , e non temendo 
più la presa di Gerusalemme, pensarono che 
fosse la morte di Montmorency. Ambedue 
furon colpiti ad un tempo istesso da questo 
timore, che fece impallidire l’ intrepido Ric- 
cardo , e -gli risvegliò licit ammo un senti- 
mento del tutto straordinario , che pareva 
simile allo spavento. Lusignano-, geloso do- 
gui gloria che superasse la sua doveva cs- 
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sere meno sensìbile a questa perdita , c potè 
conservare la forza di pronunziare il gran 
nome di Montmorency : Enguerrando messe 
un ginocchio in terra , e con una mano ad- 
ditò il feretro che si avanzava , e con T al- 
tra il Cielo : Riccardo restò immobile , in- 
cominciava invano a distinguere la lettiga 
della sua sorella , non cercava di avvicinar- 
sele , non sentendosi più in quel momento 
il coraggio di esser felice; ma scorgendo Fi- 
lippo Augusto esclamò : « Ah ! Sire , dove- 
va io annunziarvi con le lagrime agli occhi 
1’ arrivo della mia sorella ? Sicuramente ella 
mi è carissima, ma non avrei mai pagato il 
di lei ritorno con quel eli’ esso mi costa ». 
Filippo-Augusto scorge nel medesimo tempo 
la giovine Matilde , che si avanzava a passo 
lento verso il suo fratello , e un poco più in 
addietro , una bara coperta da un papno ne- 
ro con le armi di Montmorency; egli con- 
turba , e freme ; il suo dolore è troppo ec- 
cessivo per permettergli di poter salutare la 
Principessa; egli dimentica eh’ ella è donna, 
non vede punto ch’ella è bella, non sente 
che la morte del suo amico , e senza pen- 
sare a far le sue scuse corre a nascondere 
nella sua tenda il suo dolore, e le sue lagri- 
me. Matilde riceve mestamente gli amplessi 
del suo fratello , che non ardisce stringerla 
tra le sue braccia in altro modo che sospi- 
rando. Sembra che ella sia seguita da que- 
sta bara ove riposa il più grande degli Eroi 
affinchè ccclissi col lutto la letizia del suo 
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ritorno ; essa entra nel campo, conduccndo ; 
si dietro il pianto , c la morte , e non in- 
contra altro che cuori mesti e sguardi lugu- 
bri , che non ardiscono pur di alfissare la 
di lei bellezza > vedendosi ai noi fianchi la 
line di tutto ciò clic più di ogni altra cosa 
splendeva sopra la terra , e di tutto quello 
che restava di sua gloria. 

Nel giorno successivo f urono celebrati con 
g'ran pompa i funerali dell* ini elice Montmo- 
roncy ; tutte le diverse Nazioni adunate nel 
Campo assisterono alla cerimonia e tutte ave- 
vano ricoperte le loro bandiere con un se- 
guo di lutto. Ma per altro se ne vide una 
tra quelle , che non rassomigliavasi punto 
all’ altre tanto pel suo contegno costernato, e 
per la profonda tristezza dei volti , quando 
per la gloriosa insegna dei Gigli , che sven- 
tolava sopra le teste, media ntò i quali si ri- 
conoscevano i Francesi , che piangevano in 
Montmorency non solo un Eroe tolto loro nel 
fior dei suoi anni, il di cui valore era il più 
saldo sostegno della Fede., ma un Eroe, la 
di cui gloria ridondava tutta in onore di es- 
si c dava una preponderanza alla loro Na- 
zione, che si perdeva con lui. Andavano dun- 
que a passo lento tirandosi dietro le loro aste 
rovesciate**, mentre che avevano alla lor te- 
sta Filippo Augusto , immerso, nei p : ù pro- 
fondi pensieri , che dis*p«nevasi ad abbando- 
nare quella tcria infelice , che doveva rin- 
chiudere nel suo seno 1’ oggetto delle sue più j 
lusinghiere speranze» e le di cui nascenti ge- 
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sta avevano di già reso cosi celebre il di lui 
licgno. 

Matilde comparve a questa festa funebre 9 
aveva lasciati i suoi abiti religiosi per pren- 
dere una lunga veste da bruno; un velo ne* 
ro cuopt iva il suo capo , c i di lei biondi \ 
capelli trasparivano a traverso del medesimo 
simile ad una sotti! rete d’oro ; pallida ma- 
linconica, e timida, ma più bella ancora pel 
di lei pallore , per la sua mestizia, c per ia 
sua timidezza , faceva meraviglia il vedere 
una bellezza così tenera spargere di già tan- 
te lagrime; si sarebbe presa per uno dei fio- 
ri del mattino} sopra il quale l’ Aurora span- 
de tutte le sue rugiade in uno dei giorni 
più belli della Primavera la più brillante. 

I Cavalieri più vecchi ammiravano nell# 
tristezza dei suoi sguardi una specie di pu* 

1 ita, che la rendeva degna del loro rispetto; 
i giovani sentivano il loio cuore commosso 
da un misto di sensibilità, che crcdevan scuo- 
prirvi ; incominciavano ad amare presso di 
quella tomba ove tutto finisce ; presso di 
quella tomba , che doveva rinchiudere co- 
tanta gioia, una sì fresca gioventù, e co- 
tanta bellezza si abbandonavano all’ avvenire, 
e vi concepivano le più lusinghiere, speranze. 

La morte, per quanto grave e solènne ch'el- 
la sia, non è capace dunque a far . respinger 
1’ amore , che sa venire a collocarsi anche 
sopra una bara; figlio della tristezza più che 
della ejioia , le di lui fiamme non sono più 
ardenti che allorquando le accende negli oc-' 
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chi bagnati dal pianto , e non può essere • 
eterno se non è nudrito dalla tristezza; perciò 
l’amore, la prima fra le felicità umane, ha bi- 
sogno , per esser durevole, che il dolore gli 
presti le sue lagrime; il piacere lo dissipa, lo 
rende leggiero come lui , alcuni godimenti 
passeggieri surroga alle lunghe c profonde 
emozioni, e riempie 1’ anima di un voto piu 
diiìicile a tollerarsi di una sventura. O stra- 
vagante inclinazione del cuore umano , clic 
eli fai trovar più dolcezza in uno stato in 
cui gode poco , e spera molto . più presto 
che. in quello , in cui ricolmo di beni, non 
gli resta più da desiderare ! E di fatti può 
dirsi inclinazion stravagante se non fosse la 
prova del suo glorioso destino. Messo sopra 
la terra per esercitare alcune virtù, e racco- 
glierne il frutto, non dee trovarvi altro che 
lo allctti , che lo contenti, che gli sia sufh- 
ciente , perche il segreto della sua debolez- 
7 a , e delle sue infermità , il mistero delle 
sue passioni , e della sua coscienza, e lo sco- 
po principale di tutta la vita son concentrati 
per esso in questa sola parola : aspetta. 

La spoglia di Montmorcncy fu depositata, 
una mezza lega in distanza da Tolemaiche , 
alle falde di una piccola collina , c all in- 
gresso di un bosco di sicomori. Fu ricoper- 
ta la di lui tomba dalle innumerabili spoglie 
della sua ultima vittoria , e all’ aspetto di 
tante bandiere, di tanti scudi c armatale 
tolte per forza agli infedeli da una inano so- 
la e in un solo combattimento, quelli istes- 
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si, che sapevano meglio di tutti gli altri che 
al valore di Montmorency nulla era impossi- 
bile , restavano ancora maravigliati , e di- 
mandavano tra di loro « coinè mai è morto 
quello , che poteva cosi rovesciale più ar- 
mate : Filippo-Augusto si avvicinò al sepol- 
cro vi pose sopra la punta della sua spada , 
e disse : » Caro , e bravo Montmorency , io 
darei la metà del mio regno per ricomprar 
v la tua vita, darei 1’ altra per vendicar la tua 
morte ; periscano gli empi, che ardirono at- * 
tentare ai tuoi giorni, e che non hanno tiion- 
fato di te che opponendo tutte le loro forze 
a quella sola del tuo braccio ; che sino al- 
l’ultimo di essi , tutti servano di espiazióne 
all’anima tua. 0 voi, che mi siete d’ attor- 
no , Cristiani di tutte le Nazioni , giurate 
meco di non risparmiare verun Mussulmano. 
O voi , Signora , proseguendo voltato a Ma- 
tilde, che stava prostrata presso alla tomba, 
voi, che non potete fare altri voti che quel- 
li che debbono essere graditi a Dio , come 

10 sono quelli- degli Angeli , chiedetegli che 

11 suo fulmine sacrifichi al vostro liberatore 
ciò, che T impero Ottomano ha di più gran- 
de , e di più illustre. « — Sire , replicò la 
Vergine alzando verso di esso i ^uoi occhi 
umiditi dal pianto, non vi è stata mai un’a- 
nima più bella c più generosa di quella di 
Montn^orency; concedetemi, accordatami dun- 
que clic io non faccia altri voti che f suoi , 
e di dimandare a Dio che esaudisca quelli , 
die quell’ Eroe gli dirige in questo morneu- 
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to ». Ella si tacque, e la rimembranza del- 
le ultime parole di Montmorency in favore 
di Malek Adhel raddoppiò la sua tenerezza , 
e diede un earatterc tal di fervore alle sue 
preghiere die Filippo- Augusto, e quasi tutti 
i circostanti non dubitarono punto che com- 
piangendo Montmorency non compiangesse più 
qualche altro Eroe. 

Sparisce il giorno, i Monarchi si ritirano, 
1’ Esercito rientra nel campo ed in Tolemai- 
de ; i Sacerdoti restano presso il Sepolcro. 
La notte non interrompe nè le loro salmodie, 
, nè le lagrime loro; con la croce in mano la 
Religione consola peranco le fredde spoglie , 
che il mondo abbandona, e non si stanche- 
rà punto di gemere sopra quelli, che la di- 
menticano; costante, invariabile, ella rima- 
ne quandb tutto passa , sfida il tempo , so- 
pravvive ai sentimenti passeggicri, alle ami- 
cizie vane, e con questo carattere augusto si 
distingue da tutto quello eh’ è umano , ci 
mostra la sua origine , e c’ insegna die in 
mezzo alle cose della terra ella sola ha nulla 
di terreno/ »' ^ 

Capitolo IX. 


Ber* • k ìa , era impaziente di parlare del 
suo bei»' ...ttore, e di sentir da Matilde se si 
fosse mantenuta sempre indifferente al suo 
amore , ed insensibile ai suoi desideri, onde 
non tardò molto ad interrogarla sopra que- 
sto articolo. Appena ebbe ella pronunziato il 
nome di Mah k Adhel clic si manifestò il lur- 
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liamento della Principetis: > ma per altro tac- 
que; la Regina insiste, e per ottenere la con- 
fidenza della sua sorella le mostrò un cuore, 
nel quale appariva molta indulgenza, perchè 
giunse fino a dirle che trovandosi nella sua 
situazione sembravate che non avrebbe esi- 
tato a farne la scelta. Matilde arrossì nel sen- 
tir così discoperta , e forse avrebbe manife- 
stati tutti i suoi segreti alla Regina, se non 
avesse temuto che sarebbero giunti fino a Ric- 
cardo , che, sebbene lo amasse, e lo stimas- 
se , pur lo temeva troppo per poter credere 
che un giorno sarebbe diventato il confiden- 
te della sua debolezza. 

Dopo un lunghissimo silenzio, con gli oc- 
chi fissi a terra, e con la fronte rubiconda, 
ella disse alla Regina : « — Allorché voi fo- 
ste partita da Damiata io ricevei da Mdek 
Ad bel alcune riprove di un effetto così puro, 
così delicato , e tanto rispettoso che sarebbe 
bisognato che io avessi avuto un cuore in- 
gratissimo, se non ne fossi restata commos- 
sa ; ciò è stato molto , ma se lo sia stato ’ 
troppo io noi so; Guglielmo me lo dirà sen- 
za dubbio , poiché, o mia sorella , non è 
che dopo avergli parlato , eh’ io potrò esser * 
sicura che la mia gratitudine non è stata ec- 
cedente, e che posso purlarvetie set— a arros- 
sire. » — - -v - 

• fi” • v • : rV -*r< ' \ - 

O candore di sedici anni ! eccoti dunque 
mutato ; e già la funesta influenza delle pas- 
sioni viene a oscurare la tua purità , Ohimè! 
sapeva benissimo la Principessa che la sua 
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gratitudine era stata eccellente ; non aveva 
diluenti evito già iiiuiai A promessa tanto san- 
tamente giurata a Malek Adhcl clic non sa- 
rebbe stato inai d’ altri che di lui : infatti 
la sua scelta era fatta , e non si era ingan- 
nata punto la Regina : ma come avere il co- 
raggio di dirle che s’ ingannava ? come dir- 
le francamente che non aveva indovinata che 
la inetà delia sua debolezza , e che la stua 
soc Ita non solo ora stata stabilita , ma clic 
istruito n’ era ancora l’ oggetto della sua 
scelta ? . 

Considerando tutto ciò , eh’ ella avrebbe 
da confessare , la vergine incomincia a tre- 
mare di dò , che ha fatto .''Quando non dob- 
biani render conto che a noi medesimi , il 
sentimento , dal quale siamo predominati r 
suggerisce mille, mezzi pei* impegnarci nelle 
azioni , eh’ ci brama , per persuaderci di più 
eh’ esse non contengono in se colpa veruna ; 
per aver combattuto un poco crediamo di 
aver fatto molto , perchè misuriamo più il 
merito del combattimento dai soffe* ti dolori, 
che dalla loro durata ; ma quando dobbiamo 
mostrare agli sguardi altrui e i nostri debo- 
li sforzi , che non saranno giudicati punto 
dalle pcnt^, ohe abbiamo sofferte , e il. nostro 
rapido assenso , il quale non otterrà scusa 
nessuna per la forza , che ci fece determina- 
re ; quando linai niente siamo certi che si 
avrà riguardo al resultato ila Ila nostra con- 
dotta , e non agl impulsi , che 1 han rego- 
lata-., allora questo resultato ci si presenta 
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davanti in quella loggia, con la quale sarà ri- 
guardalo dagli altri. Il punto da cui noi siamo, 
partiti, e quello, a cui noi siamo arrivati, re- 
stano soli ; noi deploriamo le gradazioni , che 
gli uniscono, e spaventati dal sentiero, che 
abbiamo percorso , lo siamo ancora di più per 
averlo fatto senza averlo veduto. j 

Come si risolverà Matilde a presentarsi a- 
gli occhi dell’ Arcivescovo di Tiro così dif- 
ferente da quel che era quando arrivò in E- 
gitto ; egli , che la vide allora davanti ad un 
Mussulmano , che un’ anima Cristiana prova 
per l’opera del demonio P cosa dirà intenden- 
do ch’ella è unita a quel medesimo Mussul- 
mano , coi *■ vincoli i più teneri ,• che il Cielo 
e la terra hanno stabilita fra gli uomini ? Oh 
Dio ! quando Malek Adhcl supplichevole ai 
suoi piedi la scongiurava ad esser sua , ella 
pensava di far poco promettendoglielo , ina 
adesso che bisogna palesare questa pro- 
messa , incomincia a sentirne l’ importanza , 
e la temerità. Certamente che rammentandosi 
tutte le particolarità del passato , e le scene 
terribili del deserto non può reputarsi molto 
colpevole ; ma Guglielmo non vedrà nè quelle 
particolarità , nè quelle scene , o almeno non 
le vedrà col medesimo cuore , e Mat Ide pio- 
va benissimo che nel di lei euore non pos- 
sono trovarvi una scusa. Pure ella è così li- 
mile , ella teme cosi poco di accusarsi , ella 
ascolterebbe i rimproveri con tanta dolcezza , 
e si sottometterebbe alle penitenze con tanto 
zelo che bisogna ben persuadersi che non c 
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punto il di lei orgoglio , che sospende le sue 
dichiarazioni. Ah ! s ’ ella potesse esser sicura 
che il primo comando dell’ arcivescovo non 
fosse quello di obliare affatto un pensiero così 
gradevole ; se potesse sperare che le promet- 
tesse di proseguire ad amare ; liberata di que- 
sto timore niun’ altra cosa la tratterebbe an- 
cora ; l’ Arcivescovo avrebbe diggià letto nel 
di lei cuore , saprebbe quel eh’ è per essa 
Malek Adhel , e qualora dovesse biasimarla , 
non le suggerirebbero di più , perchè il par- 
lale del suo pentimento sarebbe ancora 1* i- 
stesso che parlar del suo amore. Ma ella co- 
nosce la severità e la saviezza del prelato ; 
ella sa che come nemico di qualunque de- 
bolezza va a investigare la sua anche nei più 
occulti nascondigli della sua anima , e forse 
a proibirle di piangere sopra quella. Abituata 
a star soggetta ai di lui ordini non sa come 
potrebbe opporvisi ; ma se le imponesse di 
soffogare affatto la sua tenerezza , ella sa me- 
no ancora come potrebbe obbedirvi. Combat- 
tuta da questa incertezza scansa le occasioni 
di ritrovarsi sola con Guglielmo , e fugge 
sempre , malgrado le inquietudini della sua 
coscienza , un abboccamento , clic pare ch’e- 
gli sempre ricerchi ; per meglio riuscirvi ella 
vive men ritirata , comparisce più spesso in 
pubblico *. e non abbandona quasi mai la Re- 
gina. j v 

Dopo il momento , in cui Berengaria era 
ritornata al campo , vi aveva tenuto sempre 
una corte numerosa e brillante y alla quale 
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procuravano di aver 1’ onore di esservi am- 
messi tutti quei personaggi illustri , clic si 
trovavano tra i Re , ed i Cavalieri. Matilde 
pur vi comparve, e fin d’ allora le beltà, che 
n’ avevano formato 1’ ornamento , non resta- 
rono più che beltà ordinarie : Matilde cc- 
clissò tutto , e riscosse tutti gli omaggi. > 
Ella non era più quella vergine severa ché 
si nascondeva agli uomini , e fuggiva i loro 
sguardi : ho già detto il motivo occulto per 
il quale si adontava dalla moltitudine, e con 
questa condotta differente fece nascere l'idea 
eh* ella potesse rinunziare alla vita religiosa: 
all’opposto il sentimento ch’ella nutriva nel 
suo cuore dando al di lei contegno qualche 
cosa di più commovente , e ai di lei sguardi 
qualche cosa di più dolce , il rispetto che 
altre volte inspirato aveva con l’austerità delle 
sue maniere , diede luogo a dei movimenti 
più vivi. Non si contempla più in essa una * 
santa destinata per il cielo , ma una donna 
creata per lare la felicità e l’ ornamento del 
mondo • c finalmente si ebbe 1’ ardire di a- 
marla , perchè si previde eh’ ella avrebbe 
potuto intenerirsi. Il Re di Napoli , Boe- 
ìnondo d’ Antiochia, Raimondo di Trìpoli, il 
Duca di Atene , e particolarmente il Re di 
Gerusalemme , usavano tutte le attenzioni per 
meritarsi i suoi sguardi. Se le fatiche della 
guerra accordavano loro un momento di re- 
spiro , il campo immediatamente risuonava 
di tornei , e di giostre , delle quali la Prin- 
cipessa d’ Inghilterra era i’ unico oggetto , e 
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teliti quei nobili rivali non ambivano la vit- 
toria che per vincere il premio ilei lor lavo- 
ro , c della loro segnalata impresa da una 
man così bella. Ma in mezzo a tanti omaggi 
Matilde non ne proferiva alcuno ; indifferente 
ai piaceri , dai quali era circondata , come 
ài voti che se le profondevano , portava dap- 
pertutto seco una tristezza , che niuna cosa 
jjoteva dileguare, c pareva che non trovasse 
altro sollievo che stando presso del vecchio 
Ugo d’ Iboriade. Ugo era stato molti anni 
prigioniero nella corte di Saladino , egli co- 
nosceva Malek Àdbcl , ed era quegli , da 
cui quel Principe aveva ricevuto gli sproni, 
cd era stato armato da cavaliere ; Ugo lo 
amava teneramente pel suo valore , la sua 
generosità , e per tutte le virtù , che lo ren- 
devano un Principe perfetto. Egli era a lui 
debitore della sua libertà , e di quella di 
tutta la sua numerosa famiglia , c di tutte 
le sue immense ricchezze , che Malek Adhel 

m 

gli aveva fatto restituire, onde parlava sem- 
pre del suo benefattore con un calore ed un 
en'usiasino, che spiegavano bastantemente il 
piacere che Matilde provava nell’ ascoltarlo. 
La medesima causa , che le faceva gustare la 
conversazione di Ugo , era anche quella , che 
la impegnava ad intervenire a quasi tutte le 
giostre , qjl altri cavallereschi divertimenti. 
In essi ripetevasi spesso il nome di Malek 
Adhel , perchè i Saracini assuefatti a vedere 
da vicino i Cristiani nelle scaramucchie , si 
approssimavano ad essi senza timore nei ìup- 
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menti di tregua , e sovente ancora si eserci- 
ta va n con essi nelle giostre , clic si facevano 
sotto le mura ili Tolemaide : i ilue Campioni 
entratigli campo non si attaccavano se non do- 
}x> essersi arringato scambievolmente ; il vinto 
era fatto prigioniero di guerra , o riscattato; 
e finalmente era tale la familiarità clic spesso 
i Cristiani ballavano al suono degli strumenti 
Arabi , e in seguito cantavano perchè ballas- 
sero i Turchi. Questa libertà estrema som- 
ministrava alla Principesssa frequenti occa- 
sioni di conversare con gl’ Infedeli , e se ne 
approfittava volentieri , sperando di sapere da 
essi qualche nuova di Malek Adhel ; ma le 
di lei speranze testavano sempre deluse , per- 
chè tutti i Mussulmani clic interrogava , non 
essendo meno inquieti ili lei relativamente 
alla sorte ilei Principe , la ignoravano egual- 
mente che Matilde. 

Frattanto un giorno , in cui si dava una 
delle più brillatiti feste t che fossero ancora 
state date dopo ilei suo ritorno , si presentò 
improvvisamente all’ ingresso del campo un 
Arabo montato sopra un superbo destriero ; 
il di lui aspetto era nobile e fiero , e con la 
visiera del suo elmo abbassata egli propose di 
spezzare una lancia contro dei due primi 
campioni , clic si fosser degnati di fargli que- 
sto onore , e non dimandò per suo guider- 
done altro clic la permissione di salutare la 
Principessa d’Inghilterra , c di ritirarsi sen- 
za essere conosciuto. Fu accettata la propo- 
sta. Matilde è pregata di scegliere tra i Cri- 
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stian’i quelli , che lotteranno contra l’ Infede- 
le ; un istinto segreto le fa nominare i guer- 
rieri più deboli , c «alla sua voce entrarono 
in campo il Principe di Galilea , c il conte 
di «Tuffa. L'Àrabo terminò la sua carriera , 
si rivoltò sopra quelli , spezzò la lancia del 
primo senza la più piccola difficoltà , atter- 
* rò il secondo , e caracollando si avvicinò alla 
ringhiera , sulla quale sedeva Matilde , che 
appena potea trattenere f emozione del suo 
cuore , che palpitava all’ aspetto di quell’ in- 
cognito, come se avesse presentito da qual 
parte le fosse stato diretto. Lucignano , vitto 
in piedi al di lei fianco, sdegnato per la facil 
vittoria dcH’Arabo , si era disposto ad anda- 
re a combatter con quello , ma la Princi- 
pessa glielo impedì , dicendogli: — «c Sire , 
le condizioni del combattimento sono state 
adempiute , e proponendo una nuova corsa 
si farebbe supporre che si volcsser cangiare; 
l’onore non può permetterlo. » — Lusignano 
si arrestò , dispiacente per altro , e molto 
più per averglielo ordinato la Principessa ; in- 
tanto tutti i testimoni furono del sentimento 
di Matilde , e decisero che il vincitore do- 
vesse ottenere il premio dtd suo trionfo. L’a- 
rabo consegnò il suo cavallo agli scudieri dèi 
.campo; quindi salendo le scale, clic condu- 
cevano alla ringhiera di Matilde, pose un gi- 
nocchio in terra , si prostrò profondamente , 
baciò f orlo della di lei veste*, c rialzandosi 
le disse con voce sommessa : « M.dek Adhel 
ha vinto l’ armata di Saladino al Cairo , e 
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trovasi presentemente a Illesa rea ; è «lesso , clic 
mi ha spedito a voi perchè non poteva vivere 
nell’ incertezza .della vostra sorte ; io sono 
Kaled. » Arrossì e si conturbò la vergine a 
queste parole; avrebbe voluto parlare, ma 
la voce le mancò , e l’ Arabo era già molto , 
lontano prima eh’ ella avesse potuto ripren- 
dere il respiro. La gioia di ciò che aveva in- 
teso , il dispiacere di non aver potuto rispon- 
dere cosa alcuna l’rgtaron talmente che si 
attirò gli sguardi di tutti. La regina sorrise, 
la prese per la mano ; 1’ Arcivescovo di Tiro 
la rendè più contusa con i suoi occhi pene- 
tranti e severi , e Riccardo la interrogò di- 
cendole : « Sorella mia , quell' Infedele vi ha 
detto il suo nome ? — Sire , s’ egli 1’ avesse 
fatto , ella soggiunse con una confusione ine- 
sprimibile , e elle ini avesse dimandato il se- 
greto , dovrei io dirvelo ? — R'ccardo repli- 
cò : « in qualità di vostro fratello c di vo- 
stro Re forse potrei esigerlo. — Filippo- Au- 
gusto vivamente soggiunse : « Ma come il ca- 
valiere il più galante della terra* voi non Io 
esigerete ; e chi potrebbe qui maravigliarsi 
se la più bella persona del mondo riceva gli 
omaggi di tutte le Nazioni dell’ Universo ? >• 
Riccardo sorrise, e rivolgendosi verso la sua 
sorella , il di cui imbarazzo sempre più si 
aumentava , le disse : — « Matilde ! perchè 
arrossite voi così : questa timidezza pote va 
convenirvi allorché uscendo dal convento , 
il Mondo , c gli uomini si offrivano per la 
- V‘ima yolta ai vostri occhi i ma adesso che 
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voi avete valicato 1’ Oceano , ecl i deserti , clic 
gli Eroi più celebri hanno depositato ai ro- 
• stri piedi la loro lihcità , che i nostri nemici 
medésimi, vinti dalle vostre attrattive , ven- 
gono a presentarvi i loro voti lino nel nòstro 
campo , e che il Re di Francia , volendovi 
così bella , trova un pretesto alla loro tèrne - 
I rità , bisogna mostrarsi un poco più franca, 
e saper sostener meglio gli sguardi,' ehe voi 
sapete sì bene attirar sopra voi. ». 

Questo discorso non fu opportuno per 
diminuir lo .sconcerto , in cui trova vasi Ma- 
tilde ; non essendo in grado di rispondere al 
suo fratello, ella gettò una occhiata compas- 
sionevole sulla regina , scongiurandola' a com- 
piacersi di accorrer tosto in suo soccorso. Rc- 
vengarin la intese , cd alzatasi immediatamente 
dichiarò che si ritirava ; la Principessa le 
strinse la mano , c la seguì frettolosamente , 
Lusignano dimandò a Riccardo la permissio- 
ne di accompagnarle fino ai cocchi , che do- 
vevano ricondui le a Tolemaide ; l’ ottenne 
senza pena , c avendo offerto tosto il suo brac- 
cio alla Principessa , sotto voce le disse : « 
Adesso che sono state eseguite le condizioni 
della giostra , posso io , senza eccedere le 
leggi dell’ onore , c senza correr rischio di 
dispiacervi, attaccare l’incognito fortunato, 
del quale invidio molto meno la vittoria che 
l'interesse , di’ c sembrato avervi inspirato ? — 
« Sire , gli rispose la Principessa un poco ri- 
r sentita , il mio fratello istesso non ha ardito 
dire che in abbia mostrato interesse , non ha 
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parlato che del mio imbarazzo ; in quanto 
all’incognito cavaliere , se voi potete raggiun- 
gerlo non v’ è diritto alcuno d’ impedirvi rii 
combatter con esso. « — Signora , io Io rag- 
giungerò , c ne sarò trionfante , fosse anche 
Malek Ad bel is tesso. » Matilde lo rimirò con 
un’ aria d’ incertezza, ed egli replicò con un 
accento sdegnoso : V. A. dunque lo crede 
invincibile ? — » Mi pare, ella soggiunse sor- 
ridendo , clic fino a questo giorno sia que- 
sto il primo rimprovero, che i Cristiani ab- 
biano trovato da fargli. » 

Avendo terminate queste parole, ella mon- 
tò sul cocchio della Regina ; Lusignano re- 
stò solo riflettendo al tuono, col quale ella 
aveva pronunziato il nome di Malek v AdheI, 
c fin d’ allora incominciò a temere che la 
morte di Montmorency non 1’ avesse liberato 
d’ uno dei più formidabili rivali ; I’ amore 
c l’ambizione gli facevano desiderare egual- 
mente la mano di Matilde, c con queste due 
potenze riunite vedeva non esservi eccesso 
veruno, a cui non potesse essere trasportato 
da ambedue quelle passioni. Egli era amato 
inolio da Riccardo , c avcagli promesso di 
sostenere i suoi diritti; ma ciò non era tut- 
to ; aveva di bisogno che Riccardo Io amas- 
se a segno di costringere la sua sorella a 
congiungersi seco, perchè allora essendo per- 
sonalmente interessata nella sua causa, avreb- 
be affrontati tutti gli ostacoli a fine di vendere 
il trono di Gerusalemme a quello, clic suo 
fratello avesse nominalo. Lusignano compre- 
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se benissimo che senza questa alleanza non 
gli restava altro mezzo per riacquistare il 
suo Regno, c fremè alla sola idea delle pro- 
posizioni , eh’ erano state fatte a Ma lek A- 
dhel. Si era parlato molto del di lui amore 
verso Matilde ; ma se fosse vero ch’ella ne 
fosse restata commossa , c che avesse anche 
chiariti gli errori della di lui religione, e se 
fosse vero che quello per premio della sua 
conversione , c del soccorso delle sue armi 
l’avesse dimandato in consorte, Riccardo 
gliela ricuserebbe ? Conosce benissimo clic 
questa alleanza porterebbe un vantaggio ine- 
stimabile ai Cristiani , ma sarebbe la morte 
di tutte le sue speranze , e fin da quel mo- 
mento la considera conio la più grande di 
tutte le sue disgrazie. Perciò tormentato dal- 
le sue inquietitudini passeggia pensieroso, e 
tristo sulla spiaggia del mare , immaginan- 
do con qual mezzo potrebbe guadagnar Ric- 
cardo ; e non ne rigetta veruno di quelli , 
con i quali potrebbe ottenere il suo intento. 
Non parla punto della sua tristezza al Re 
d’ Inghilterra , ma lascia ai suoi occhi la 
Cura di dipingergliela , c ostenta ancora di 
fuggire il mondo, e le sue feste, ritirando- 
si piuttosto nei luoghi solitarj , ed occulti. 
Riccardo si attrista per questo cambiamen- 
to , va incontro al suo fratello d armi egli 
rimprovera il suo silenzio, e gli dice : « L’a- 
mico mio è infelice , e mi fogge : « Lusi- 
gnnno sospira , c gli fa comprendere clic U 
delicatezza non gli permette di scoprir la sua 
. Matilda T. Ili » 
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pena a quello -, clic solo potrebbe fargliela 
.cessare. Il bravo Riccardo esige una confes- 
sione sincera, c Lusignano , come vinto dal- 
la forza dell' amicizia , nomina Matilde , e 
cade ai piedi del Re. » Riccardo dice : vie- 
aii, amico mio , nelle mie braccia,*, è molto 
tempo ebe il mio cuore ti a-ieva fregiato di 
questo titolo, c sarà confermato dalla mano 
della mia sorella, k Monarca Augusto , re- 
plicò Lusignano , voi , il di cui gran cuore 
è incapace di debolezza, comprenderete' bene 
la debolezza del mio i* Io vi debbo tutto ; 
siete voi, che mi avete fatto trionfare di un 
•orgoglioso rivale ; siete voi , che ini rende- 
rete il mio regno ; ma se a tanti doni voi 
non unite la man di Matilde, abbandonate- 
mi, perchè la gloria, ed il mio regno istes- 
so non mi consolerebbero di questa perdita 
sola. « A tali parole Riccardo Io interruppe 
con una brusca franchezza , rimproverando- 
lo del dubbio , eh’ egli mostra d’avere sul- 
la sincerità della sua amicizia, e s’ impegna 
di renderlo padrone di Gerusalemme , c di 
Matilde prima che sia terminato 1’ anno. Il 
cuore di Lusignano è gonfio di gioia ; l ice- 
* ve il giuramento del re , e intanto gli dice: 
« Voi , che potete tutto , Monarca illustre , 
potete voi disporre del cuore della princi- 
pessa ? — Riccardo soggiunge : purché sia 
restato libero , spero che ne lascerà a me la 
direzione , e credo con certezza che per an- 
no non sia stato colpito da persona alcuna. 
« Lusignano replicò : « i segreti di questa 
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natura sono profondamente nascosti nell' ani- 
mo di una vergine , ed è cosa molto ardua 
il poterli penetrare. Riccardo gli promise di 
riuscirvi , e credè non promettergli molto y 
perchè accostumato com’era , a vedersi pie- 
gar tutto davanti , scmbravagli che Matilde 
gli avrebbe manifestati tutti i suoi pensieri 
tostochè glielo avesse ordinato. 

Il giorno medesimo di questa conversa- 
zione Riccardo trovandosi solo presso la prin- 
cipessa colla Regina e coll’ arcivescovo di Ti- 
ro le parlò in questi termini. 

t • * • - 

Capitolo X. 

\ 

« Sorella mia , il giorno in cui furono 
fatte l’ esequie del grande Montinorency, aven- 
dovi veduta rivestita con un ‘abito ili lutto, 
lodai molto la vostra condotta, ed approvai 
che voi onoraste in quella guisa pubblica- 
mente la memoria del vostro liberatore; ma 
se voi aveste prolungati più a luugo quei 
contrassegni di tristezza , si sarebbe potuto 
credere che il vostro dolore fosse cagionato 
da un motivo più grande , che dalia grati- 
tudine. — Se , o Sire , replicò ella , questa 
è quel che si suppone , oggi io lo d «pongo, 
e riprendo le mie urlili vesti. — No, inter- 
rompendola vivamente, queste non sono quel- 
le che, dovete riprendere , essendo venuto il 
momento, .mcl quale deggio spiegarmi sopra 
questo punto i». 

_ » Ho osservato che dopo il vostro ritorno 

* 
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nel vostro campo voi comparite in pubblico 
senza fepugnanza , e. sembrava ancora che 
trascuraste un poco i pii esercizii , nei quali 
altre volte vi occupavate assiduamente; con* 
fesso che questa metamòrfosi mi ha latto 
sperare che avreste rinunziato ai vostri voti; 
non dico questo perchè io non veneri Io sta- 
to al quale volevate consacrarvi ; ma le vir- 
tù di una donzella del vostro grado debbo- 
no risaltare sopra un teatro più vasto , e i 
vostri destini vi chiamano piuttosto a un tro- 
no , che al chiostro. Io vedo qui un nume- 
ro prodigioso di principi , che fanno a gara 
d’ offrirvi i loro omaggi ; la vostra mano è 
1’ oggetto di tutti i loro desiderj, e tra que- 
sti il re di Gerusalemme occupa il primo po- 
sto; ma pare che voi non siate punto penetra- 
to nè del suo merito, nè dell’ amicizia , 
che a lui mi unisce , e la vostra indifferen- 
za, è eguale con tutti. So che in Damista il 
vostro orgoglio non si è niente smentito; l’ar- 
civescovo e la regina mi han detto che le 
rare e brillanti prerogative del principe Ma- 
lek Adhel non vi avevano trattenuta dal ri- 
fiutare col più freddo sdégno tutte le sue 
offerte : sorella mia, il vostro cuore sarebbe 
dunque insensibile , e non potreste voi amar 
cosa alcuna? — Ah! come rispose Matilde 
arrossendo , vostra maestà mi rimprovera la 
mia indifferenza ? Avreste dunque approvato 
che io fossi stata sensibile all’amore di un 
Mussulmano? — Riccardo riprese con serietà : 
io sarei restato poco sorpreso , c legger- 
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mento orteso se il merito del fratello di Sa- 
ladino vi avesse cagionato qualche impres- 
sione , e sicuramente la vostra ragione , la 
vostra pietà avrebbero trionfato facilmente 
di una inclinazione simile j ma per altro a- 
vrei potuto sperare che se fosse riuscito a 
un infedele d interessare il vostro cuore, un 
principe cristiano onorato dalla mia amicizia, 
presentatosi, e da me raccomandato vi riu- 
scirebbe assai meglio. — E per avventura le 
vostre speranze, rispose Matilde con qualche 
emozione , sarebbero state deluse ; io ignoro 
qual sia la sorte destinatami dal cielo ; ma 
se fosse possibile ebe io facessi giammai la 
scelta , allora riuscirebbero inutili tutti gli 
sforzi , coi quali si tentasse di farmelo di- 
menticare , poiché io bo un cuore, che non 
c capace di amare due volte. — Il re sorri- 
dendo replicò: « Se voi foste dotata di tan- 
ta fermezza , debbo ringraziare il cielo per 
la vostra indifferenza verso Malek Adbcl , 
perchè qualunque sia f affètto mio per voi, 
certamente io gradirei piuttosto vedervi pri- 
va di vita che invaghita di un Mussulmano. 

Ma , parlatemi sinceramente , sorella mia: 
c vero che tra i principi , clic vi circonda- 
no , ninno vi sia sembrato tanto amabile per 
inspirarvi il desiderio di rinunziare al chio- 
stro? No, rispose Matilde , nessuno ha pro- 
dotto in me quest’ effetto. — Dunque voi per- 
sistete sempre nel progetto di consacrarvi a 
Dio ? « A questa interrogazione la li onte 

della principessa si ricuopiì del più vivo ros- 
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sorc, abbassò gli occhi, e si tacque. — Ma» 
tilde , voi non rispondete , e sembrate scon- 
certata. « Se non vi sentite punto inclinata 
alla vita religiosa > clic vi distoglie del ma- 
trimonio , qual può essere il vostro motivo? 
a Alcune lagrime sl’uggitcle a suo malgrado , 
c che ella tentò di asciugare in silenzio , fu- 
rono la sola risposta , che diede Matilde. Al- 
lora soggiunse il re : Conosco che un segreto- 
straordinario gravita sul vostro cuore ; io non 
n’esigo punto la confessione dalla vostra boc- 
ca , rispetto la verecondia di una vergine , 
ma assuefatta a palesarvi senza riserva al santo 
vescovo , che ci ascolta , suppongo elle gli sia 
già noto il sentimento, che vi agita, e vi 
prego di permettergli eli comunicarmelo. — 
Sire riprese allora Guglielmo : sua altezza do- 
po del suo ritorno , non si è degnata chia- 
marmi una sola \olta presso di se, ole di lei 
interne disposizioni non mi son meno note 
che a vostra maestà. — Che aseolto ? escla- 
mò allora Riccardo con istupore ; dopo di un 
lungo esilio tra gl’ infedeli , la religiosa Ma- 
tilde non ha avuto nessuna cosa da dirvi ; 
arrivando qui , il suo primo pensiero noii è 
stato quello di mettersi in grado di ricevere- 
il pan della vita ? Ella , che un tempo rc- 
putavasi colpevole a passare una settimana 
senza farsi assolvere dai falli , dei quali ih* 
angelo non avebbe arrossito? — La princi- 
pessa , aggiunse il prelato , dopo del suo ri- 
torno ha assistito religiosamente' a tutte le 
n esl;e funzioni , ma non ha preso parte a 
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▼cruna. *— Posso io prestar fede a quel elle 
voi mi dite , interruppe il' re : qual dunque 
e la causa di un cambiamento si grande i* 
Voi , Matilde , proseguite a tacere , e i vo- 
stri sguardi pieni di confusione non ardisco- 
no allissarsi sopra di me : ma queir istesso 
pudore , e quelle lagrime , che scorrono lun- 
go le vostre guance , ini dicono esser giunto 
1’ istante del pentimento , e voi non conser- 
verete più lungamente il silenzio , che pro- 
lungandolo potrebbe farmi nascere alcuni ri- 
levanti sospetti vi lascio col pietoso Gugliel- 
mo : sorella mia , parlategli , e che egli non 
possa ascoltar cosa alcuna , che diminuisca 
l’afictto-, che vi ho sempre dimostrato , e 
mi faccia pentire del consenso accordatovi 
pel vostro viaggio in Palestina, « Egli pro- 
ferì ques:e ultime parole coti un tuono di 
voce cotanto severo , che Matilde restò spa- 
ventata : Berengaria risolvè di avvicinarsele 
per consolarla , ma Riccardo glielo negò ; c 
conducendola via con sè , lasciò l’ arcivesco- 
vo di Tiro solo con Matilde. 

Appena furono in libertà , ella disse con 
una voce tremante , e con gli occhi sempre 
fissi in terra : « Padre mio , io non so quali 
sospetti possa avere concepiti di me il re ; 
ignoro se voi pure siate del di lui sentimen- 
to. . . « — Figlia mia , interruppe Gugliel- 
mo , clic intendete di dire con queste paro- 
le ? Forse non dice molte il vostro silenzio ? 
Cerchereste voi dunque d’ ingannare me an- 
cora* Non vi lusingata di riuscirvi ì io vi 
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conosco , io ho letto in codesto cuore pieno 
di debolezze , in codesto cuore , che voi non 
mi chiudereste se non dolessi trovarvi colpa 
alcuna ; in codesto cuore , che ha abbando - 
nato il suo Dio per darsi in braccio a un 
idoladra. — Padre mio , gli replicò Matilde 
estremamente confusa quest’ idolatra è quel- 
1’ istesso , che ha restituito la regina al suo 
sposo , che ha infranti i miei , e i ceppi vo- 
stri , e le di cui virtù apprezzate da tutto 
V Oriente furono spesso ammirate dai cristiani 
come anche da voi stesso. — Si , figlia mia , 
io so tutto questo , proseguì 1’ arcivescovo ; 

10 so chi è Ma lek Adhel > e a quali prove 
terribili io vi lasciai esposta ; senza dubbio 
per resistervi vi è stato d’uopo di una virtù 
sublime, evi ho stimata di ciò capace; tutti 
i giorni v ho pregato l’Altissimo per voi, 
e sperava di rivedervi per benedire il vostro 
glorioso trionfo . . . Iddio non ha voluto 
concedermi questa grande consolazione ; voi 
vedete , figlia mia , quante lagrime mi costa 

11 mio errore , esse non cesseranno mai più. 
« — O padre mio , esclamò la principessa , in- 
tenerita eccessivamente dalle lagrime , che 
copiosamente inondavano il volto venerabile 
dell’ arcivescovo , le vostre parole feriscono 
F anima mia , senza dubbio io son rea ; ma 
se voi sapeste a quali estremità straordinarie 
io sono stata ridotta ; se voi conosceste i pe- 
ricoli , dai quali mi ha liberata Malck Adhel , 
c i sacrifizj , che ha fatti per me forse la 
pietà subentrerebbe al disprezzo, — Figlia 


mia , io non vi disprezzo punto , perchè so 
che r literno non chiama tutte le sue crea- 
ture alla vittoria , ma bensì apre a tutte la 
strada del pentimento; se voi foste stata co- 
me quelli , che non credono fuorché per un 
certo tempo , c che si ritirano tostochc è 
giunta 1’ ora della tentazione , detestate la 
vostra debolezza , penetrata di un vivo do- 
lore ritornate tutta a Dio , e il vostro cuore 
gonfiato dal tumulto delle passioni si tran- 
quillizzerà nel suo seno , ed «ivi soltanto tro- 
verà quella calma , che cercherebbe utilmente 
nell’ amore delle creature. >» 

Matilde s’ inginocchò davanti all’ arcive- 
scovo , e nascondendo nelle di lui mani il 
il suo volto bagnato di lagrime , c infiam- 
mato dal rossore , così parlo : « Padre mio , 
degnatevi di ascoltarmi ; egli è tempo che io 
depositi nel vostro seno il segreto terribile , 
elle mi uccide . . . ma di quali espressioni 
mi servirò io per farvi questa confessione , 
come dirvi clic io sono legata da un Ma lek 
Ad bel con una promessa giurata solennemente 
con nodi segreti , e col dovere medesimo. 
« Dopo aver parlato così pose la sua fronte 
umiliata sopra le ginocchia dell’ arcivescovo , 
che esclamò: « Dio mio a quale afflizione avete 
voi riservata la mia canizie? Questa orgoglio- 
sa y c casta Matilde ; questa vergine , modello 
delle vergini , è divenuta la preda di un mus- 
sulmano . . « — Padre mio , che dite voi , in- 
terruppe vivamente la principessa ; io non son 
punto tanto colpevole che il vostro sospetto 
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possa ancor farmi questo oltraggio ; nella va- 
sta estensione del deserto , nel quale fui ab- 
bandonata con Malck Adhel , ove ei mi fa- 
ceva il sacrifizio della sua vita > ove restai 
sola con lui , ho amato , ho promesso ; que- 
sti sono tutti i miei delitti ; padre mio , io 
non sperava di riveder più la terra dei vi- 
venti , la morte stava librata sopra la mia 
testa , Malck Adhel spirava al mio fianco ; 
dandogli il nome di sposo , acconsentì di pren- 
dere quello di cristiano , a seguitarmi davanti 
al trono dell’ eterno ... — Dio onnipoten- 
te , assicurate la mia speranza , esclama Gu- 
glielmo con un sonoro accento : figlia mia , 
voi potete rimirare il cielo ancor senza arrosT 
sire . . . Padre mio , io lo credo , rispose la 
principessa abbassando gli ocelli. — Inginoc- 
chiatevi , figlia mia , interruppe per la scr 
conda volta l’arcivescovo, e adorate la bon- 
tà , dalla quale siete stata salvata. « Matilde 
si prostrò , benedicendo senza dubbio Id- 
dio , ma benedicendo anco Malek Adhel, 
perchè creile va essere obbligata al di lui ri- 
spetto della propria salvezza tanto quanto alla 
forza , di cui P Eterno 1* aveva armata : ciò 
nonostante in questo sentimento vi si scorgeva 
qualche cosa di troppo amoroso , trattandosi 
di parlare alla presenza dell’ arcivescovo , e 
d.’ uscire dalle labbra di una vergine ; egli 
dunque rimase tutto intiero nel suo cuore 
senza che dal suo pudore le fosse concesso 

di considerare più da vicino 1’ amore , che 

in se comprendeva . , ! ; r 
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- Dopo di un breve silenzio Guglielmo le 
disse: « Matilde, ripetemi queste parole 
straordinarie: Malek Adhel ha presso il nome 
di cristiano ? — Padre mio , nel momento in 
cui credea di morire. — E ritornando in vi- 
ta ha abbandonata la luce ? — Padre mio , 
se voi vi foste trovato presente^ se la vostra 
eloquenza gli avesse aperto la sorgente dei 
lumi eterni ; se avesse potuto credere che 
la fede di Cristo non 1’ obbligherebbe a tra- 
dire la patria . . . Ma io , timida igno- 
tante , come poteva dirglielo ; canna debole 
com’ io sono , mi spettava forse d’ edificare 
un’ opera cotanto grandiosa ? Pure Io sa 1 ? E- 
terno quanto questo mio cuore fu sedotto 
dalla speranza di farne un cristiano , c quan- 
to ha contribuito alla mia tenerezza. — Gu- 
glielmo esclamò : Se con le mie premure io 
vedessi mai scendere , e germogliare nel- 
1’ anima di questo principe la parola di vi- 
ta , io non dimanderei a Dio altra glo- 
ria , nè veruu altro bene clic quello di be- 
nedire il vostro imeneo , c poi morire. — 
Padre mio , riprese allora la principessa con 
una confusion commovente : « Se Malek Ad- 
hel fosse cristiano, voi mi permettereste dun- 
que di amarlo? — Senza dubbio ve lo accor- 
derei , soggiunse egli con veemenza , e im- 
piegherei tutto il mio zelo per impegnarne 
Iticcardo a permettervclo egli pure. — E per- 
chè sarebbe necessario tutto il vostro zelo 
per impegnarvelo ? Mio fratello non è nemico 
che deU errore, e non della persona di Malek 
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Adhcl. ■— Questo principe è-stato spesso log- 
getto dell’ ammirazione del Re , ma se egli 
fosse cristiano , replicò Guglielmo, esistereb- 
Le forse a promettergli la vostra mano, per- 
chè l’ha quasi impegnata... >» L’ha impegna- 
ta ? interruppe vivamente la principessa , e 
quindi proseguì con quella calma che gua- 
dagna la confidenza : — Padre mio, poco mi 
inquieta questa temeraria promessa , io sola 
son 1’ arbitra del mio cuore, niuno ha il di- 
ritto di disporne , e giuro clic non sarà mai 
che di Dio, o di Malek Ad bel; se Iddio par- 
la, obbedirò, ma non obbedirò che a lui so- 
lo ; egli solo può staccarmi da un eroe , al 
quale debbo tutto; ma gli uomini non vi riu- 
sciranno giammai. — L'arcivescovo la rimirò 
con un aria di sorpresa , perchè le di lei pa- 
role mostravano un carattere di tranquillità, 
c di fermezza , che provava una forza di ri- 
soluzione , della quale non l’avrebbe reputata 
capace; pure, sovvenendosi in qual posizione 
avea restituito a Malek Adhcl, pensò che in 
quell’ anima dovevano esservi dei mezzi gran- 
di /li resistenza , e dovendo opporre agli\ ac- 
cidenti, alle cose, ed agli uomini il coraggio 
istesso , che 1’ aveva difesa contra 1’ amore , 
doveva aspettarsi di trovarla inalterabile. — 
’ Dopo di una lunga pansa, Guglielmo le disse: 
figlia mia , col cuore , che avete , e col ca- 
rattere di Riccardo , se Malek Adhel non si 
converte , prevedo < clic andiate incontro a 
grandi sventure. — «< Senza dubbio , ella ri- 
spose, me ne cagionerà una grandissima js’cgU 
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non si converte ; eccetto questa , che lo per- 
derebbe per sempre io mi sento capace di 
tollerar tutte le altre. — Figlia mia , conti- 
nuò a dirle 1’ arcivescovo , con quella carità 
ardente che formava il di lui carattere di- 
stinto , e verso la quale aveva rivolta tutta 
la vivacità delle sue passioni : se nella sin- 
cerità dell’ anima vostra voi credete di poter 
~ concepire qualche speranza sopra la conver- 
sione di questo principe , non induciate a 
manifestarmela , io stesso mi porterò a co- 
ronare questa grand’opera a traverso di lut i 
gli ostacoli. — Padre mio, è vero che Malek. 
Adhel ha ricusato di seguitarmi fin qui; ma 
quand’ io mi sono separata da lui al Cairo-, 
era minacciato da Saladino , ed era deciso di 
combatterlo. — Malek. Adhel combatte contro 
Saladino! esclamò 1’ arcivescovo ; o prodigio 
inaspettato ! o provvidenza ! questi son colpi 
tuoi ! — Padre m io , proseguì la principessa 
egli era deciso di combatterlo , e so che l'ha 
battuto , che è restato vincitore , e che pre- 
sentemente trovasi in Cesarèa. — Figlia mia, 
replicò l’arcivescovo, mi racconterete un gior- 
no qual sia la potenza invisibile , che v’ in- 
forma della sua sorte , e quando questa nuo- 
va straordinaria sia giunta fino a voi ; oggi 
mi affretto a riferirla ai nostri capi poiché essa 
può esser utile all’ armi nostre. Purtroppo, 
è gran tempo che i nostri nemici si sono ap- 
profittati delle nostre divisioni f è giusto che 
noi ci approfittam delle loro. — Matilde tre- 
mando gli dimandò: « Andate voi a scoprir 
Matiìd+sW. Ili . 9 
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tutto al re ? Dovrò in arrossire davanti ad 
esso di un sentimento % che sicuramente di- 
sapproverà. Nonostante , padre mio , se voi 
giudicate che io mi sia meritata questa ver- 
gogna , pure acconsento a soffrirlo. — No , 
figlia mia , voi non V avete meritata punto 
rispose Guglielmo riguardandola con tenerez- 
za i se voi avete avuto qualche debolezza , 
avete guadagnate ancora segnalate vittorie, e 
la potenza divina è forte nel vostro cuore; io vi 
rappresenterò a Riccardo tale quale voi siete, 
e quale voi sempre sarete ; egli saprà che 
penetrata delle virtù di un gran principe , 
riconoscente per i pericoli , dai quali vi ha 
salvata , sensibile , particolarmente, alla spe- 
ranza di convertirlo alla vera fede , voi vi 
siete abbandonata ad un sentimento di pre- 
dile/ione , è vero , ma ad un sentimento tale 
di cui la virtù vostra non ha di che arros- 
sire : che la dignità del vostro sesso non 
è restata punto ferita e che la religione po- 
trebbe sempre esserne vittoriosa ». 

Così disse , c lasciando immediatamente 
l'appartamento della principessa si portò pres- 
so il re. 


FINE PEL VOLUME TERZO. 
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